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A V VIS O 

A CHI E' PER LEGGERE s 

FUrono ultimamente pubbli- 
cati , e ricevuti con pia- 
cere alcuni Dialoghi tradotti 
dal Francefi, e distribuiti in 
più Torneiti per iftraziorie 
delf età puerile còl titolo di 
Biblioteca de' Fanciulli . Ma 
gli uomini non fino fempre 
fanciulli > e nella loro gioven- 
tù non hanno meno bijogtio di 
ulteriori più fide istruzioni, 
che facciano loro comprende- 
re cofa fono naturalmente in 
questo mondo , quali Sritti e 
doveri ci abbiano, qua! vin- 
colo gli ùnifca a' loro Jimili, 
e qual legge gli fittoponga al- 

la 
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la fovranità che a tutto pre- 
fiede . QueSie materie fi tro ■ 
vano trattate in Tomi che /pa- 
ventano colla loro mole , con 
termini aflrufi ed o/curi che 
non s' intendono , avvolte in 
questioni e fpeculazìoni che 
invece di ammaeflrare con- 
fondono , con principi e razio- 
cìni ideali e fantastici che 
me/colano il vero col fal/o , e 
fcambievoSmeme fi contradico- 
no in forma, che una fetenza 
che dovrebbe ejjere nota à tut ■ 
ti^fimbra di tal natura da 
non ejfere intefa fe non da po- 
chi. Dovrà dunque effer gra- 
dita la traduzione del prefen- 
te Dialogò , che con nuova me- 
todo fviluppando l' origine e 
l' eStenfione de' diritti , e dove- 
ri degli uomini nella vita fi- 



Digilized by Google 



V 

ciale e civile giuda l' ordine 
della «atura > è proprio per 
togliere dall', animo de' Giova? 
ni quei pregiudizi dell igni- 
ranza e dell orgoglio, che 
quanto gli rendono altieri e 
vani a Je Jlefft, altrettanto 
gli rendono ridicoli agli. . ef- 
ebi de'favj, che conjiderano 
V, uomo non quale apparifie 
nello Slato artificiale , ma qua~ 
le dee effere fecondo l' ordine 
naturale , che è il più confor- 
me alle intenzioni del Creato- 
re . Il titolo d' Iftruiione Po- 
polare non le conviene per- 
chè fia fatta per istruzione 
del bajfo popolo , ma per effe- 
re diftefa con chiarezza , ed 
in modo da effere intefa age- 
vilmeute da tutti. Contiene % 
è vero alcune propofizioni che 
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riefciranno un poco amare , e 
umilianti a certe perfine da 
nulla ed inutili , che pur ere- 
dono di far gran figura, e di 
avere molti diritti ,fenza com- 
pire verun dovere ; Mi le ve- 
rità utili a molti non deono 
ejjère tralajcìate o diffimulate 
da ehi vuole ìftruire , per ti- 
more dell' odiofità di pochi : e 
chi non gradi/ce l istruzione > 
e /e ne picca ed offende fi 
condanna da fi me de fimo ; e 
merita che fi applichi a lui 
il noto proverbio : Dente che 
duole allorché lingua vi bat- 
te, manifefta da fe di eflèr 
guifto. 



IN- 



Digitized by Google 



Vi) 

INDICE 
DE' CAPI PRINCIPALI . 



A vvifo a chi è per leggere. Pag. iij. 

..li PARTE I. ; 

La vita naturale dèli' uomo. r. 

Gli avanzi naturali (*) j. 

Diritti e doveri naturali 4- 

La proprietà naturale . 7, 

PARTE II. 

La vita agricola. 15, 
Gli avanzi agicoli. 21. 
Diritti e doveri agricoli. 17. 
La proprietà agricola . 35. 

PAR- 

{•) Ctmitne intendere le parete Avan- 
11 £ infta la definiti**, cteft «e di 
net frinii) Dialoga . 



viij 

PARTE III. 

La vita fociale, . ,. n . 143-, 
Gli' avanzi fonali '. ' "54. 
Diritti, e doveri fociali . 71. 
La proprietà {odale c'i-.'J' 89. 

P A R T E, IV. , 

.» /j; l...^- .fio s ol:.'»A 

La vita politica, , „ 115. 

Gli avanzi patitici 124. 

Diritti e doveri politici . 155. 

•La proprietà politica . ■ hv iSf. 



Avvertimento del Tradotta? . . ' 

. re eCi ::j:,i::sn «..voi..» 

.! I 3 T }\ A 1 



O!.:.; tUVC-J 0 iJjiiiCI 



COR- 



Digilized by Google 



C O R S Ò , 

D' ISTRUZIONE FOPOlME 

-a r '"" i l m i n ni l iw ifì 

<orr;ou 'Jlob 

rp&p ! óàturafc\ tf$jfl ifano ; 

-d^ijoq non cj'hitp fienai arizrnq 



• ! "f" n "l %8M"Mtì 

pori!!? ' ' ' 
Ri E" l'anditfe^uetfìBftffelmen. 

te l'ordine dèlia natura. .< 
D. E quale è l' órdine della na- 
■ tura? (*Y ' ■ "° n «■•■>»? 
R. E' quello the 1 tende 1 itila con- 
fervazione degli Enti creati . 

A B.Chi 

(*) STimnUt mi finfi della di fui. 
tiont dell' Jus naturae , che dà Gìujìma- 
«• «tilt IJlituzini . 
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D. Chi fa loro conofcere queft' 

ordine-,? ... f 
Jt. Il Kfijgna . -fi- V> >-> 
D. E che richiede dall'uomo il 

,Wfen<5?w aj.'oipjjn; : xi 

i(. Cibarli , dormire , ripofarlì , ve- 
nirli ,'in fornirla- far ciò che e- 
fige la natura . 
D. E quella Junque è il dovere 

dell'uomo? 
R. Senza dubbio : anzi è il primo; 
perchè fenza quello non potreb- 
be efeguirne alcun altro . 
D. Quali mezzi ha egli per fod- 
disfare a quello, tloyer*?^ q 
",.11 bifognoftéflb^li'ef infegna . 

" ìllaftver 



éne, che' bada, 
nno per mangiare , e 
dormire; e queflo il bifognoiyn- 
fegna; ma non fi mangia fe non 
.. fi. Ila la roba da cibarli , e fen- 
za quella non li vive, or qn?- 
li mez.zi..ha 1! uorqo per quello? 
R. Ha la fua fatica e i lupi' a- 



Gii svanzt . .. ' 

JX JEjch(2;fono quffti ^varrai i 
JÌ.;ProvyIÌÌoni:.antìcrpate/4"coìe 
propri? , mene da parte, per fod- 
disfarè- .a'noftri ,'ùCogtu o'.prc- 

pienti o:rur^i' 6 . ux ; ';. ri ; ' 

B, E quando Je.prfljifvijEwn^fpn^ 
finite?, 3- ri . v j v r^c ixry;vr. il- 

R. La fatica le dee fai rinuqvare 
a mifura che fi canfumano^ e 
così non finifeono mai. /0 - 

D. Ma chi fa gli avanzi per: un 
infante che viene, «ti, mondo 
fenza provvifione ', è non ha for- 
za di durar fatiqa i —Q j 

R. Tocca a fuo Padre, a cui fc 
però doppiamente tenuto della 
vita; e la natura provvede di 
latte la madre pej; nurrirlo;quan- 
do nè purè ,ha forza ■ per man- 
giare.. .= !' , f 'jJ,-V) 

D. Ma andando indiefm qj.'P adire 
in Padre, chi fece le piovvi»., 
fioni per il primo? ' ' 

R. Il Creatore . La religione, c' in- 
A a fe- 
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legna che il primo Padre non 
fu bambino come gli altri ; fu 
formato adulto; e i frutti, e 
i beftìami che trovò filila terra 
furono le pròvvifioni, e gli a- 
vanzi che gli fervironoper vi- 
gere, finché còl fuò travaglio 
non ne procurò de* nuovi . 

JD. Dunque prima fono neceflTarj 
gli avanzi per .vivere. ed aver 
Forza da faticare ; e quella fati- 
'caxi fa poi acquiftare altre 
pròvvifioni da vivere finiti i 
'primi avanzi? ... 

K. Certiffimo. ' - 

.1 Diritti c ì pòveri. ; . v , 

D. Se non li vive lenza pròvvi- 
■ fiòni, e quelle non fi acquifta- 
* rio fenza fatica j e la conlerva- 
' zione della vita ' è nell' ordine 
della .natura farà in queir' ordi- 
ne anche la fatica? 
K. Che ne avete dubbio? Si è det- 
to di fopra che il cibarfi ec. era 
imprimo ■doverp dell' uomo; 
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dunque è un dovere anche ii 

. travagliare, effendo quefto il 
mezzo che Dio diede al primo 

. uomo -per aver da vivere, fini- 
te le prime provvigioni che li 

- regalò, e il mezzo unico che 
dì la natura a tutti gU .uomini 
per provvedere afucù biibgni. 

D. Intendo bene che la fatica è 
un dovere; ma quando l' ho 
adempito, che me ne viene? 

Jì. Ne viene il libero godimento 
de' frutti-delia terra, che fono 
la. ricorapienfa. della poltra fa- 
tica . . • ;i -Ai, ;. 

D. Cofa intendete con quefto li- 
berei, godimento:? ii-, \. 

R. Intèndo il diritto dyéryirvi pe* 
volili bifogni delle cofe :prodot- 
te dalla .terra colla vqftra fati- 
ca,, perchè V avete co$i meri- 
tato...; .1 ; c.-.a ', . ■ v.-.-c'y 

D. Quefto diritto dunque \è. frut- 
to di un dovere adempito ? 

R. Certo : lavorate per dovere , e 
vivete col frutto del voltro la- 
voro per diritte acquiftato ., 
- A ] D.Si- 
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3É>. -Saremo adunque ìn una con- 
fiffófc fuGceffione di doveri , c 
dmtti} 'Su'.- >• . 

R; Senz' altro: il primo dovere 
dèlta propria confervazìOne in- 

' tlitfc : . quello del lavoro, ed è 
la radice di tutti gli altri do- 
-vétty 'tome 41 godimenra^e' 
frutti dèi -lavoro" per foddisfare 

^ :i a* bifdgni -dèlia natura è il -pri- 
■mo diritto } è la radice di tutti 

' gli altri diritti* E col dovere 
V acqtiifta il diritto, -e col. di- 
- ritto fi compiiceli, doverei 

D. Spiegate meglio queft-' ultima 
proporzione J " -'n; f'ìo'J .CI 

R. Voi vedete bene;, che.bitogna 
che viva oggi per lavorar di- 

- mani ne che lavori dimani per 
vivere diman l'altro; or fe il 
vivere è diritto,- il lavorare è 
dovere, 1' uno è compenlato 

- coli' altro, e fanno un circolo 
continuo nella durazione della 
vita umana . 

D. In quefta alternativa chi ha il 
primo luogo? • ■. k •■■ 
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K. Se la fatica è !» cauta £ è ■<§ 
prodotto de' viveri; n-' è reffer- 
tò, pare che dovrebbe 1 avere il 
primo 1 luogo la fatica : 'ma tic- 
come bifognava prima -vivere 
per lavorare, Dio fece a -prin- 
cipio che la fatica feffc là fe- 
conda , e feguendo lardine del- 
la natura ognun che nafce vive 
prima cogli avanzi del Padre, 
che con le proprie fatiche. 

D. M i il Padre è Padrone di di- 
fporre de' fuoi avanzi e del frut- 
to delle fue fatiche dopo aver 
foddisfatto a' fubi naturali bifo- 
eni ? ' ' 

R, Sicuro, fe ne ha la proprietà. 

M i209''fbn?U!:nifj"> jì^sififti'i 

D„ Cofa vuol dire 'proprietà nell' 
' -uòmo? °: ' * ■'■ 

K. Vuol dire un diritto che ha 
t uomo fopra fe fteflb , e fopri 
tutto ciò che li appartiene fen- 
- za che àltri ne pofli dìfporre 

■ ; cfeeglS;fól6.- ; :" ' - 
~ A4 D. La 



B.|4 viti} prppria di ogni uomo) 
JfeìfiW -N'Ubo ha diritto natu- 
j ; «Ime nte fu-ila vitali un alt^o , 
. fe noli i'.-iì'c che potefie raan- 
-:gia$e jbere, e dormire- in fua 
., vecg .. ,.. . 
JDi jyungujè quei, che Jfìi la pro- 
_;j>rietà della fua vita,, . farà' il 

.Tolo che ne potrà -.ilpotro? 
^Seivoi intendete dell' ufo del- 
la vita è un conto : fe inten- 
. dete della vita fteffa, la pro- 
prietà cpnGfte nel cpnfervarla 
s non nel diftjuggerla ; « l' ordi- 
ne della natura richiede che 
la confervi, elfendo quello il 
fuo primo dovere , non che la 
diftrugga eftinguendo cosi la 
fletta naturale proprietà . . 
D. E il Padre ha diritto fulla vi- 
ta del figlio». :.. n.u* ■:■■>;) .!■ 
R. Ha diritto di regolarla, e ob- 
bligo di conferyarla nello flato 
d' impotenza del figlio , che per 
ricompenfa è tenuto cogli avàn- 
zi delle fue .fatiche foftentare 
jl P-dre impotente} ma il. figlio 
il Ai f, A * 
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4 uomo come il Padre, ed ha 
dall' Autore della naturalo, flef- 
: fo diritto di proprietà perforia- 
te, contro cui nulla può. atten- 
tare il Padre ; altriiuentiAani- 
rcbbe il dovere filiale enei il 
più facrofanto che ci fiij. 01 
D. E il Padrone l . ■ : .;. 3 XI 
K. Il Padrone o -.qualunque .altro 
- Superiore non ha fugli inferio- 
,«i,e fubordinati , che diritti di 
contraccambio e di corrifpon- 
denza per i vantaggi e. beni 
che loro procura.. <, ,.. 
Z>*-E il .Sovrano:? . . . 
R. ,11. Sovrsflo £i\ Cuftode Pro- 
tettore e Confervatoje della 
; proprietà , onde, non .penfa ne 
. deepenfare a violarla e. diftrug- 
gerla, ■.. . .... ., .. .: 

Dì Bene , bene : Io dunque .ho in 
5 Jwoprietà la mia perfona fenza 
■.. che alcun altro : ci abbia fopra 
.diritto, come non P ho io lui- 
ila perfona degli altri: raa non 
. ho altro che la perfona in pro- 
prietà? 

-i. . A 5 R. Sie- 
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K. Siete Padrone ancora di tutto 
ciò che appartiene a voi . 

D. E cofa poo-appartenere a me ? 

R. Tutto ciò' che; avete acquifta- 

; toicon le voftte fatiche, e tut- 
to ciò che vi ha potuto dona- 
re chi n'era Padrone. 

X>. E fe io non avelli durato -al- 
tra fatica che andare a cérca- 

• re una cofa che non apparte- 
neva a veruno ; quella fatica 
mi da un acquifto di proprietà? 

X. Perchè nò ? Quando non fi 
leva nulla agli altri , e la co- 
fa è efpofta per tutti , chi ! pà- 
nia s' induftria a ritrovarla pri- 
ma 1' acquifta . 3 '-inrj ,~> 

D. Figuratevi un poco che voi e 
io cerchiamo la fteffa cofa . 
Voi la trovafte ieri , e io c' im- 
batto oggi ; jeri farà fiata vo- 
ftra, e oggi dunque 1 farfcmfci? 

X. Pian piano : Ieri non farebbe 
' ftata mia, fe il giorno avanti 
Paveffe trovata un altro .Egli 

- ne avrebbe acquiftato il domi- 
nio ; ma avendola trovata io , 
quan- 
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quando non età dittamo j è 
divenuta mia; nè'f ocàter^ac- 
quifUrla vot-fe: io: nóniVe-la 
celtovi- li> ^'tr.m r.ft 
D. Dunque vale il Diritto di 
prevenzione 'perchi'-ppiiruuper- 
ca e prima trova., ; ed «jiijijpri- 
- .rrìò^occupante 1 ? r. nrm 
Sènza dubbio netièinftj/tìi fcui 
parlate: 'SSa 'la ;pi»nte»za> r e 
ricérca del te colie ha certi'litni- 
ti affai fallaci 'e .ritìrétti. 
D. Ma, chi -mi dice che l'az- 
zardo di trovare il primo una 
• cofa mi dia iluliritto di pro- 
' prìetà 'fulla medefima l f!c. ■ 
K. Ve lo dice- la natura fteffa : 
perchè Ce dopo', che voi avete 
•trovata , e .occupata il primo 
una cofa, veriiffe un altroché 
pe* incanno" p* per forza ve la 
; < Vétefiè-' portar jvia ', fenza aver- 
: oif sragione 4 «or vi, ftimerefte 
JorreCOj vi. rifentdrefte ;per di- 
fendere il 1 Doftro trovato, en- 
trerefte in querela con colui , 
e le querele tra gli uomini prò- 
A o du- • 
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4 ducono loiflato di gutrr.* che 
.confonde Zittii.» diritti . , 

iD. Mi do ad intendere che que- 
fta maniera di acquietare con 
efleré'ìì prima/ occupante ira 

- quella che accordò lddioa prin- 
-..cipio ai primi abitatori, della 

Terra riguardo a i Beni de' qua- 
gli : Egli lafclolla. fornita, e che 
a erano, a difpofizione: di tutti , 

- ' einon . divenivano di alcuno in 

particolare , fe non quando gli 
occupava per fe . Onde' ciò 

::iiohe è in, Terra , e non è occu- 
pato da. alcuno è egualmente 
efpoftó a divenire di qualunque 
uomo chefia anche adeffo.il 
primo ad occuparlo . Sicché 
quelló; diritto fi può dire che 
viene: da Dio?. , . • .• i:i,t 

R. „Soi l'avete fpiegato meglio 

- dirme . Ed.e ciò tanto vero, 
die fe dopo aver io occupato, 

-:.'© inoltra maniera acquiftata 
■ una cofa, la gettaffi via fenza 
litenerne più la proprietà , effa 
tornerebbe nella riatta comune 
-nij 'ò A de - 
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dè" Beni che fono di tutti, e 
di nell'uno; e potrebbe di bel 
nuovo acquiftarfi dal primo oc- 
cupante* j. : : 
Z>. Il difcorfo cammina. Ma fe 

10 ritrovo tutto occupato da 
altri e non ci fia chi butti via 

11 fuo, che .mezzi avrò io per 
. acquìftare ciò che è neceffario 

per vivere? , :i 
■R. Nella fatica troverete altri 
ajuti per vivere* Perchè non 
deviando dal buon ordine della 
natura gli uomini han bilogno 
- l' uno dell' altro , e fi pagano 
fcambievQJmente i loro fervi- 
ci. Siccbt.'.col faticare per un- 
altro .fi riceve da quello ciò 
che ci è necefiario alla noftra 
confervazione ; e così porta il 
buon ordine della natura fecon- 
do la legge del Creatore che 
fieno regolate le cofe. La pro- 
prietà delie cofe non fi ha fen- 
za averla guadagnata : ne fi 
uò dir guadagnata fe non fi 
fatto nulla per acquifìarla; 

-;/.:o U 



il mezzo di acquetarla 4 la fa- 
tica , o di -andare a cercare ciò 
che non- appartiene- ad alcuno 
come vedete fare nella caccia, 
e nella pefca ; o di faticare, 
e impiegare la propria perfona 
per aver diritto alla propria 
fuffiftenza. Ecco l'ordine del- 
la natura ftabilito per tutti, a 
cui furono foggetti i primi uo- 
mini-; e la -natura nofl -hà va- 
riato mai quella legge i '-'e- fe 
nafcono al mondo Sconcerti , 
ciò accade perchè non fi coho- 
fce, e' non fi oflerva quefl' or- 
dine ; e in quella -cognizione 
confifte la gran- jfcienz» dell' 
uomo ; .' i > '-v :in il o. 1 
... : '.ii.; ■:.,:.:;;.,.'! -j jj 

VJV-J hljìutt p*t-j /SJlibtOnc :ù 

-.1 j j\ tij:!ó;'jj Oiic. 
• i: r:. ; /j ?Hrò ji'oriq 
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CORSO 

D' ISTRUZIONE POPOLARE 
PARTE II. 
. ; Xa vita doricela. 

D. T TO capito bene che il pri- 
■ X 1 mo dovere dell' uomo è 
la (Sonfervazione della vita che 
e in« fua proprietà; che per 
confervarla bifogna faticare.; 
che nel tempo: che fi fatica 
bifogna «airipare-tori gli avan- 
zi fatti ; che i bambini campa- 
no con gli avanzi de' Genitori ; 
che al primo uomo prima di 
avere il -frutto della tua fatica 

■ ferviron'o -ài avanzì : le provvi- 
gioni che Dio creandolo adul- 
to gli fe trovate fulla Terra; 
che i Beni dati immediatamen- 
te da Dio fono in proprietà del 
primo occupante , e che ilfrut- 
t» 
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to del travaglio appartiene a 
chi fatica; ma quando tutto è 
fiato occupato da chi è nato 
avanti , come abbia a fare chi 
vien dopo e non trova nulla da 
occupare , a dirla fchietta non 
la capifco ancor bene . 
R. Quella difficoltà la potevi a- 
vere anche riguardo, a' primi 
uomini ; perchè dovendo elfi 
- mangiare ogni giorno , confur 
mate le cole trovate fallai ter- 
ra, come dovevano fare ne' 
giorni che venivano al dipoi? 
£>. Dite bene : lìcchè la fatica del 
cercare le provvifioni e. cofe 
non occupate è inutile per chi 
cerca : tardi , e ferve a poco 
. per chi ha cercato il primo; e 
perciò dicefte jeri che ha limi- 
. ,ti riilretti . Dunque fi ha da 
finir tutti col finire delle prov- 
vifioni} . : ; s r:_\ 

R.r Nò. Perche ci e il-jfuo rime- 
dio, e la. natura, ha provvifto 
anche all' -avvenirti *; .il - : 
D. Qual' è quello rimedio? 
ci " R. tx' 
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R. La riproduzione, e rinnovel- 
lamentp delle cofe confumate. 

V. Le cofe confumate non ritpr- 

. nano in e fiere : lìcchè voi non 
parlate che della riproduzione 
che fa annualmente la Terra 
col frutto delle piante, e del- 
la nafcita di nuovi animali pro- 

. prj per elfer cibo dell'uomo. 

. Ma prima che quefti frutti fi 
riproducane come fi fa? 

R. SÌ va campando colle cofe che 
fi riproducono più prefto ; per 
efcmpio , le Galline fanno Jj uo- 
va , fi mangiano quelle : la 
Vacca, la Pecora ha fempre 
del latte , fi campa con quello. 

D. Il latte e l'uova fono fatte 
dalla natura per altri fini , e 
fe noi gli fraftorniamo nelman- 

. giarli non nafceranno più Gal- 
line, e moriranno gli allievi 
che lattano. 

R. Tra i fini della natura vi è 
fempre la confervazione dell' 
uomo, che è l'opera principa- 
le del Creatore ; c la- natura 



• ha prbvwìfto alla conférvaztorré 
delti fpecie colla moftiplicitì 
dell' uóVaye 1 colla qùahthàdtl 
latte c he du ra -nelle ftfidrfc&Wan- 
do gli allievi poflbno ■nutrirli 
col pafcere, o quando-.fi ; fono 
mangiati:' *' 



mali ; e moltiplicandoti poi gli 
uomini non vi faranno tante 
Vacche, e pecore'per nutrirli 

' tutti, fi por l'efba non nafce 
per tutto , nòtr dura tutto l' an- 
no, e fe è- mangiata nel na- 
fce re non avrà tempo-di crefce- 
re, e mancherà il nutrimento 
agli animali, e agli Uomini. E 
allora cóme anderà 1 ». fof! - 

R. GH Uomimhanprbviftoa tut- 
to,' che là natura gliene, ha da- 
ti i mezzi . -* '{■ ' ' ^ 

D. E quali fono ? 

R. lì moltiplicare quei prodotti 
della Terra che fervono alla 
fuilìftenza loroj e di alcuni Ani- 
raa- 
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mali coli' artifizio della Col- 
tivazione . "i . ■ \ 

P. Il rimedio è opportuno. Guar- 

* diamo un poco fe per quefta 
via trovarti anch'io il modo di 
provvedere a' bi fogni della mia 
confervazione ì 

R. Lo- troverete ficuro, ma farà 

': fempreil medefimo, cioè la fa- 
tica; ma farà un mezzo più 
fpedito, più ficuro, e pili frut- 
tnofo . 

D. Spiegatevi meglio? 

'R. Per ritrovare- Ciò che non era 
': da altri occupato bifognava che 
Faticafte girando all'azzardo, e 
con la pena di efiere prevenu- 
to ; per vivere a fpefe degli a- 
nimalì ci voleva la fatica di cu- 
ftodirli, governarli, e munger- 
li , e il frutto era affai limitato 
e di corta durata. Ma colla 
coltivazione della terra fatiche- 
rete è vero ; ma il prodotto fa- 
rà più ficuro e più abbondante 
e di maggior durata. 

D. Sicché gli uomini moltiplican- 
do- 
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doli , colla fatica della vita A- 
grìcola han trovato il mezzo di 
vive.r tutti -fu quefta terra? 

R, Certo ; e fenza la vita Agri- 
cola non poteva averli la loro 
fbflìftenza perenne, non poten- 
do la Terra non coltivata rigro- 
dufre i frutti neceffarj per iup- 
plìre alla, con fu magione di pri- 

ù ma, fpecial.inente/ crescendo il 

- numero de' confutatori . 

D. Sicché confumati i primi frut- 
ti, gli uomini intraprefero la 
vita Agricola , e alla prima fa- 
tica di ricercare le provvilìòni 
elìdenti fuccefle 1' altra di colti- 
vare il terreno, per riprodurne 
de* nuovi? , . , ■ • 

R. No : allora farrebbe flato trop- 
po tardi i :bifo^nò unire tutte 
due le fatiche," ricercare,: e 
coltivare . La coltivazione Don 
potè farft allora , nè può effet- 
tuarli ora fenza avere .in effere 
delle Provvifioni, e degli avan- 
zi . Bifogncr dunque che intra- 
prendeilerp la vita Agricola, 
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prima che fini Aero le provvifio- 

• ni che potevano trovare folo 
col ricercarle. 

Avanzi della Coltivazione. 

V. Come? non può- farti la col- 

• tivazionc fenza avere degli A~ 
vanziì 

JR. Per coltivare ed avere la ri- 
produzione e moltiplicazione 
delle cofe bifogna feminarle; 
..Òraquel che fi fermila non fi 
mangia ; bifogna che fi abbia 
quefta porzione del feme in 
avanzo . Prima di feminare è 
d'uopo lavorare e preparare la 
. Terra: in quello tempo bifogna 
campare con gli avanzi. Dopo' 
femtnàto bifogna allettare il 
tempo della raccolta ; e in que- 
llo tempo bifogna pur vivete 
cogli avanzi . 

T>. Ora che la cofa è inftradata 
P intendo : ma come avranno 
fatto in principio? 

X. Bifognò che rifparmi afferò le 
prov- 
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provvifioni primiere che trota* 
rono fulla ferra . La Provviden- 
za gli coltimi in un clima ove 
la terra è più feconda, e i bi- 
fogni fono minori ; (ìcchè ri- 
fparmiando fulle prime raccol- 
te poterono a poco a poco au- 
mentare, e ammalare gli avan- 
zi, co' quali poi prefe vigore, e 
potè eftenderfi la coltivazione 
al fegno a cui è giunta tra le 
: nazioni più ricche." ■: 
P. Io non intendo come poflano 
ammaflarfi quelli avanzi . Mi 
r:par difficile fino che poflano 
: continuare , perchè col confumo 
.le provvifioni finifcono, e allo- 
«m che fi femina? . • 
H. Si, fé Ja Terra non reltituifle 
tutto con larga ufura: Ma la 
terra ben coltivata fupplifce a 
tutto; ci rende gli avanzi con- 
fanti , e nel cibo, e nel feme, 
perchè polliamo vivere, femina- 
re , e lavorare di nuovo ; e un 
foprappiù ancora che può afli- 
curate la profperità e 1 opulen- 
za, 
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za, e con elfa la fuffiftenza di 
^tuftì, quando il prodotto, del.le 
I «ccq!?e,.abbia fpaccio , /Tutto 
ni"? n)! WP'a'no.far buon 
v^delfe raccolte,, « 
D.,Cbe ufo volete che iene fac- 
cia :,| ,_. ;c :' . 
K. bji»ndc{ia natura Tempre mi- 
racoloifa.ar -nofìri occhi ha pre- 
^miatt^ìk nortré, fatiche eoo la. 

-■JmWm&°<<e del feme (pai- 
j^p^wei^uo fqno, non bifogna 
penfare 'unicamente al confu- 
i.moj fe non vogliamo poi mo- 
0 lir di fame ; bifogna penfare ad 
una nuova riproduzione, perchè 
_£eriza quefta vanno in fumo 
_,,tutte le ricchezze , che non fi 
ottengono che col prodotto del 
terreno* 
D. Che fi dee fare adunque? 
K. Non vi ho detto dianzi che 
n pe,r ; fare la prima raccolta bi- 
iognava aver prima delle prov- 
viiioni e degli avanzi ? Or que- 
lii vi vorranno di nuovo per 
faticare Sminare , e campare 
fino 
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fino alla raccolta avvenire ; c 
però bifogna mettere da parte 
qurfta provvifìone , e con quel 
dì più cercare che di anno in 
anno gli avanzi ricrefeano col 
mettere il terreno da coltivarti 
in grado .di maggiore ftitna . 

D. E come fi ottiene quefto con 
accumulare gli avanzi ? '. : 

R. Vi dirò.: più avanzi avrete più 

* potrete lavorare.) ^'più' favore- 
rete' più' crefeerà la raccolta del 
' campo che feminerete. 

Z>. Ma quando vi fi è fparfo il 
. feme a mifura non vi le ne può 
fpargere di più? - 

R. li feme non crefeerà; ma cre- 
scerà il frutto per avercrefetu- 
to il lavoro . La fertilità della 
terra non ha limiti a noi noti. 
Più fi prepara , e lavora 5 più 
ella ci rende; quetta è la vera 
forgente inefaufta de noftri 
beni. 

D. Se così è, non fi rifparmierà 
la fatica: perchè l'uomo non 
brama di vivere che per fatica- 
re. 
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re j e non cerca di' faticare che 
per vivere. ì..'. . 

\ Cori dovrebbe eflere fecondo 
l'ordine della natura ; ma non 
così procede V uomo depravato . 

D. Che intendqte voi. per uomo 
depravato!?. . non <sh iO .oj 

R, Intendo uri' Uofoo. che Jfegue 
le proprie inclihaxionii; ferina ob- 
bedire ;àU';ordinié della natura. 

D. E che gì' infinuano le proprie 
inclinazioni? 

R.. Il ripofare fenza penfieroj c 
Io fcialare fenza regola» [:■;:- 

D. E che il ripofo non entra nell* 
ordine della natura?/ .->■,< 

R. Vi entra, quando fia quel ri- 
pofo che fuccedet alla fatica., 
per riftorare le noftre forze : a 
fine di faticare di nuovo* X* or- 
dine attivo della natura che ha. 
refa neceifaria la confumazio- 
ne , vuole anche la riproduzio- 
ne . A queft' ordine dirige folo 
Ja fatica ; non 1' ozio che non 
frutta niente . Dunque l' ordine 
della natura porta alla fatica. 
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D. E ruotilo- dunque che vorreb- 
be godere del ripofo fenza fa- 
tica è un uomo 'depravato? 

R. Senza- dubbio : perchè fecon- 
do P ordine ogni uomo dee gua- 
dagnare la fua porzione del vit- 
to. Or chi non fa nulla, fe non 
vuol oiorhe!, bifogna che con- 
fumi una porzione neceffària a 
lui come agli altri . E fe non 
la vuol guadagnare con la fua. 
fatica, bifogna che rubidi quel- 
la degli altri. Or. chi toglie 
quel che è di altri viola il< di- 
ritto dell'altrui proprietà , è uri 
ladro, vale a dire un uomo 
depravato . 

D. Ma uno che non lavori il ter- 
reno non avrà diritto di vi- 
vere? 

K. L' avrà purché fappia acqui- 
fere- il diritto alle porzioni che 

■ avanzano agli altri per effere 
a parte delle loro diftribu- 
aioni. 

DÌ' 
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Diritti e dovtri Agricoli. 

ti. Come potranno fuceedere 
quefte diftnbuzioni ? 

K. Figuratevi che uno abbia mef- 
fo da parte il Già magazzino 
d'avanzi per. vivere fino alla 
futura raccolta . Se fe . ne fer- 
ve fola per fe, lavorerà folo, 
e non avrà altra raccolta che 
quella che produrrà il fuo fo- 
lo lavoro. Ma fe può far di 
meno di confumare, da fe tufr. 
ta la. provvifione fatta , può 
darne parte ad un altro , con 
quello che ei venga a lavorare 
in fuo aiuto . 

D. E poi che utile glie ne verrà ? 

R. Moltiflìmo . 

D. Non la capifco: Se il lavo- 
ro d' uno frutta per uno,, e 
produce il vitto di uno , il la- 
voro di due frutterà per due, e 
produrrà il vitto per due: ficchè 
per chi ha chiamato l' ajuto , 
tornerà il conto di prima? 

B 2 K.Qul 
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K. Qui è dove voi sbagliate : fe 
il lavoro di uno frutta uno, il 
lavoro di due frutta più di 
due; e due perfone infieme 
fanno più che due feparate. 

■D. Spiegatevi un pò meglio? 

R. Vedete voi là quella, grafia 
pietra? mettetevi folo a Smuo- 
verla, in tutta una giornata 
non avrete conclufo nulla; fe 
farete in due, in un minuto 
F avrete rivoltata - La capite 
adeffo? 

D. Ora ho capito : Quella pietra 
potrebb' eflere nel campo , e 
impedirne la coltivazione . E 
di qui ne viene che la fatica 
dell' uomo accompagnata da 
altri ha come la rena la virtù 
di moltiplicare gli effetti ? 

R. Voi la sbagliate. La terra fo- 
la moltiplica ; la fatica non 
moltiplica , e non produce che 
per mezzo della terra; e noi 
non polliamo fare alcun lavo- 
ro produttivo che per mezzo 
del lavoro diretto della coltu- 
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ra ; gli altri lavori aiutando a 
quella , aiutano alla coltura ; 
e per quello verfo Colo aiuta- 
no- alla moltiplicazione de' frut- 
ti . Capite bene quello prin- 
cipio .. 

D. Datemene an eleropio? 

K. Se voi liete nel voftro cam- 

' po a lavorare, e dobbiate par- 
tirne per andare a pranzo , 
lenza parlare della fatica in 
accendere il fuoco , e cuocere 
la mineftra ec. il, lblo andare 
a Cafa , e poi tornare al Cam- 
po non è un tempo , e una fa- 
tica infruttuofa , e tolta al la- 
voro della terra? Or bene: la 
voftra moglie vi mette all'or- 
dine il pranzo j e ve lo porta 
nel Campo fenza che voi ab- 
biate a lafciare il lavoro, non 
è egli giufto che entri a parte 
del frutto, e fia a parte anche 
lei del del voftro vitto l 

D. E che parte ha Ella al lavo- 
ro del Campo? 
-K. Ha parte a tutto quel lavor 
B j- che 
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che avete fatto voi , quando 
penfava e faticava per voi . Se 
non era Lei , avrefte perduto 
quel tempo voi , e quel lavoro 
non farebbe flato fatto . Del 
refto è rimelfa in voi . O bifo- 
gna che facciate ogni cofa da 
voi , o che vi facciate aiutare-. 

- Se volete un ajuto bifognathe 
lo paghiate, e gli diate parte 
del frutto. Quello è un fuo 
diritto, come è fuo dovere du- 
rar fatica per voi per avere que- 
llo diritto. 

-D. E bene! Io mi fervirò delle 
beftie che non hanno alcun di- 
ritto . 

R. L'idea non è nuova , e di qui 
fono nati tutti i Carri e i trai- 
ni tirati dalle beftie; ma effe 
ancora hanno il lor diritto na- 
turale che non può loro defrau- 
darli . 

D. E che diritto hanno? che han- 
no a pretendere da me? 

Jt. Che voi le cuftodiate , e ali- 
mentiate, altrimenti o moriran- 

■ . ■ no, 
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no, o non avranno forzala fer- 
virvw 

D. E io mi fervkò..d;iftr«inentì 

e amen" che non ftiarigianq .. ; 
R. E* vero : ma bifogna farli, eie 
fi confumano', o -vaotio a male 
raccomodarli , e rinnudvarli • 
Quefii lavori o gli fate voi, e 
allora non liete nel campo; o 
gli fa un altro, e quefto man- 
gia , e non vuol lavorare per 
voi, fe notigli dare parte del- 
le voftre raccolte per vivere . 
D. Che dovrò dunque fare? 
R. Lafciare andare V idea di te- 
ner tutto per fs. v fenza dar nul- 
la agli aliti ; Anzi rqetterìì in 
capo che quanto p;'V avrete da 
diftribuire , .più faretc;rÌ£to * e 
piò mezzi avrete per arricchi- 
re di più, purché fapphjte far 
• bene i conti, , . . *jc..,! 

D. E che conti ho da fare? - 
S. Efam'inare quanto: date a chi 
-: 'vmjbta., e quanto vi fruttali 
- ifiio ajqtor, e non dafe.il vofìro 
• a lavoranti che vi cóftino piÉr 
B 4 di 
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di Quello che vi apporta futi- 
le il loro lavoro . fe volete an* 
-dai-* avanti» .'. 
jD.-E'j'non facendo bene quefti 

: COlTti ? - . ( -'.'' ' ■ '. V ' '. ,' : 

Jì. Si -và iìt malora fenza accor- 

feìfeiìe. Voi vedete bene che 
arHo voi i voftri avanzi a (ca- 
pito, il monte di anno in anno 
calerà. Scemeranno anche i la- 
Tori , e in confeguenza le rac- 
colte , e ftruggendovi a poco a 
poco vi ridurrete a niente. 
D. Non mi avete detto prima che 
gli avanzi poflòno andar Tem- 
pre in aumento? ; \ìi'.;i 
R. Certo; ma quefta generofità 
della natura biibgna nmpìegar- 
la di nuovo; e in quefta ma- 
niera la coltivazione, che a 
principio era fcarfa , debole , e 
imperfetta, è giunta al punto 
ove la vediamo . 
D. O bene: quando io ho fatto 
lo fcandaglio di tutti gli avan- 
zi che mi ci vogliono, per quan- 
to fi è detto , il di più non 
me 
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me !o poflb fcialare in pace? 

R. Adagio : non fiamo ancora a 
quefto difcorfo : dovete -per ora 
penfare, che la fperanza futu- 
ra è fottopofta agi' infulti diva- 
ri animali , all' intemperie del- 
le ftagionì, a' danni di varie 
meteore ; e fe voi non ferbate 
nulla per i cafi fortuiti , vi tro- 
verete fprovvifto, e fe non a- 
vrete degli avanzi raddoppiati, 
correte rifchio di non aver da 
vivere negli anni cattivi. 

D. O che ho da fare adunque di 
ciò che mi refta fupertìuo? 

R. Accrefcere la vqftra proprietà . 

La proprietà Agrìcola J 

P. Che intendete per mia pro- 
prietà?; 

R. I voftri avanzi , che fono vo- 
. ftri propri . , 

D. Ma quefta mafia immobile, e 
. corruttibile di roba che mi a- 
■ yanza, Coddisfatti Lmi£i L bìfo- 
. gni , non mi ferve a nulla y e 
. piuttofto m'impiccia.. ■[ . 

B 5 R. Non 
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K. Non vi ricordate che tutti gli 
avanzi dovevano impiegarti? 

D. Me ne ricordo , e lì è detto 
che debbano rifonderli nella 
coltivazione : ma a che ha da 
fervire tanta roba? 

X. Non avete detto diami che 
avrefte cercato delle beftie,e 

■ degli arnefi per coltivare con 
maggior rifparmio ? 

D. L'ho detto, e bene? quando 
n' ho tanti che fervono , che 
ho da fare di tanti impiccj di 
più? 

R. Badate un poco a me. Sape- 
te voi bene l^eftenfione , la fpe- 
cie , e la portata de' voftri bi- 
fogni ? 

D. Che ci vuol molto? Il vitto, 
il veftito, e il ripofo. Preflb 
a poco tutto fi riduce a quello . 

R. E* vero ; ma per il vitto vo- 
lete voi ghiande , o pane ; ac- 
qua o vino? Per il veftito vo- 
lete fcorze d' alberi , o pelle di 

• beftie morte, Oppure la cami- 
cia j la giubba , il ferrajuolo , 
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le calze , le fcarpe Wi ? Per il 
ripofo volete ritirarci jn, un 
tronco voto 4i un albero. Ve*c- 

■ chio, o in un luogo più $fdfp? 
Volete donitire in .teifebodfcl 
letto! Rifpoadete. ol 

D. Lo vedo artch' io che i floftri 
bifogni naturali poflbno av*re 
un eftenfione affai grande ; ed 
io ho capito come avendo più 
avanzi potrò àccxefeere ia col- 
triviazione ; ma non intehdb co- 
me quefti ifii-abbii.no a far la 
Cafa , e il vellico. 

R. Con darne una parte trovafte 
già chi vi faceva la mineftra, 
ed il .pranzo : con gli fteilì pat- 
ti troverete chi vi farà il ve- 
ftito , è la Cafa. ec. 

SL La cafa non par che cammi- 
ni: Della mineftra potrò dar- 
ne parte a chi l' aveva prepa- 
rata: Ma nonpdffo far così del 
veftito . ; j. • 

R. Siete por tondo : ,non era ne- 
ceflario appunto dar parte del- 
la mineflra , Aviefte trovato chi 
B 6 vi 
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vi fervilfe, dandoli qualche al- 
tra cofa da mangiare a Aio ar- 
bitrio. Cosi il voftro Sarto non 
vi fervirà per avere una mani- 
ca del voftro abito ; bada che 



cofa che egli valuti in cambio 
dell'abito che vi fa, e della 
fulììftenza che ha diritto di a- 
vere da voi mentre lavora per 
voi, e cosi egli è contento , e 
vi lafcia il veftito che allora 
diventa tutto voftro. 
D. Che vuol dire che con quelli 
avanzi dei quali avevo la pro- 
prietà , quando li dò in cambio 
- di un altra cofa che mi bifo- 
gna, io acquiftola proprietà di 
quella tal cofa che mi è data 
in cambio, e ne poflo far ufo 
come roba tutta mia? 
R. Certo : come potevi mangiare 
per voi quella mineftra di fo- 
pra. vi j 

D. "Veggo da quefto difcorfo che 
con i miei avanzi agricoli pof- 
fo procacciarmi a mia voglia an- 



lo 




che 
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che dell'altre cofe di genere 
diverfo , e fattone il cambio 
diventano anche quelle di mia 
proprietà, come lo erano quei 
frutti della terra che avevo 
guadagnati col lavoro. Ma in 
quello modo non mi pare che 
V impiego degli avanzi fia con- 
forme all' oggetto della natura . 
R. E qual è V oggetto della na- 
tura? 

D. Non avete detto che è la cul- 
tura, e fuo miglioramento? Or 
che ha che fare col lavoro del- 
la terra il veftito, e la cafa? 

K. Ci ha che: fare pur troppo. La 
Cafa che vi difende e alloggia 
meglio, vi conferva più fano, 
vi dà il comodo di un ripofo 
migliore per tornare più in for- 
ze a durar fatica . V ifteifo co- 
modo da a' voftri beftiami ; fer- 
ve a. riporre e confervare i vo- 
ftri rufticali arnefì , potete met- 
tere in elfa al coperto le rac- 
colte che anderebbero male, la 
provvifione per i beftiami nell' 
inverno . D. 
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D. Bafta : ho intefo tutto ; é andan- 
do avanti fu quefto pìeJc ogni 
cofa avrà parte nel lavoro della 
terra : ficchè tutto lavorerà . 

R. Senz' altro : e fe tutto non la- 
vorerà a quefto modo ; voglio 
dire, fe per una certa concate- 
nazione di cofe non dà di ma- 
no al lavoro produttivo, tut- 
te le fpefe che efcono da que- 
fto circolo fono contrarie all' 

1 ordine naturale , e fanno fecca- 
re la propria forgenf e » . 

D. Che intendete col nome di 

R. Intendo il confumo delle cofe 
che fono neceikrie per voi, 
per i voftri animali , e per quel- 
li che vi ajutano o col lavoro 
delle terre, o con altri lavori 
che lì dirigono a vantaggio del- 
la coltivazione, or fe quefto 
confumo lo regolate male , e lo 
deviate dalla fua forgenté la 
farete feccare . 

D. Qua!' è quefta forgente , e co- 
me verrà a feccarfi? 

X. La 
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R. La forgente è la produzione 
annuale. Se il confumo dei 
prodotti vecchj non è impiega- 
to a riprodurne dei nuovi, non 
avremo col tempo che confu- 
mare; non avremo mezzi da 
procurare quefta riproduzione , 
che è nell'intenzione della na- 
tura ; e moriremo tutti per man- 
canza di produzione . 

X). Avete pur detto che la terra 
bea coltivata reftituifce anche 
oltre al confumo neceflarìo per 
la riproduzione. Il confumo di 
quel dì più farà libero? 

R. Vi ho detto ancora che quel 
di più è neceflarìo ferbarlo per 
i cafi fortuiti, o fervirfene per 
un accrefcimento di altri como- 
di utili per la vita, fe volete 
feguitare a ftar bene e poter 
fempre lavorare; ed è confor- 
me all' ordine naturale il pen- 
sare non folo al godimento an- 
nuale di detti beni, ma anche 
al godimento durevole ; ora a 
quefta duratone e a quell'or. 
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dine fi oppone un contorno che 
nulla produce, ed è come in- 
cendiane le voftre raccolte. 

D. E come fi ha da fperare un 
godimento durevole, e mette- 
re a profitto gli avanzi , fe 
non fi ha un fondo di terra in 
proprietà ove impiegarli con 
licurezza certa che dopo aver 
ridottoun campo a cultura, non 
venga un altro a pretendere di 
feminarlo a fuo vantaggio ? 

R. E chi vi nega quefta proprie- 
tà . La natura provvedde la fu- 
perficte di quefto globo che a- 
biciamo di rerreno fruttifero a 
benefizio di tutti . Il primo che 
ne lavorò , e coltivò una parte 
colla fua fatica acqualo un di- 
ritto che niun altro ci potette 
entrare. Le raccolte ivi fatte 
erano fue, le piante allevate 
fruttavano per lui , ed egli folo 
aveva diritto di feminarci di 
nuovo; e avendo degli avanzi 
e degli aiuti potè effondere 
la cultura in altri campi non. 

oc- 
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Occupati da alcuno e acquiftar- 
ne la ftefla proprietà fenza ve- 
run contratto . 
- D. Da quello difcorfo mi pare 

■ che ne nafea un imbroglio peg- 
giore di quello che già vi ac- 
cennai . 

R. Che farebbe a dire? 

D. Chi veniva tardi e trovava oc- 
cupate tutte le cofe poteva aju- 
tarfi col lavoro ; Ma che avrà 

. da lavorare chi trova occupati 

fià, e lavorati tutti i terreni > 
a da morire di fame? 
R. Fare qualche altro meftiero 
relativo alla cultura della ter- 
ra;, e còsi farfi dar parte de 
fuoi frutti da' pofleflòri , e pro- 
prietarj del terreno, a propor- 
zione della relazione che vi ha 
il fuo meftiero, e lavoro . Ma 
di ciò difeorreremo un altra 
volta . 



COR- 
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CORSO 

D' ISTRUZIONE POPOLARI; 

P A R T E in. 

La Viti Cociate . 

D. pErmettemi , che mi riduca 
A a memoria quanto finora 
fi è detto, e voi afcoltate fe 
dico bene. Già fi vedde qual 
fia la vita naturale, quali i fuoi 
diritti; e che per afficurare di 
quefti il regolare godimento, 
bifognava portare i fuoi dò-veri 
al lavoro della coltivazione, e 
abbracciare la vita Agricola. 
Nel corfo di quelle due vite 
che non fono che una fola in 
foftanza, fi è otTervato effervi 
una propietà perfonale di cias- 
cheduno , da cui deriva la pro- 
prietà di tutto ciò che fenza 
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offefa del diritto altrui fi acqua- 
ttava con la propria perfona : 
Quefta proprietà di acquifto o 
proprietà mobiliarla per effer du- 
revole deve eflfere rinnovellata , 
ma non può rinuovarfi che per 
mezzo della Terra a cui fola ha 
Dio datala riproduzione, che è 
appunto V oggetto della coltu- 
ra o ila della vita Agricola. 
Si dtfle finalmente che per po- 
tere tranquillamente attendere 



va avere la proprietà del fon- 
do che può chiamarti proprietà 
dìftabili) che fi acquifta natu- 
turalmente con efiere il pri- 
mo ad occupare un fondo di 
Terreno colla Coltivazione . 
Or quefta proprietà di ftabili } 
efiendo tanto eftefa da occu- 
pare tutto un territorio accef- 
fibile, era quella che mi pare- 
va che non foffe affatto fecon- 
do l'ordine della natura, men- 
tre toglieva il modo di vivere 
.a chi nafceva dopo, e aveva 




tal 
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tal dritto dalla natura come i 
fuoi Antenati . 

R. Oh bella ! Se gli Antenati fof- 
fero ftati tanti da aver bifogno 
del prodotto di tutto il terre- 
no da lor coltivato per vivere 
da loro, dovevano rinunziare 
al diritto della propria confer- 
vazione nelP ufo de' frutti in 
grazia di quello de' Pofteri ? 
Ma la vita umana ha una du- 
razione tanto limitata che I 
polfeffori anteriori pur troppo 
ìafeiano il campo libero a' po- 
fteriori . Ma non è quello il dif- 
corfo che fi faceva rtèf la ri£ 
pofta che io già vi diedi. 

D. Mi dicefte che chi trovava 
tutto occupato , doveva fare un 
altro meftiero relativo alla col- 
tivazione , e farli dar parte de* 
fuoi prodotti dagli attuali poflef- 
fori del terreno : rifpofta che mi 
confufe più che altro ; ma io non 
ve ne chieli la fpiegazione > per- 
chè promettente da voi di entrar 
di nuovo in quello difeorfo . 
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K, Vi ricordate voi di quanto vi 
diflì full' eftenfione de bifogni 
dell' Uomo per la fuflìftenza, 
e commodi della vita, e degli 
ajuti che può ottenere da al- 
tri con la ordinata diftribuzio- 
ne de fuoi avanzi a fine Tem- 
pre di perpetuare favillare, e 
accrefcere la riproduzione? 
D. Me ne ricordo. 
R. Or bene quella combinazione 
• di bifogni e dì ajuti è quella 
che ha prodotto certe relazio- 
ni tragli Uomini, per le quali 
fenza lavorare la terra col fa- 
se la Vita Agricola , uno può 
aver dritto alla propria fufli- 
ftenza con qualche altro lavo- 
ro o meftiero proprio della Vi- 
ta Sociale collegata colla Vita 
Agricola gìufta V ordine della 
natura; intendete? 
D. Intendo le voftre parole, ma 
non intendo il fenfo e le cor- 
relazione di tutte la propofi- 
zioni. 

K. A poco per volta intenderete 
tut- 
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tutto. Dite di grazia, chi vi 
faceva da mangiare , chi vi cu- 
civa il veftito , chi vi fabbrica- 
va la Cafa, chi vi cuciva le fcar- 
pe, in quel tempo faceva il 
Coltivatore della terra? 

D. No certamente. 

K. Faceva dunque un altro me* 
ftiero, il quale però ferviva a 
voi di comodo, e di ajuto per 
la coltivazione, perchè così non 
perdevi tempo, vi mantene- 
vi fano e più in forze per fa- 
re la voftra Vita Agricola . Ora 
quegli artefici che lavoravano 
per voi , e vi davano i foprad- 
detti ajuti erano voftri Com- 
pagni , e coftituivano con voi 
una vita fociale fecondo V or- 
dine della relazione che il lo- 
ro meftiero o fervizio ha con la 
voftra vita Agricola , 

D. Spiegatemi prima di ogni al- 
tra cofa l'ordine di qu erte -re- 
lazioni . 

R. Per lavorare , che vi e più ne- 
ceflario il vitto , o il veftito > 
£>. Il 
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p. Il vitto; fcnza il refto fi può 
fare, ma il mangiare va avan- 
ti a ogni cofa . 

R. Or bene fe voi tra vofiri avan- 
zi non averte che a diftribuirne 
una porzione per un foIo s chi 
prefcrirefte , quello che vi ap- 

■ prefta il pranzo i o chi vi ha da 
far l'abito? 

D. Chi mi appretta il pranzo . 

R. E poi le averte da far parte 
del voftro a un altro ; chi vor- 
refte, U farto per il veftito, o 
il muratore per la Cafa ? 

D.. Il veftito è la prima coperta : 

- è più neceflario della Cafa. Si 
flà anche al coperto in una grot- 
ta» o in una capanna. 

-R. Senza andare pìù avanti ; V or- 
dine naturale de voftri bifogni 
è quello che dimoftra V ordine 
de' rapporti de' fervizj altrui, o 
fia de' lor meftieri relativi a 
detti bifogni riguardo al trava- 
glio primitivo, e fondamenta- 
le della vita Umana; che è il 
travaglio produttivo, o fia il 
tra- 
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travaglio della vita Agrìcola , 
a cui tutti corrifpondono fecon- 
do l'ajuto che gli danno: e da 
quefto fi regola T ordine de* lo- 
ro rapporti o relazioni. 

D. Ora ho capito : fecondo che 
già fi HifTe tutto dee lavorare. 
Ogni fpefa, e confumo dee ri- 
ferirti al lavoro produttivo; e 
fecondo che una cofa è più o 
meno neceiTaria a quefto lavo- 
ro, ha un rango diverfo nell' or- 
dine delle relazioni colla vita 
Agricola. 

K. BenUlìmo : e fe non aveflfe 
luogo in queft' ordine di rela- 
zioni col lavoro produttivo , 
non avrebbe diritto al frutto 
di detto lavoro. 

Z>. Ne vado perfuafo; perchè fe 
la proprietà del frutto fi acqui- 
fta con la fatica Agricola; chi 
non ha parte in quefta fatica 
non ha dritto al frutto, e ci 
avrà dritto maggiore o minore 
fecondo che avrà maggiore o 
minor relazione colla fua fatica 
al 
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al lavoro fondamentale, per cui 
la Terra produce i frutti . 

R. Or quefte relazioni tra i Col- 
tivatori della Terra che fono i 
primi Agenti della natura, e 
eli altri aiutanti fecondo i ri- 
spettivi fervizj corti tuifcono 
la vita fociale , e formano una 
focietà dì perfone collegate tra 
loro da i propri bifogni , e da 
reciproci ajuti, e collegate tut- 
te colla terra , da cui ricevono 
l'alimento, eacuì hanno diritto 
in virtù del concorfo che ha col- 
la coltivazione il loro lavoro, 
nel quale coniìfte il loro dovere. 

D. E chi ha inftituita quefta vita 
fociale e introdotte quefte re- 
lazioni ? 

R. Elleno entrano nell* ordine del- 
la natura, giacché nafcono da* 
bifogni naturali si per la vita 
naturale, sì per la vita agrico- 
la. L'uomo lenza bifogni non 
entra in focietà con alcuno, fe 
non in quanto a lui piac?;ma 
I* uomo bifognofo di ajuti con- 
G vie- 
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viene che entri In focietà con 
altri , che l'ajutìno con la pro- 
pria perfona; e ficcome non ha 
diritto full' altrui perfona, fe 
vuol godere dell'altrui lavoro 
bifogna che ne acquifti il dirit- 
to col distribuire elei frutto del 
lavoro proprio in concambio 
dell' altrui : Or quefta commu- 
n'icazione di lavori, o di ajuti 
fcambievoli forma la focietà e- 
fìendibile quanto può eftenderfi 
la sfera de' bifogni degli uomini. 

D. E la vita Agricola è la bafe 
di quefta vita fociale? 

R. Sicuro. Oguno lavora per bi- 
fogno: il primo bifogno è la 
futfìftenza; quefta viene dalla 
Terra: la Terra frutta con la 
coltivazione ; dunque la vita 
Agricola è la bafe di tutta la 
focietà. 

D. Eh ! capifeo . Io ho degli avan- 
zi biella coltivazione che fono 
roba mia: Ho bifogno di una 
Cafa : I muratori danno a me il 
loro lavoro , e io do loro la roba 
mia . R. Voi 
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R. Voi la chiamate voftra perchè 
avete avuto parte nella fua pro- 
duzione . Ma in foftanza non 
è voftro voftro, che il falario 
della voftra fatica. Torniamo 
alla mineftra: la parte dovuta 
a chi ve F aveva cucinata non 
era voftra; era- fua, e frutto 
del fua indiretto lavoro agrico- 
lo. Era un prodotto del terre- 
no coltivato da voi e col vo- 
ftro lavoro : ma quel lavoro che 
facevi quando egli cucinava per 
vói in rigore eia fuo; perchè 
voi j non V avrefte fatto, feegli 
non faceva per voi l'altra fac- 
cenda; ficchè col lavoro di det- 
ta faccenda ha guadagnato il 
frutto del lavoro che facevi voi 
nel campo. Lo fteflo fi può di- 
re del facitore dell'abito, del- 
la Cafa , degli Arnefì , perchè 
tutti come fi è vifto coopera- 
no in voi o per voi al lavoro 
della Terra. Onde la Terra è 
quella che paga tutti col fuo 
prodotto. Dà "a voi il falario 
C 2 del 
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lavoro che è puro voftro; dà al 
cuoco la parte della mineftra 
che gli date voi in concambio 
del lavoro che ha fatto per voi ; 
dà al farto,al muratore la mer- 
cede che li tocca per i comodi 
che vì han fatto , perchè potefte 
più e meglio lavorare ; e voi fe 
avete ammaliato la raccolta) 
diftribuendola. a loro non date 
del voftro: date Loro quel che 
e fuo: quel che ha prodotto la 
terra in virtù di quanto han 
faticato per ,aìuto voftro. A 
voi la terra non dà altro in 
proprio che quello avrebbe frut- 
tato col voftro lavoro, fe forte 
flato folo folo, fenz' altro aiu- 
to, e avrefte dovuto penfare da 
voi a atleftirvi e provvedervi 
il pranzo, il veltito, gli àrhefi ec. 
Oh quanto lavoro, e quanto 
frutto di meno! Or quefto fo- 
lo fpetta a voi , e a voi lo ren- 
de la terra ; il refto lo dà a chi 
l'ha meritato cioè a chi ha più 
o meno col faticare per voi a- 
vu- 



Tuto parte nella fu a produzio- 
ne. Quefti fono i voftri focj. 
Ecco la vita fociale , fenza la 
quale la vita umana farebbe 
affai infelice e rozza , e priva 
di tante comodità e nezzi per 
foddisfare a'proprj bifogni, e 
per cui trovano la loro fuflìften- 
za ancor quelli che nafcono do- 
po che tutto iFfuolo è occupa- 
to da altri proprietarj . E (lece- 
rne la natura provvede alla fuf- 
fìftenza di chiunque fatica fe- 
condo il fuo ordine, non puòdir- 
fi arbitrario, ma dee riconofeerfì 
come naturale l'accennato fi- 
ftema di vita fociale , per cui 
chiunque ha voglia di lavora- 
re trova la fua iufliftenza . 
D. Il voftro difeorfo è flato lun- 
go , e mi avrebbe straccato il 
capo fe non ci folTi flato pre- 
parato di prima colle notizie , 
e lumi antecedenti. Ma fe chi 
lavora per altri in meftieri di- 
vertì non riceve dal coltivato» 
re o dalla perfona per cui lavo- 



ra la porzione che fe gli appar- 
tiene come farà? 

R. Quello farebbe un mancare 
all'ordine della focietà che ha 
nella natura i fuoi fondamenti 
durabili. 

D. E quali fon quelli fondamenti? 

R. Gli avanzi» 

.'■ C,U -avimà fidali, ' 

D. E quali fono quelli avanzi 
della focietà».. . 

K. Voi gli avete veduti nafcere nel 
confiderare feparatamente .pri- 
ma sii avanzi della Siti", e.; poi 
gli avanzi della coltivazione . 
Non gli perdete mai di villa per- 
chè tuttofi riduce a quello pun- 
to . Voto Padre che fece gli a- 
vanzi perla voftra vita non gli 
avrebbe potuti metter da parte , 
fe non aveife avuti degli avan- 
zi di foprapplù.cioè maggiori a 
tutto quello che doveva ìrnpie- 

. gare per la coltura. 

X>. E quelli avanzi d' onde gli 
£ bbe > R - 



R. Dalla terra c fua coltivazio- 
ne : non vi ricordate di quei 
ìbpravanzi de i quali fi difcor- 
ft,eche voi proponete di fcia- 
lare a voftro capriccio? ' 

X>. Ho ìntefo: ma che avanzi po- 
terono mettere aflieme a prin- 
cipio gli abitanti delle Città ? 

K. A principio non vi erano Cit- 
tà . Quefìe fono nate dopo che 
l'avanzamento della Coltiva- 
zione ha eftefo i bi fogni e le 
voglie degli uomini per i como- 
di della vita, e procurato tan- 
ti avanzi da farne parte a chi 
profeffava altri meftieri, e s* im- 
piegava in lavori pagabili fem- 
pre dagli avanzi de' coltivatori . 

D. O fe mio Padre folTe fta^o un 
di coftoro, perefempio, il Cuo- 
co j il Sarto, il Muratore di cui 
fi è più volte difeorfo; cji? avan. . 
zi avrebbe potuto fare per me ? 

K. Sulla porzione che come ave- 
; té iritefo gli farebbe toccata fui 
prodòtto della Terra, di cui a- 
vrebbe ferbata una parte per voi. 
. C 4 D, Bi- 
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P. Bidonerebbe fupporre che gli 
aveifero data una porzione più 
grafia di quella che era necef- 
faria al Tuo mantenimento , e 
quello è quel che dura fatxa a 
credere . 

R, E pure è così : e da queto di- 
pende la moltiplicazione ce' la- 
vori e de' falarj a vantaggio del- 
la foci età . 

JD. Gradirei un po' di fpiegazions ? 

K. Quegli che ha fatto a voi il 
pranzo , o il veftito raddoppian- 
do il lavoro può fare nel me- 
defimo tempo quello anche di 
altri i quali tutti li diano una 
refpettiva porzione; e fui nu- 
mero guadagnando più del ne- 
ceflario per la propria fuifiiten- 
za può eosi avanzarne pe fuoi 
figlioli. Ma così come vedete, 
i fuoi avanzi efeono fempre 
dalla terra che ci fa vivere, 
benché viviamo del falario ac- 
cordato al lavoro d' indufirìa , 
che entra di mezzo tra il lavo- 
ro produttivo e noi. 

D. Sic. 



Digitized by Googli 



D. Sicché dunque il lavoro d' in- 
duftrii accrcfcecà la fua popo- 
lazione a fcapìto del lavoro 
produttivo ? 

R. Anzi al contrario . Il travaglio 
Iterile, cioè quello che non è 
direttamente produttivo, tende 
Tempre fecondo l'ordine ad ac- 
crefcere il travaglio produtti- 
vo. Ma ditemi in che verfo 
P intfn Jete voi . 

D. Io l'intendo femplice fempli- 
ce. IL la voro d*induftria, o di 
foccorfo fi fa pagare più di quel- 
lo che porta il neceffario alla 

, fua fuflìftenza : quefto è un di 
più che fi toglie al lavoro pro- 
duttivo fenza renderli cofa al- 
'• . cuna ; durfque l' induftria di tali 
lavori farà di pregiudizio ai la- 
vori di produzione. 

K. Voi vi fiete fcordato di due 
cofe, che pure ci fono paflate 
fotto gli occhi . Una che ii è det- 
ta ora ora è, che folo a forza di 
raddoppiare ia fatica quell'indu- 
itriofo era arrivato al punto di 
G $ fa- 
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fare più fervìzj nel tempo fteflb . 
Ora raddopiamento di lavoro è 
fubito un .guadagno per tutti , 
perchè contiene moltiplicazione 
dì doveri , la quale porta feco 
anche quella de diritti che la na- 
tura fi è impegnata di foddisfa- 
re. Oltre di che voi vedrete 
in pratica, che quello non fi 
ottiene fenza un perfezionamen- 
to d' induftria. che è Tempre un 
gran guadagno. 

Z>. In che maniera? 

R. V induftria come fi difle fu 
primitivamente un ajuto ; dun- 

- que raddoppiamento d' induftria 
farà fempre un raddoppiamento 
di ajuto; e quello può eften- 
derll all'infinito. Vedete voi) 
per efempio , quella barca ? El- 
la porta il carico di cento bar- 
rocci tirati da 4, cavalli , e gui- 
dati da un Uomo per uno . Sic- 
ché ci vorrebbero 400. cavalli 
e 100. Uomini a quali tutti con- 
verrebbe dare la loro porzione 
, per vivere, e prenderla fu Ha 
rac- 
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raccolta de' campi che han pro- 
dotto quel carico . Ora 3. uo- 
mini regolano la barca ,. § un 
altr' uomo con 4. cavagli -tira- 
no all' infù l'alzaja. Eccfl dun- 
que che l'induftria che Ka. tro- 
vato quefta barca rifparraia la 
fpefa di g6. uomini e 396. ca- 
valli. Sicché il Padrone della 
barca può guadagnare più di 
un Padrone del barroccio, fen- 
za aggravare, anzi con avvan- 
taggiare fli molto la produ- 
zione . 

JD. Quefta è una cofa che mi ca- 
pacita, e vedo che a forza di 
macchine, d' iftrumenti , e con 
l'agilità ftefla e pratica nell' o- 
perare può 1' induftriofo molti- 
plicare nel tempo fteifogli aju- 
ti, e avanzare per fe fenza ag- 
gravio di chi richiede il Tuo aju- 
to . Sentiamo adeffo qual è 1' al- 
tra cofa, di cui dite che mi fo- 
no fcordato . 

K. Intanto avete intefo, che fi 
può unire infieme profitto d' in- 
C 6 du- 
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duftria c profìtto di produzio- 
ne . L'altra cofa a cui non po- 
nete mente fi è , che il primo 
ricevitore de i beni della natu- 
ra, cioè il Produttore non chia, 
merà naturalmente altri a par- 
te della fua fortuna, fe non vi 
trova il fuo inrerelfe, vale a 
dire , fe 1' ajuto de' chiamati non 
ferve ad accrefcere le produ- 
zioni. E però quanto più vede- 
te profperati gli Agenti dell' in- 
durrla , dovete fecondo l' or- 
dine naturale prefupporre una 
maggiore profperità radicale ne- 
gli Agenti della natura, cioè 
una maggior produzione . 
D. Ma fe la popolazione della 
clalfe induftriofà crefceffe , non 
farebbe di danno alla claife pro- 
duttiva ? 

R. Anzi è di vantaggio, quando 
le cofe vadano fecondo 1' ordi- 
ne; e non fieno forzate . 

D. Parlate più chiaro . 

JR. Credete voi che fia vantaggio 
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alla clafle Agricola o produtti- 
va aver degli Avanzi? 
D. Sicuro . 

R. Perchè fupponete che le fie- 
no utili, e ne pofTa far ufo a 
fuo vantaggio i è vero? 

D. Certo. 

R. Or fe Defilino fe ne curaffe re- 
nerebbero oziofi in fua mano, 
c anderebbero a male prima 
che gli potefTe impiegare, e bi- 
fognerebbe che andatte a offe- 
rirli , e defle molto per aver 
poco. Orquefto fvantaggio Ac- 
cederebbe quando mancaHe la 
popolazione della claffe d* in- 
duftria , che è quella che ha bi- 
sogno degli avanzi della clafTe 
produttiva, e gli mette in va- 
lore a vantaggio della produ- 
zione col contornargli. 

Z>. Non dite male. 

R. Adagio non fmifee qui. 1/ in- 
duftria tende a dare ajuto alla 
produzione . Se vi fia fcariìtà dì 
ajuti, in che pretenfione non lì 
metteranno per efigere in con- 
trac- 
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traccambio maggiori porzioni 
da' produttori ? Or la moltipli- 
cazione di tal gente porta Ceco 
una concorrenza di fervizj of- 
ferti alla gente produttiva, che 
con gli fteffi avanzi potrà allo- 
ra aver più ajuti, e far più la- 
vori. Perchè il Coltivatore è 
un venditore- di Grafce , e com- 
pratore di fervizj. L'induftrio- 
fo è un venditore di fervizj e 
compratore di Grafce. La co- 
pia de* compratori fa rincarare 
le cote: la copia de' vendito- 
ri le fa sbalTare di prezzo . O- 
ra più vi è copia di fervizj of- 
ferti , meno fpende il Coltiva- 
tore de' fuoi avanzi, e più glie 

' ne reftano per i fuoi bifogni,e 
così avrà fempre modo di pro- 
muovere la produzione. 

D. E perchè avete detto: quando 
le cofe vanno fecondo lordine e 
non fono forzate: che intendete 
per forzate e fuor d'ordine! 

R. Forzate e fuor d'ordine fono 
le cofe in più modi : L' ordine 
è che 
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h che le fpefe vadano per ajuti 
induftriofi che tornino a van- 
taggio della fatica e della pro- 
duzione : or le fpefe che fer- 
vono a fomentare 1' ozio, il per- 
ditempo , e indebolire il corpo 
e F animo degli uomini , e che 
fono contrarie a' buoni coftumi , 
per dir tutto in una parola, 
fon fuor d' ordine , non fono 
naturali, e però le chiamo for- 
zate; Ricordatevi che già vi 
dilli che non « dee fpendere a 
capriccio, e fcialàr fenza rego- 
lar che ciò è proprio di chi fe- 
gue le proprie inclinazioni, ed 
è uomo depravato . o fe volete 



fioni' che campano a fpefe di 
quefti pazzi, che fnervano il 
vigore della natura , e fono cau- 
fa dì un ufo cattivo de proprj 
avanzi y fe trovano troppo cre- 
dito, producono una popolazio- 
ne fuor d* ordine per cui fi fa 



è 




Or quelle profef- 



forza alla ben regolata natura 
con/danno univerfale. 

D. L'in- 
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D. V intendo pur troppo , e ve- 
do che i pazzi che fciupano, 
moltiplicano quella razza di 
gente che campa fu' loro fcia- 
lacquamenti,e quella Canaglia 
co' fuoi allettativi moltiplica i 
pazzi; e fi fa un circolo vizio- 
fo di violenze all' ordine della 
natura . 

R. Si fa però troppo onore a col- 
locare certe viziofe o inutili 
profelììoni nella ciane d' indu- 
rirla. Ci è anche una violenza 
che riguarda i veri meftieri che 
hanno meritamente luogo in 
detta Clalfe. 

D. E qual' è quella violenza? 

K. E* l' ingiuftizia che lì fa a tut- 
ta la popolazione col privile- 
giare più una perfona che l* al- 
tra in un genere d' induftria . 

D. E chi ha da fare quello fpro- 
pofito ? 

R. Pur troppo ce ne fono degli 
efempj nati per un vantaggio 
apparente che inganna . Ve ne 
darò V efempio in una Famiglia . 
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Un Giovine di cafa ha impara- 
to l'arte del Calzolajo. Non 
torti 1 egli conto far fare tutte 
le fcarpe della famìglia a lui, 
che tanto mangia in cafa, che 
fpendere in far fare le fcarpe 
a gente di fuori? 

D. Sicuro: e qui mi pare che la 
cofa cammini bene, e ila un 
privilegio, o una privativa af- 
fai vantaggiofa . 

R. Ma quefto Giovine non ha 
molta accortezza , e manda ma- 
le molto cuojo: non temendo 
la concorrenza di altri, non ha 
impegno ne emulazione : lavo- 
ra lentamente fecondo la pra- 
ticacela fatta fenza ingegnarti 
di far meglio; e a fare i con- 
ti traile giornate che ci mette , 
la roba che confuma, quel che 
mangia, e il cattivo lavoro, lì 
trova che alla famiglia torne- 
rebbe meno fpefa il farfi fervi- 
re da Calzolaj di fuori, e che 
quefto Giovine o non ci folle 
o andalfe anch' egli a vangare . 
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Or. quello giovine detonato fo- 
lo a fervire la famiglia fa vio- 
lenza alla popolazione indu- 
ftriofa con danno della produ- 
zione, nel vantaggio della qua- 

' le confifte l'intereffe radicale 
delia Famiglia» 

D. Vedo ancor io che non bifo- 
gna reftringere tanto l' indu- 
Sria , e che la fua popolazione 
non torna conto che (ia tanto 

- -fcarfa, per tutti i buoni effetti 
che avete detto. Dovendo pe- 
rò effa campare con gli avan- 
zi della ClaETe produttiva , ve- 
do che avrà naturalmente cer- 
ti lìmiti ; e tornerà Tempre be- 
ne che la produttiva (iapiù nu- 
merofa che (ia poffibile. 

K. Pian piano facciamo bene i 
conti. Anche la Clafle Produt- 
tiva è in certo modo del ran- 
go della Clafle induftriofa ; Ha 
folo il vantaggio di eflere in 
primo luogo applicata immedia- 
tamente alla grand' opera della 
Produzione . E non è gran tem- 
po 
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po che voi fteflb per il lavoro 
della terra avrefte rinunziato 
all' ajuto degli uomini per fer- 
virvi delle beftie, e di quelle 
àncora per fervtrvi di foli ftru- 
menti per la minore fpefa . Sic- 
ché fi può dare il calo che la 
maggior popolazione della gen- 
te produttiva non fia vantag- 

■ gioia. - - 

r>. E Qual è quello cafo ? 

R. Quando non fia naturale, ma 
forzata . 

D. Per efempio? 

K. Quando il coltivatore per non 
avere i . mezzi opportuni folle 
obbligato a coltivare con gran- 
di fpefe , o confumi, fenza i 
quali potrebbe averli l 1 iftefib 
frutto con P induftria naturale . 
Per efempio fe un Coltivatore 
avelie da comprare e mantene- 
:'• re un par di buoi, avrebbe un 
K" aratro, e coltiverebbe un gran 
." "campo. Toltoli quello comodo 
egli e la fua famiglia fono ob- 
bligati a coltivarne a forza di 
trac- 
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braccia un minore , che appena 
può rendere quanto porta il loro 
confumo anche a vivere mife- 
ramente , fenza poter mettere 
avanzo alcuno da parte : quefta 
popolazione addetta alla colti- 
vazione di quel campo, è di più, 
e forzata . 

D. Che ci vuole per evitare que- 
fto inconveniente? 

K. Bifogna che fenza alcun ri- 
guardo all' impiego d' uomini , 
e di Animali , o di Arnefi , i' 
opera della coltivazione fi com- 
pifea fempre col maggior rif- 
parmio potàbile ; ficcnè il pro- 
dotto che avanza fuperi fem- 
pre più quella porzione che fi 
dee confumare o reftituire alla 
coltura. 

D. E qual è la maniera di otte- 
nere quefto buon regolamento? 

K. La libertà ; che ciafeuno badi 
al fuo particolare interelfe , e al 
vantaggio fiaccato della fua 
imprefa, fenza far forza ad al- 
cuno. 

D. Ho 
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D. Ho intelo, e vedo che a non 
far bene i conti , a prima viltà 
facilmente fi sbaglia. 

R. Ma Cappità ! lo sbaglio che 
facevi voi nell' efcludere il con- 
corfo de fervizj di fuori nell' 
affare del Calzolaio erafoftan- 
ziale , e colpiva gli Melfi princi- 
pi; ed era un ingiuftizia a giu- 
dicare fecondo 1' ordine natura- 
le de dritti , e de' doveri . 

D. E perchè ? 

R. Il dritto primitivo, e natura- 
le tanto della Cìalfe produtti- 
tiva, che della iterile è il po- 
ter far ufo liberamente della 
loro proprietà; o che tutti pof- 
fano a loro modo comprare e 
vendere , che fono due cofe 
che non fono però che una fo- 
la . Operando fecondo 1' ordi- 
ne debbono averci il loro in- 
tere He ; e la natura (Iella gli 
gaftigherà fe vanno contro all' 
ordine. Niuno ha dritto di for- 
zarli e metter loro delle leg- 
gi, che polibno elfere di lor 
pre- 
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pregiudizio. Non vi è che elfi 
medefìmi che poffano far bene 
i conti per bilanciare con fi- 
curezza il loro vantaggio. Or 
voi imponevi tal legge nella vo- 
ftra famiglia con danno della 
medefima e della gente di fuo- 
ri ; e così commettevi un in- 
giultizia, effendo ingiurio qua- 
lunque attentato contro il di- 
ritto altrui . Libertà adunque ; 

- e ognuno fi ajuti , e cerchi i 
fuoi vantaggi. 

D. Quello l'ho intefo. Ma per- 
chè avete detto , che compra- 
re e vendere è una cofa fola? 
A me pajono opporle : frega- 
tevi . 

R. E" cofa facile . Non vedete voi 
che quando compravi le fcar- 
pe da qucll' Uomo , voi nel 
tempo ftefib gli vendevi il fuo 
falario, cioèlafua porzione de 
prodotti , che egli comprava col 
fuo lavoro ? Sicché egli com- 
pra da voi il fuo falario ; e voi 
comprate il fuo lavoro ; o pure 
egli 
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egli vi vende il Tuo lavoro , e 
voi gli vendete il falario. Ogni 
compra e ogni vendita non è 
che un baratto. E % imponibile 
comprare fenza vendere unita- 
mente . Nettuno regala . Chi 
compra vende per pagare il 
comprato, e chi vuol vendere 
bifogna che compri fe vuol e- 
fitare il Tuo. La cofa è chiara. 

Diritti) e doveri faciali . 

X>. A quel che vedo, le focietà 
non è che un ammalio di com- 
- pre, e vendite, e una ferie di 
accozzamenti, e cambj tra i 
diritti e doveri. Intendo che la 
coltivazione è quella che ne fa, 
e perpetua gli avanzi d'ogni 
genere, e che tutto va a ter- 
minar là, di dove viene. Ma 
mi pare che i diritti e doveri 
s' imbrogliono, e trucchino ma- 
lamente tra loro andando avan- 
ti nella vita fociale. 

K. Niente affatto. E* fempre P i- 
fteflb paflb, fempre regolato 
dell' 
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dall'ordine infallibile, e natu- 
rale , Il dovere è Tempre di cer- 
care il noftro utile con la fati- 
ca: 11 diritto di godere libera- 
mente del noftro guadagno le- 
gittimamente acquiftato, e di 
ciò che riceviamo dall' altrui 
libera beneficenza . 
D. Fin qui cammina. Ma che or- 
dine fi ha da feguire in tutto 
quello? 

R. L'ordine è fempre il medefi- 
mo in ogni proferitone e in ogni 
procedura si morale che tìfica. 
Prima d'ogn' altra cofa rellitui- 
re gli avanzi alla terra cioè rim- 
piegarli per quanto occorre nel- 
la fua coltura ; perchè lenza 
quello tutto manca e finifce . 
Dipoi fpendere fecondo l'ordi- 
ne e rango de' noftri bifogni , 
e finalmente rifpettare inviola- 
bilmente il diritto altrui, fe 
vogliamo confervare il proprio . 
Dalla olTervanza reciproca di 
quell'ordine nafce la quiete e 
ficurezza univerfale. 

D. Che 
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D. Che intendete voi per proce- 
dura morale > lo credevo che fi 
parlaffe tra noi folamente del 
fi lieo. 

R. E" vero; e però prefeindo dal- 
le verità e cofe foprannaturali ; 
ma fono di fentimento che i 
i princìpi morali non fieno fe- 
parati da' tìfici , anzi che i no- 
ftri diritti e doveri morali ab- 
biano anche la radice ne dirit- 
ti , e doveri fificì , e ne fieno 
parimente connelfi i noftri in- 
tereflr. ■ : . ! 

D. Spiegatemi di grazia come av- 
viene ciò* ■ 

R. Eccovene un efempio. Voftro 
Padre fece per voi gli avanzi 
della vita, e della, fufTìftenza: 
quefto è un vantaggio fìfico , ma 
è- baie del dovere filiale, che 
ha fempre un effetto retroatti- 
vo, perchè quefti avanzi non fi 
polfono mai a baftanza contrac- 
cambiare. Quefto dovere non- 
dimeno è utile a una parte, e 
l' altra : perchè voftro Padre co» 
D me. 
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me abbiamo detto non può vio- 
lare il voflro diritto , e voi go- 
dete in comune dell'affetto e 
ajuto fcambievole; ficchè dal 
vantaggio tìfico ne nafce il di- 
ritto e dovere morale . 

D. Capifco, e intendo il princi- 
pio , e ¥ utile refpettivo del 
dovere filiale; ma quello non 
prova per gli altri ; perchè fic- 
come è unica nel fuo genere 
la paternità . così è unico il 
diritto del Padre . 

R. L'effetto è unico in fpecie , 
ma non in genere : E* vero, 
che non avete altro che un 
Padre, ma gli avanzi gratuiti 
che independentemente da ogni 
fentimento di naturagli hanno 
acquiftaro un diritto fopra di 
voi , potete averli ricevuti o ri- 
ceverne ancora da motti altri. 
Or di qui è che il diritto de' be- 
nefizi porta feco in fimil forma 
il dovere e l'obbligo della rico- 
nofcenza , che è un. morale fon- 
dato fui tìfico. 

D. Ne 
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I). Ne fon perfuafo. I benefìzi fb- 
fono il ritratto e la figura de- 
gli avanzi paterni : feguitate . 

R. Voi vedete dunque da ciò, il 
principio da una parte, del vin- 
colò che coftituifee le virtù mo- 

' < >TJ|i fociali fonlato fa i diritti, 
■e doveri ; e dall' altra la loro 
utilità. Voi vedete il principio 
di quella corrftpc<nrferiKa , i cui 
effetti han dato luogo al pro- 
verbio dì ben farà , ben trove- 
rà . Voi vedete in fine , che il 
fentimento generale che abo- 
minai' ingratitudine parte da un 
principio di equità, che la ma- 

- dre natura ha fcolpito in tutti 
i cuori : principio a cui appar- 
tiene si il paterno che il filiale 
affetto, e la corHfpon 'enza dei 
benefizi ; giacché può dirfi che 
un Benefattore nella focietà 
fparga d' intorno a fe dei pe- 
gni di paternità i ; ■ 

D. Bifogna non aver fentimento 
per non conofeere tal verità. 

K. Ma da i principi efaminati bi- 
D 2 fo- 
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fogna comprendere che tutto 
è fondato lugli avanzi , e che 
ciò che ne refulta non è che 
1' effetto della regolarità della 
relazione tra i diritti, e i do- 
veri. E quello badi oramai tra 
noi quanto al morale, che non 
è l' oggetto del noftro (ludio . 

D. E pure , a dirvela fchietta , il 
rifpetto filiale d'onde cavate 
la bafe di tutti i rapporti l'uc- 
cellivi mi pare unicamente fon- 
dato fui morale. 

K. Per qual ragione? 

D. Se quando il figlio è adulto 
non fotti ritenuto da un fenti- 
mento fondato fulla moralità, 
che impegno fiiìco avrebbe in 
non allontanarli da fuo Padre, 
fenza volerli rendere per con- 
traccambio cofa alcuna? 

X. Voi mi burlate. Si condanne- 
rebbe da fe medefimo col pro- 
prio fatto a non elfer mai Pa- 
dre di alcuno , cioè a non fate 
mai avanzi per chicche fi a , per 
timore che non forfè anche a 
lui 
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lui negata la reftituzione . Or 
Finterefle non li accoppia qui 
coi fenti mento morale? 

D. Eh! certo. Egli anelerebbe in 
ogni cofa più legato, e non a- 
vanzerebbe niente che a van- 
taggio certo e ficuro.. 

D. Or noi abbiamo veduto che 
non fi può andare avanti che a 
forza di avanzi, e che l'uomo 
non può concluder nulla dì 
buono fenza ajuto: Sicché per 
ribattere il chiodo di dianzi, o 
bifogna che quell'empio fi fidi 
del luo compagno col pagarlo 
anticipatamente , o che il fuo 
compagno lì fidi di lui lavoran- 
do la mattina con la fperanza 
di eflèr pagato la fera : Egli 
non 6 fiderà). fìan te l' esperien- 
za , e cognizione del luo pro- 
prio delitto, che è ciò che fi 
chiama rimorfo; E con più ra- 
gione gli altri non fi fideranno 
di lui ; e cosi refterà privato di 
ogni ajuto . E qui non ne pati- 
fee veramente f intcrefle tìfico? 
D 3 D. Ma 
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D. Mà fi avvera lo fteflb delle 

altre virtù faciali? 
K. Pai 3 meno di tutte. Tutte 
pirtooa dal dovere che è; il no- 
•fli.o vantaggio., e tutte fi ri.por- 
tana a uà centro,; cioè alla gìu- 
Jììzia che è p.i.ri mente di nolho 
intcreffe > e che alficura a cia- 
l'cuno il fuo : diritto. Ma tutto 
prefo infieme pofa fulla bafe 
mietigli avanzi; ecco il pun- 
to: e quello punto noiì va mai 
perduto di villa, perchè fen^a 
di lui tutta la moralità, poffibi- 
le può ingannarci « E qui mi 
protetto che fe {lacco, o rao- 
fìro di fiaccare "da noftri ftttdj 
la morale feparandola dal fuo 



cooofca la. Cai influenza divi- 
na o quel fentimento celefte 
che nobilita l 1 uomo, e l' innalza 
Capra fe ftelfo elevandolo a' van- 
taggi più fublinu. Ma ora pen- 
fo da lilofofo a coltivare lq ra. 
dici terrene di quefta pianta 
dalle quali ricevè eUa natural- 




men- 
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mente il fuo vigore ; avendo 
ogni dovere anche nella natu- 
ra il fuo principio . 
D. Seguitiamo adunque la traccia 
fifica; e ditemi come a tutta 
equità, e co 1 migliori principi 
io pofTa sbrogliare la catena , e 
i rapporti de' diritti f e doveri 
degli uomini che compongono 
la focietà che è sì valla e com- 
plicata . 

K, Per varia che fia la focietà, 
non lo è per anche a fufficien- 
za; perchè fecondo l'ordine, 
come vedrete , dee efìenderlì 
generalmente fu tutta la fpecie 
umana, che ha per tutto gli 
fteffi bi fogni , e che non può ef- 
fer felice che per la comunica- 
zione delle fatiche , e delie tpe- 
fe degli uomini tra: lorow 

X>. Tutta bene; ma per ora fan 
contento di atti fodetà fola P 
trovarceten» affai imbrogliato a 
fviluppare il Caos che mi pa- 
re debba prodture lai fua com- 
plicazione tra i diritti,, e i dove- 
ri . D 4 K. 
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K. Una focietà non è più com- 
plicata per efler più vaila. E' 
un mare di gocciole uniformi 
che han virtù per etfere unite. 
Se feparate o^ni goccia da fé, 
fi feccherà tutto ad un tratto. 

D, Spiegatemi fenza metafora co- 
me intendiate quefta unità fem- 
plice , e faciale . 

S. Sì.vidde già nell'articolo de- 
gli avanzi e nel corfo della vi- 
ta Agricola, ove fi diffc che 
tutti in foftanza attenevano al 
lavoro della terra. OraunPae- 
fe, una Provincia, un Regno, 
il Mondo intiero , non è che 
ìl campo di cui parlavamo al- 
lora . La raccolta è la provvì- 
fione dell'annata, fulla quale 
ciafiruno dee avere la fua por- 
zione in ricompenfa 'della fua 
fatica. Eccovi fpiegato tutto. 

D. Spiegato tutto? Bìfogna mo 
fìrare che fufììfta anche la pa- 
rità nei lavori di tutto il mondo. 

R, Che difficoltà ci avete > Del 
Coltivatore fiete perfuafo. Or 
que- 
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quefti è quello che vive per 
fé, e paga il falario de' fuoi 
Operaj , e lavora per la raccol- 
ta futura ; tutto fugli avanzi re- 
ftituitigli dalla Terra. 
JD. Ma tanti bei Signorotti , che 
vedo vivere fenza far nulla? 
R. Se veramente non faceifero 
nulla^niilla , farebbero gente 
che colle lor piccole forze fi 
opporrebbero air ordine; ma 
non ottante voi vedrete che la 
porzione data loro di raccolta 
ha una di quefte qualità. O 
come proprietari delle terre vi- 
vono fu quel foprappiù , che 
già fi diiTe fruttare la terra, 
oltre la reftituzione degli avan- 
zi; o comefalariatì vivono con 
le proprie fatiche ; o rifeuotono 
la reftituzione de'proprj avan- 
zi di prima fatti . 
D. E i fervi tori ? 
R. Son come colui che vi faceva 

da definare . 
£>. E tanti Artieri ? 
R. Sono quel farto di cui fi par- 
D J la- 
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lava, che vi faceva l'abito. 

D. E Scrivani Computifti Mer- 
canti , e tanta alita gente im- 
piegata nel commercio? 

R. Sono tutti mediatori di barat- 
ti che han per bafe la produ- 
zione della Terra . S' informa- 
no , e invigilano per fapere , 
ove fono i Difogni , e ove fo- 
no le provvifioni ; le compra- 
no a conto loro in un luogo , 
e vanno a venderle a lor con- 
to in un altro. Ognuno vende 
t compra da loro , perchè, ci 
trova il fuo vantaggio a far co- 
sì, rifparmiando e tempo e viag- 
gi , e in quella maniera effi fer- 
vono a tutti ; e in quello fer- 
vizio ci trovano tant' utile che 
refta loro qualche porzione fu 
tutte le cole alle quali hanno 
alzato il prezzo i.porzioae mag- 
giore o minore, fecondo la lo- 
ie attività induftoa- er fortuna ; 
e più di tutto fecondo: la loro 
accortezza, abilità, e fatica. 
Qualunque nome: fi dia a' loro 
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impieghi , qualunque Ila l' eften- 
fìone de' loro rigiri , tacco nè 
più riè meno fi ricuce a qsuel 
che ho detto . 

D, E tante perfone che vanno 
giù e sù per le ftrade ? 

K.. Giafcu.no può andarci per i 
propri affari . Quelli poi che 
vettureggiano la roba , fono co- 
me la barca dell' altro giorno , 
e fono perÉbue impiegate o 
nel corainercio.,, o da' commer- 
cianti . 

D. E quegli Artefici che fanno 
tante belle galanterie , e lavori 
tanto mirabili > 

K. Tra le cofe ammirabili ce ne 
fona delle effenzialmente buo- 
ne, e ce ne fono delle belle . 
Le buone effenzialmente fono 
quelle che tendono a perfezio- 
nare i mezzi dell' indufìria : 
Una di quefte era quella bar- 
ca che or ora vi ho ricop iato . 
Le cofe belle, non- avendo al- 
tro , fervono aUe comodità , 
agli ornamenti, & fupetfluità 
D 6 del- 
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della vita . E intanto poflbno 
dirli buone, in quanto civiliz- 
zano , rallegrano , e il-luftrano 
la focietà, affezionano l'uomo 
al fuo foggiorno , lo fan lavo- 
rare per la pofterità, e lo tol- 
gono così all' ozio , e all' ira- 
peto degli appetiti fenfuali che 
T avvilifcono fotto la condi- 
zione de bruti. Le perfone dì 
talento che coltivano quefte 
Arti piò fublimi fono pagate 
del loro lavoro da' ricchi ful- 
la loro porzione d' avanzi ; 
giacché non fono ricchi che 
per avere una groffa parte di 
ciò che produce la Terra. 

D. E i Ballerini , Ciarlatani , 
Giocolieri, Comedianti, Mufi- 
ci, Virtuofe, Donne? 

7!. Chetatevi, per non mettere 
in un mazzo molte cofe diffe- 
renti , feguendo un fiftema che 
chiama icandolofe alcune cofe 
lecite , non per altro, che per 
qualche loro approlfìmazione 
ad altre che non fi pofibno 
ve- 
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veramente fcufare . Noi non 
fiamo qui per purgare là fo- 
dera, ma per conofcere i di- 
ritti di tutti i fuoi membri, 
perchè tutti hanno i lor dirit- 
ti, e fono facrofanti , st negli 
uni, che negli altri. Coftoro 
ù fono dati a tali profeffionì 
perchè ne fono pagati da altri 
che fanno fpontaneamente tali 
fpefe; onde il loro guadagno 
è fondato fulla proprietà e li- 
bero ufo delle ricchezze di chi 
li paga. Ma non confondiamo 
qui i divertimenti con le vo- 
luttà criminali . Il travaglio ne- 
ceifario per la fuiiiftenza facil- 
mente c'infpirerebbe del rincre- 
fcimento della vita : bifogna 
che la fatica ci faccia elìde- 
re allegramente , e che V etì- 
ftenza allegra ci metta brio per 
la fatica. Convengono dunque 
all'ordine naturale alcune pro- 
feflfìoni che rallegrino, e diano 
divertimento. L' uomo fatica 
in prima ifìanza per evitare la 
mi- 
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miferia , ma non è condannata 
rigarolàmente dalla natura a 
faticare e piangere . Or ben- 
ché ria biaiimevole tutto ciò 
the e inflcumento di corruttela , 
non vi è. però profellìone( par- 
lando di. quelle che partono 
meritate- tal nome } che non 
porta. a\ser luogo nell' ordine 
delle fpefe, e che non abbia 
almeno il diritto di convenzio- 
ne . E i mezzani delle accen- 
nate fuperfluità tirano tutti il 
foldo da qualche ricco , o da 
un ammano, di varj. iutììdj dati 
in comune , in virtù di mi ri- 
fpannioche ciafcuno fa del pro- 
prio per falariare tal gente che 
li diverte. 

D. E i Letterati, Dottori, Poe- 
ti, Oratori, Eruditi? ec. 

K. Noi faltiamo ad ; un tratto da 
u« eflrenao all' altro ; ma trat- 
tandoli di diritti alla fuffiften- 
za, il falto non è molto gran- 
de nè pericolofo . Quelli fog- 
getti sì atti a Mutare e fet- 
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yire lo loro Patria vivono, co- 
me gli altri o di loro entrate, 
o di falarj ; e fpeflb le più Usi- 
le produzioni Gè' loro iludj e- 
delle- loto falche non fona ef- 
fetto che del piacere che han- 
no d' impiegare il lor tempo 
decorofaMiente » 

D. E quelli, che non hanno en- 
trate e non poflooo lavorare 
per efTer piccoli , o vecchi, o 
infermi, ove hanno la bafedel 
loro diritto, alla fuflìftenza, fe 
non hantio o maggiori , o mi- 
nori del loro fangue , che pen- 
ili! o a loro ì 

R. V hanno nella natura fteflk, 
che dice: internamente ad ognu- 
no cofa vorrebbe fe fi trovaf- 
£e in tale flato ; e però muo- 
ve a compatire e folle vare co' 
propri avanzj e rifparmi V ul- 
trui giuftificata indigenza che 
e, un diritto' a ricevere il fala- 
rio dall' altrui pietà per vivere : 
dico giuftificata , per efcludere 
ehi potendo pes pigrizia o. per 
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altro vizio non vuol lavorare ; 
e mancando al dovere perde 
ogni diritto . 

D. E quelli che fanno tant' al- 
tri impieghi di tantf generi ? 

K. Voi vedrete per la maggior 
parte la loro neceflitì o il loro 

f torto andando avanti : dico il 
oro porto , quando fieno im- 
pieghi che non fi oppongano 
all'ordine della giuftizia. Ma 
tenete per fermo che ognuno 
vìve odi entrate, o di falario. 
La maggior parte nella fua par- 
ticolare fortuna unifce queftì 
due mezzi di fuflìftenza , né in 
ciò vi è alcuna implicanza . 
Ogni individuo ha il fuo dirit- 
to alla porzione di fuflìftenza 
che acquifta col fuo lavoro ; 
e ha il fuo dovere di adempire 
P incombenza a cui è unita la 
fua fuflìftenza . Coli' adempi- 
mento del fuo dovere dee pro- 
curare di eftendere i fuoi di- 
ritti ; ma non dee fcordarfi 
che guefta eftenfione porta fe- 
co 
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veri . Tra tinte quefte combi- 
nazioni però ) non refta con- 
fufa, ma ben diftint;. appari- 
fce la proprietà di qualunque 
individuo ; e in dieci milioni 
d' uomini che rifpettino V or- 
dine fociale, non ne trovere- 
te uno che fìa tentato di to- 
gliere ingiuftamente la porzio- 
ne che appartiene al fuo vici- 
no . Dalla proprietà perfonale 
deriva ogn' altra forte di pro- 
prietà t e fe ne Icorge chiara- 
mente la dependenza coi prin- 
cipi del diritto naturale ; per- 
chè tutta V eflenza della giu- 
ftizia non confitte in altro, che 
nel rifpettare perfettamente la 
proprietà . 

La Proprietà Sociale . 

t>. Io fono curiofo che mi fvi- 
luppiate quefte relazioni e di- 
pendenze di proprietà . 

S. Ancora è pretto: bifogna pri- 
ma 
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ma difcorrere di un altra co- 
fa elle parrà differente , ma poi 
vedrete che torna in chiave: 
vi ricordate voi che ho nomi- 
nato non è gran tempo 1' en- 
trate? 

D. Me ne ricordo. E erte vo- 
lete dire ? 

R. Bifogna che Tappiate che- 1' 
entrata è un refultato della 
vita faciale . 

B. O non refulta dalla vita Agri- 
cola? 

R. la faciale deriva dall' Agri- 
cola, non può dependere dal- 
la confeguerate fenxa l' antece- 
dente ; ma non dipende dall' 
Agricola folamente : e per non 
sbagliate convieo fiffare colà 
s'intende col nome di Entra». 

D. E che s' intende? 

R. S' intende il prodotto netto 
della raccolta. 

Di Spiegate ora cofà intendete 
per p-odotta tuttot 

•K. E un peno che fi è' (piegato, 
quando fi coaridcrava quella 
parte 
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parte di prodotto che Impera- 
va quegli avanzi e ufcita ria ri- 
fonderli in fpefe, e lavori per 
la coltivazione. 

i>. Dunque quello foprappiù, o 
lia Avanzo degli Avanzi ob- 
bligati è il prodotto netto ? 
Ma come refulta dalla focietà . 

R. Scate attento. La focietà s è 
un unione, e un concorfo ai 
uiedefirai lavori : e quello con- 
corfo è un ajuu. Senza aiuto 
abbiam villo che i noftri la- 
vori non fono capaci di recar 
XMiagno. Or fe il guadagno 
fopra r ufcita è il prùdono «etto. , 
quello non, poteva aver luogo 
fenza la. focietà. 

D, Seguitate. 

R. Per comprendere il progreHò 
di quello guadagno , bilogna 
tornare al motivo che ci ha 
procurato quefto ajuto. Il vo- 
llro Compagno non vi elibì il 
filo lavoro, che per aver parte 
alla CulTiilenza. Sicché vi ac- 
cordane a far baratto trai fuo 
• ' la- 
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lavoro, che voi valutale un 
tanto, con una parte delie vo- 
flre provviiìoni , aìle quali egli 
pure dal canto fuo diede un 
certo valore. In quefto modo 
unendovi, e accordandovi voi 
infieme , per quefta voftra fo- 
cietà vennero ad aver valore 
due cofe che ftando voi fepa- 
rati niuno valutava, cioè la Tua 
fatica da una parte che nell'u- 
no cercava , e quelle voftre 
grafce dall' altra che avanzan- 
do a tutto il voftro confumo, 
vi reftavano inutili fenza che 
avrefte faputo che farne, fe al- 
tri non le voleva . 
D. Fin qui vedo che è P occa- 
fione del baratto che produce 
il valore delle cofe , e quefto 
baratto fi trova nella focieta ; 
ficchè da lei nafce il valore , 
e ci ero arrivato da me. 
K. Avrete ancora conofciuto che 
quefti baratti nafcono dalla fo- 
cieta , cioè dalla volontaria at' 
leanza ■ 
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leanza degli: uomini per loro 
comune vantaggio ? 

D. Certo: ma bi fogna inoltrarmi 
come da lei derivi il guada- 
gno, o come dite voi il pro- 
dotto netto . 

R. Noi abbiamo già dichiarato 



dotti dipende dalla moltiplica- 
zione de 1 lavori. E così il mio 
foprappiù di queft* anno 5 fe i* 
impiego in lavori, mi produr- 
rà un maggior foprappiù neli* 
anno futuro . 

D. E che ne viene da quefto ? 

K. Ne viene che di foprappiù 
in foprappiù ogn' anno diverrò 
più ricco , e un centro di di- 
fìribuzioni molto copiofe. Or 
comecché la focietà non è al- 
tro che una truppa d' uomini 
che ; fi affollano e induftriano 
intorno a un centro ai diftri- 
buziont per averne la loro por- 
zione in baratto della loro in- 
duftria, io naturalmente , e fe- 
condo T ordine divenendo un 




cen- 
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centro Hi difrriouzionì divento 
un punto centrale di focietà ; 
mentre quefta focietà induftrio- 
fa avviva o»rri giorno e rinforza 
dal canto fuo la fua bafe che 
è il prodotto totale : t la parte di- 
fponibile di quefto totale, che 
è il prodotto netto , cioè la par- 
te che fopravanza quella che 
dee effere rimpiegata nella cul- 
tura della terra è quella che 
fola può (limarli guadagno o 
entrata . 

>. Perchè chiamate difponibìle 
folamente la parte del prodot- 
to netto ? che non è deftinato 
alla diftribuzione tutto il pro- 
dotto intiero ? 

. Tutto , è vero , dee effere con- 
fumato, e in confeguenza di- 
ftribuito, e Io ftefib confumo , 
Che ne fa il proprietario per 
vivere è una diftribuzione : ma 
uefta diftribuzione con tette 
altre deftinate e fiftabilire , e 
rinnovare gli ftelTi avanzi e ri- 
prefe annuali del coltivatore in 
virtù 
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virtù de' funi , ed altrui lavori 
è una diftribuzione efatta dal- 
ia Natura, è una diftribuzione 
forzata lotto pena di vedere 
diminuire la raccolta avvenire 
con far mancare la fuflìftenza 
a qualcun di quelli che ave- 
vano di già acquetato il dirit- 
to di vivere fui prodotto cor- 
rente. Or quel che fopravanza 
a quefta diftribuzione obbliga- 
ta è il prodotto netto , e la 
parte difponibile. Se uno ne 
difponelfe conforme all'ordine 
naturale accennato de' lavori , 
e delle fpefe , li frutterebbe al 
pan degli altri avanzi . o fìa 
dell' altra parte ; e così arric- 
chirebbe a proporzione ; ma 
chi fi contenta di reftare nel 
medefimo ftato fenza miglio- 
rare di -condizione non è ne- 
cefiario che ne difponga. fe- 
condo queft' ordine; e puòfpen- 
derlo a fuo talento con tutta 
la libertà . 

.D. Di- 
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D. Dilucidatemi tutto quello con 
un efempio. 

R. Voi raccogliete 100. facca di 
grano: tra il Teme vitto e tut- 
te le fpefe della coltura ce n' 
avevi impiegato il valore di 
50. bifogna Cubito che redi- 
miate, e mettiate da parte per 
la ftefla coltura quelle 50. Per- 
chè fe poi non, ci volete fpen- 
dere che 40. anche Apponen- 
do che una coltivazione più 
debole frutti come una più 
forte, l'anno dopo non raccor- 
rete che 80. e mancherà il 
coufumo per la quinta parte . 
Sicché Colo P altre 50. facca 
che fopravanzano fono le di- 
fponibìli: che fe anche quefte 
l'impiegherete in coltivazione 
fpenderete 100. in avanzi che 
vi renderanno 200. in circa 1* 
anno futuro, e farete più ric- 
co. Ma fe vi contenterete di 
reftituìre alla cultura le 50. e 
dell' altre ve ne fervirete o 
per alimentare i figli che non 



Digitized by Google 



. 97 

lavorano , o per altri bìfogni, 
e comodi a voftro arbitrio po- 
trete farlo fenza alterare effen- 
zialmenre gli avanzi della cul- 
tura che refteranno nello fìeflb 
piano . 

D. Non mi dicefte voi che nel- 
la diftribuztone vi era un or- 
dine per cui ogni fpefa torna- 
va a batteri a vantaggio della 
coltivazione ; che queft' ordi- 
ne era indicato dalla natura; 

• e relativo all'ordine de noftrì 
bifogni , che da queft' ordine 
dipendeva la- profperità alla 
quale era contrario ogn' altro 
ordine ? 

K. E tutto vero. Ma nelle tante 
trasformazioni che accadono al 
frutto della terra nello fpar- 
geriì tra la focietà , farebbe 
cofa pericolofa voler fidare in 
aria di principio qual impiego 
metodico dee fare delle lue 
entrate chi ha il diritto di ufar- 
ne liberamente come di fua 
froprietà. E benché un vero 
E Eco- 
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Economo debba faper calcola, 
re e bilanciare fino alle fpefe 
più minute, per moftrare . ove 
nnifce l'ordine vantaggiofo nel 
farle, e dove comincia il dan- 
nofo ; nondimeno è troppo rie- 
ricolofa cofa il far violenza in 
qualche maniera all' altrui li- 
bertà . L' efienziale fi è che fi 
faccia 1' intera e compita re- 
ftituzione degli avanzi che deb- 
bono regolarmente tornare ad 
.efiere impiegati nella coltura: 
il buon impiego del retto fer- 
ve folo alla profperità, e la 
profperità alla durazione più 
iìcura; ma quefta porzione può 
dal proprietario fpenderfi in ufi 
apparentemente eftranei alla 
coltura , e queita è la porzione 
difponibile cioè il frutto a pre- 
dotto netto dalle fpefe della col- 
tivazione. 
£>. Ora ho cip ito cofa è quella 
Entrata, e come nafee dal con- 
eorfo degli uomini , che met- 
tono in valore quei prodotti 
che 
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che avanzano al Coltivatore c 
fono la bafe della focieta . Ma 
<juefti prò lotti , quefto frutto, 
o quello foprappiù debbono ef- 
ièr tutti peri' appunto del pro- 
prietario del terreno? chi gli 
da quella proprietà? 

R. Non ve V ho già detto ; il fuo 
lavoro. Se ha chiamato altri 
al lavoro gli ha pagati ., e la 
fatica degli .altri i divenuta 
fua, avendola -quelli venduta, 
ed egli comprata . 

D. E bene ! 1' anno paflato la- 
vorante voi, quelV anno nello 
fteflb luogo voglio lavorare io . 
Che ragione avete d' impedir- 
melo? 

K. Non lo vedete da voi ? Io 
ho fcafiato quefto campo, l'ho 
diifodato; fatte le fotfe e pian- 
tate , ho fabbricato la Cafa pe? 
il coltivatore e fua famiglia, 
comodi per il beftiame per 1<? 
grafeie ec. quefli fono tutti 
avanzi miei che ho qui collo- 
cati e tutti impiegati alla ri- 
E z prò- 
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proJuzione avanzi dovuti a 
me . Avete difficoltà di ren- 
dermeli? 

D. Ve oli renderò puntualmente 
a mifura di quanto poffóno va- 
lutarfi , ma voglio poter fare 
dal canto mio nel campo quel 
che mi piace. 

K. Come queir' è, non ci farà 
difficoltà : quello' è ciò che fi 
fa giornalmente : perchè le 
vendite di beni (labili non fo- 
no che ceflìoni della proprie- 
tà mediante la reftituzione de- 
gli avanzi a ftima corrente . 

D. Ho intefo, e vedo che gli 
acquifti de' beni {labili fono 
tanti baratti. 

K. Non vi è da opporre. Non 
fi fa nulla lenza baratti : tutte 
fono compre , e vendite , e tilt- 

' to e rapporto tra i diritti e 
doveri . 

D. Ma chi da del fuo per aiuto 
-dell' indigenza impotente che 
riceve in baratto ì 

R. Il baratto che dee fperare è 
fo- 
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fopra I' ordine delfa natura > 
ne' cui limiti ora parliamo ; 
ma riceve per contraccambio 
il piacere che ha di aver fe- 
condato i teneri moti della na- 
tura con un principio di pater- 
nità Culla vita del pqvero da 
lui foccorfo, la gratitudine , e 
riconofeenza della perfona fo- 
ftentata, l'approvazione: degli 
altri con 1' augurio di ogni fe- 
licità , e la difpofizione di chiun- 
que teme di divenir bifognofo 
a fervire chi vedono tanto di- 
moilo a fovvenirc 1' altrui mi- 
feria. Tutto quefto non è un 
bene acquiftato? 
D. E dì che valore ! ma torniamo 
al noftro difeorfo. Tra tutti i 
baratti , e compre e vendite di 
roba e fatica, il vantaggio è 
Tempre del proprietario a quel 
che fento . 
R. Non vi pare che debba effe- 
re così ! 

D. Eh! certo: fe tocca a lui a 
fare le diflribuzioni le farà con 
: . , E } van- 
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vantaggio, giacché i padroni 
di non daf nulla agli altri : 

X. A f'nlcd però di ridurli a mo- 
rir di fame : perchè fenza aju- 
ti j cioè fenza lavori s che non 

' otterrà fe non col prezzo del- 
le diftribuzioni , le terre non 
fruttano. E i proprietarj cono- 
fcortò bene , che 1 con effere egli- 
no i ricevitori di prima mano 
de' frutti della terra , hanno 
Tempre là foggezione certa di 
fpenderejcon l' incertezza del- 
la raccolta : e però appena fi 
vedono in grado dà poter far 
di meno dì lavorare dà loro , 
re cedono il diritto a Un altro j 
riferbandofi a proporzione il 
prodótto fletto : e quella è quel- 
la ceUtone chi fi chiama affit- 
to 0 livello ; altra fpecié di ba- 
ratto o permutazione che fi fa 
tra il prodotto poflibile, 0 fpe- 
rabile di uri terreno } contro un 
prodotto netto fiflb t ficuro . 

D. Ora intendo mèglio eofa vuol 
dire prodotto netto . Ma non fi 
può 
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può far lavorare il fuo con al- 
tri patti?' 
R„ Non mancano patti , e conven- 
zioni che può tare il proprieta- 
rio' con altri . Quefti però non 
mancando al lavoro, avranno 
Tempre intatto il diritto alla 
fuffiftenza relativo alla loro fa- 
tica; altrimenti i patti farebbe- 
ro ingiufti) e qualunque ila la. 
porzione del proprietario, il di- 
ritto di fuffiftenza : fullàr produ- 
zione non è mai feparabile da 
chi ha faticato e impiegata la 
fua vita per ottenerla, altri- 
menti o il proprietario non tro- 
verà chi lavori per lui , o il 
lavoratore fotto mano gli fro- 
derà la porzione che éi. preten- 
de j o palefamente refterà de- 
bitore impotente a pagare quel 
che ha pattuitole il Proprieta- 
rio dovrà tornare a lavorare da 
fe, o fare accordi più confor- 
mi all'equità, e meno duri per 
il lavorante . 1 
■D. Ma perchè i proprietarj per 
E 4 lo 
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lo più in vece della porzione 
della raccolta vogliono dell'ar- 
gento ? Che ha che fare col cam- 
po l' argento , e perchè fe ne 
fa tanto cafo nel mondo ? 
Jt. Egli facilita le permutazioni e 
baratti ; e (iccoine tutto va a- 
vanti psr via di baratti, così è 
utile in ogni cofa. 
D. E ci' onde viene che ha quella 

qualità? . 
R. L' ha p;r la convenzione e con- 
fenfo degli uomini, che fi fono 
accordati a riceverlo a modo 
di un valore riabilito in cambio 
di qualunque altra cofa. Ed è 
tanto vero che il fuo prezzo è 
gioco di convenzione, che ove 
non ci è l'accordo di ricever- 
lo in baratto, non vai niente. 
D. Eh ! P oro e l' argento nei paefi 
ove non fe ne fervono per mo- 
neta non hanno valore alcuno? 
R. Quelli metalli hanno un valo- 
re relativo alle loro qualità per 
l'ufo che fe ne può fare ; ne 
hanno un altro relativo alle 
fpe- 
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fpéfe fatte per cavarli dalie mi- 
niere, purgarli, prepararli ec. 
delle quali fpefe ha diritto di 
elTere rimborsato da chi gii vuo- 
le, chi le ha fatte; e quefto è 
un valore che non è arbitrano 
ne di convenzione ; ma oltre 
quefti due capi, ha il valore 
che gli è dato come moneta, 
che depende dalla pura conven- 
zione . 

D. Ma non è la convenzione de- 
gli uomini, che da il valore a. 
tutte le cofe ? 

R. Siete in errore ; il bifogno di 
mangiare, bere, e veftirfi. è 
quello che da un valor natura- 
le acciò che è atto a foddisfa- 
re a quelli bifogni: ma l'ar- 
, gento non ha quefta prerogati- 
va; e però il valore e luogo 
che ha ne' contratti , non deri- 

: va dalla natura che fa fenza 
di lui , ma dall' ufo , e conven- 
zione, degli uomini. . 

D. Avrà dunque altre buone qua- 
lità? 

E 5 R. E- 
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jR. Egli è raro, è indivifibile, 4 
malleabile , incorruttibile , e 
per quelle qualità è (lato prefo 
come un pegno univerfale di 
tutti i baratti che fi pofiòno 
fare nella focieta . Voi per e- 
fempio avete del vino, e vor- 
refte un veftito: il farto non 
ha bifoeno di vino, vorrebbe 
grano : Difognerebbe che anda- 
lte a trovare un terzo che vi 
delìTe grano per vino, e allora 
col grano trovato potrefte ot- 
tenere il veftito . Senza far que- 
llo giro, che talora farebbe 
troppo lungo , e non troverefte 
da farlo, col vino 0 quel che 
avete prendete in baratto dell' 
argento , che potete confervare 
quanto volete fenza timore che 
vi fi guadi, come può fare il 
vino: con quello argento tro- 
vate in baratto ciò che volete : 
il farto vi da il veftito, il cal- 
zolaio le fcarpe ec, e niuno lo 
licufa , perchè ognun fa che 
collo fteflb argento pu&aLbi- 
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fojjno trovar quel che vuole, 
eflendo tutti di accordo nella 
fua rapprefenranza generale 
dell' altre cofe . Onde vedete 
che quella invenzione, e conven- 
zione ha molto contribuito a fa- 
cilitare i lavori, e i baratti, e 
alla circolazione delle cofe me- 
diante la moneta, che è il fe- 

fno e pegno di tutte; e però 
a animate , e rinvigorite quel- 
le focietà che ne fanno ufo le- 
condo l'ordine. 
D. Quello argento fa frutto? 
K- Come volete voi che lo fac- 
cia? 

D. Uno dà dell* argento a un al- 
tro, e ne tira l' interefle: que- 
fto non è frutto? 

K. Uno fabbrica una Cala di falli , 
F appigiona , e ne cava una ren- 
dita, dunque i falli fruttano? 
Queir uomo dell' altro» giorno 
ha fatto di alfe di legno la bar- 
ca, che andando pel fiume tra- 
fporta le mercanzie : rie tir» 
un nolo che è (tua rendita : 
£ 6 duri- 



Digilized 



io8 

dunque l'alfe del legname frut- 
tano ? Con legname e pietra- 
mi un altro ha fatto un Muli- 
no) macina i] grano de vicini 
che glie ne cedono la fedice- 
iìma parte: Affitta quefto fer- 
vizio a un Mugnajo per una 
rendita annuale . La macina pro- 
duce dunque quefto frutto? 

D. O come fi hanno da chiama- 
re quelle rendite ? 

if. Sono ricchezze : non fono 
frutto . 

D, Che intendete voi per rio 
chezze ? 

K. Intendo cofe che hanno per 
l'ufo un valor venale, o per- 

■ mutabile tra gli uomini. Sono 
proprietà per quelli che le pof- 
ledono, all'ufo delle quali gli 
altri non hanno diritto, fe non 
per conccflìone del proprieta- 
rio ) che non volendo accorda- 
re tal ufo in dono , lo vende per 
av«re in cambio o roba, o ar- 
gento ; ma non ci è che la fer- 
ia che fratti i e anche il folo 
.'J ■ ; fuo 
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fuo prodotto netto di fpefe è 
quello che può diifi veramen- 
te frutto. 

D. O che fono le rendite che fi 
cavano da tutte quelle cofe che 
avete nominate? -, - ; i 

K. Sono porzioni del prodotto 
netto delle terre, o in fpecie, 
o in argento con effe acquifta- 
to, affegnate a' proprietarj del- 
le accennate cofe in conguaglio 
dell* ufo della loro proprietà . 

JD. Quello va bene rilpetto alle 
cafe , molini e altre cofe di un 
utilità vifibile . Ma per l' argen- 
to che non fi impiega che in 
baratti , e pana da mano in ma- 
no fenza che ne refti nulla a 
neffuno, come può apportare 
una rendita? 

R. Non abbiamo detto che P ar- 
gento lignifica tutto ? Or bene : 
per mettere in buona coltura 
una pofta di 300. ftajora di ter- 

• ra ho bifognò in grano , ftrami, 
conci, beftiami) e opere , tan- 
te 
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te cofc per fpecìe , che nona- 
vendole da me , per acquiftar- 
le ci vogliono mille feudi . Se 

10 avelli cucci quelli avanzi da 
impiegare in coltura, la loro 
reftituzione, e il trucco non fa- 
rebbe tutto mio? 

D. Sicuro : e anche fe li compra. 
Ile col voftro argento. 

Jì. Or bene, non no Targenro, 
C me lo date voi , non entra- 
te voi in mio. luogo ad aver 
diritto a quel frutto? 

D. Ma quefto non è il cafo; il 
frutto farà più o meno, e qui 

11 6lfa una rendita certa. 

R. In buona coltura potrei avere 
un 50. per cento . Può anche 
fuccedere una difgrazia, e fca- 
pitarci. Voi non volete o non 
potete prendervi quefto penfie- 
ro, e ftare all' azzardo. Io lo 
prendo fopra dì me; e dò a 
voi un frutto lìcuro , ma aflai 
minore, perchè il certo mino- 
re fi valuta quanto il maggiore 
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incerto. Alla fine de' conti, fi 
vede che la voftra rendita è 
una porzione del frutto del mio 
terreno, a cui avete acquiftato 
un giudo diritto col voftro ar- 
gento . 

D. Il difcorfo tornerebbe bene , 
fe fi delie Tempre il danaro a' 
Coltivatori . Ma gli uomini fi 
fanno tra loro delie rendite an- 
nuali' fui danaro improntato, 
fenza penfare nè punto nè po- 
co alla coltivazione . 

K. Se voi efaminerete quelli con- 
tratti , vedrete che tali rendite 
fono fempre fondate fulla por- 
zione del frutto della terra che 

■ loro appartiene a titolo di pro- 
prietà, odi falario. Bifogna an- 
che riflettere che col danaro 
uno può intraprendere diver- 

■ fi lavori che con V induftria 
moltiplicano affai il guada- 

rt>. Quelli guadagni, come 
diffe , fono tutti pagati dal- 
- la terra, cioè, da'.fuoi frut- 
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ti che ognor rinafcono, dei qua- 

. li ciafcuno cerca per i fuoi'bi- 
fogni , oper i fuoi comodìave- 
re una parte, e la più grande 

- che fia potàbile . Chi dà il da- 
naro per quelle intraprefe ha 
diritto di efiere a parte di que- 
lli guadagni , o fia de i refpet- 
tivi frutti della terra; e non 
volendo Ilare all' azzardo, può 
contrattare per le un frutto 
minore certo, e Iafciare all'in- 
traprendente del traffico il mag- 
giore certo. 

D, Io veggo che la focietà o il 
concorfo degli Uomini intorno 
a un centro di diltribuzione col- 
la moltiplicazione de baratti , 
attefa ipecialmente la pronta 
circolazione dell' argento , mol- 
tiplica molto Je proprietà ; poi- 
ché ne produce di molti gene- 

■ ri , a i quali a prima villa niuno 
avrebbe penfato . Ma mi par 
difficile che in tanti traffichi e 
permute fi pofla mantenere V 
or- 
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ordine, e il diritto di ognuno - 
R. Lo fconcerto non era impro- 
babile, e perciò è convenuto 
penfare al rimedio . 
X>. Penfare al rimedio? oh! che 
la natura non dà a conofcere a 
tutti ciò che è giufto o ingiufto 
in tutti i raggiri degli uomini 
in focietà ? 
Jf. Siete curioforLa naturati ci- 
ta da tutti, ma non tutti leg- 
gono nel fuo libro, o 1' inten- 
dono come va intefo. E talo- 
ra vi fi legge quel che non vi è. 
E quando fi tratta d' invenzioni 
umane, e patti, e convenzioni 
fcambievoli , la natura, che non 
l' ha inftituite lafcia fare agli 



do fono di utile alla focietà, 
nè ledono il diritte, e la pro- 
prietà di alcuno; e hafupplito 
abbaftanza a tutto collo {Uni- 
pare nel cuore di ognuno quel 
principio: Kon fare agli altri 
ciò che non vuoi jìa fatto a te : 
Quello è il lume che dà la na- 



uomini , e non fi 




tu- 
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tura agli uomini in focietà, 
D. Ma fe gli uomini non ne fa- 

ceiTero cafo? 
l K. Per quefto ho detto che è con- 
venuto penfare al rimedio.. 
D. E qual è? 

K. Lo fentirete in appreflò. 




COR- 
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CORSO 

D* ISTRUZIONE POPOLARE 
PARTE IV. 

La vita Politica. 

D, "C 1 ™ ad ora fi i villo «juali 
JT èrano i dritti naturali del- 
l' Uomo , H ufo de' quali cofli- 
tuilce la vita foa naturale; che 
egli non poteva aflìcurarfene 
la durazione fonza abbracciare 
la vita agricola; che quella ne- 
cefiariamente portava foco la 
Vita faciale ; e come la natura 
in quelli tre flati , de' quali e 
comporta là vita umana , affi- 
cura i dritti di tutti mediante 
l' adempimento de' loro doveri. 
Ho capito ancora che 1' ordi- 
ne circolare de dritti > e dove- 
ri moltiplicati in tante manie- 
re era tuttavia femplice e de- 
pen- 
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pendente dalle ftefle regole na- 
turali . Bramo ora fapere chi 
ila tragli Uomini il nemico di 
queft' ordine , e chi fia il fuo di- 
fenfore ? 

Jt. Il nemico dell' ordine tra gli 
Uomini è la cupidigia di eften- 
derei fuoi diritti, lenza accre- 
fcere i fuoi doveri ; e la voglia 
di godere fenza faticare . 

D. Ma quello e un fentimento 
apertamente ingiufto. Voi dice- 
rie che l' uomo ha una naturale 
avverlione all'ingiuftizia; dun- 
que farà naturalmente alieno 
da tal fentimento . 

R. V uomo non farebbe che una 
macchina fe non aveife volon- 
tà; e potrebbe avere la volon- 
tà invincibilmente inclinata al 
bene , o al male : ma 1* uomo è 
libero , cioè egualmente Padro- 
ne di perfezionarli , o di per- 
vertirfi . Sentirà vivamente l' or- 
rore dell' ingiuftizia , quando è 
fatta a lui ; ma la paflìone che 
e un ardore difordinato de fuoi 
ap- 
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appetiti , Y efempio , c il bifo- 
gno ftcffo lo renderanno indo- 
lente al rimorfo, quando lafup- 
porrà utile al fuo prefente in- 
tere fle. 

D, Perchè dite quando la /appor- 
rà > che 1* aggiungere al fon- 
do proprio l' altrui non è real- 
mente utile quando non è 
giufto? 

R. Nò certamente : I* ingiuftizia 
nuoce Tempre aU'ingiufto: lo ve- 
dette nelT efempio del tìglio 
ingrato. L' accoramento degli 
uomini tra loro sì neceflario a 
tutti i loro affari fuppone la 
confidenza . Ma fe la giuftizia 
tutto unifce , l' ingiuftizia tut- 
to fepara : e voi ben vedete 
che la feparazione , e l'abban- 
dono non è in foftanza 1' in- 
terefle reale di alcuno nella 
focietà . 

Vedo bene che 1' ingiuftizia 
fta Tempre in arme per turbare 
la focietà ; or chi la fai va da 
que- 



quefta iivafione? chi ne impe- 
ci ifee il difendine ? 
R. La Legge. 

D. Che intendete voi col nome 
di Legge} 

R. V ordine ifteffb. In fatti b 
fo!o il grani' ordine quello che 
fa tì può fare la legge della 
focietà , come fa quella degli 
individui . 

D. Io vi domando chi può man- 
tenere 1' ordine ; e voi mi ri- 
fpondete: V ordine ijleffb? 

K. E dico il vero. Quello bue 
è mio perché V ho comprato e 
governato io . Voi volete levar- 
melo , e unirlo al voftro eregge : 
io grido, tngìujlìziia x eia pro- 
vo col moftrare che voi pren- 
dete quel che è mio , per aver- 
lo io comprato} e nutrito . Sic- 
ché vedete, che l'ordine già 
fpiegato della proprietà degli 
avanzi è quello che foftìene il 
mio diritto . 

D. Tutto bene : ma fe ho più 
forza di voi, il voftro argo- 
men- 
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mento , c il voftro fchiamaz- 
zo non me lo faranno reftituire . 
;K. Ve V accordo :' e però è ne- 
celfaria nella focietà una forza 
dominante , che invigili alla 
confervazione dell' ordine , e 
all' offervanza della legge, che 
dichiarile promulghila legge, 
e affegni le pene che deono 
efiere annelfe alla fua trafgref- 
fione, 

D. Belìitfìma! Io reclamo contro 
la forza , e voi m' inviate per 
aiuto alla forza . 

R. Certiffimo. Perchè contro la 
forza non vi è altro rimedio 
che la forza . Ma vi è gran 
differenza : la forza che vi op- 
primeva, è forza privata; la 
forza che vi dee foccorrere e 
forza pubblica iftituita per la 
ficurezza dì tutti . 

D. Spiegatemi bene quefta diffe- 
renza . 

K. V uomo j purché il proprio 
interefTe, o quello che crede 
tale non l' sceicchi, è natural- 
mente 



mente nemico dell' ingiuftizia. 
Quello fi COnofce, mentre un 
movimento involontario c'im- 
pegna fubito a favore di un 
opprefib. La ragione conferma 
un tal fentimento , moftrandoci 
che la (Scurezza dell' uno fa- la 
ficurezza dell' altro , e la ficu- 
rezza di tutti fa la noftra pro- 
pria ficurezza. Appena dunque 
un uomo reclama contro l' in- 
giuftizia, e la prova tale, egli 
è ficuro della compaffione uni- 
verfale , e dell' appoggio della 
forza pubblica. 

D: Volete dunque che io vada 
a picchiare a tutte le porte per 
dimandare giuftizia . 

K. Oibò. Ci vuole un tribunale 
più decifivo e più autorevole; 
ed è appunto per mantener la 

fiuftizia che è fiata Htituitaja 
ovr unità . 
D. E cos' è quefta Sovranità. 
R. EMa Rapprefentante , e Depo- 
fitaria della forza pubblica per 
la confervazione delia giufti- 
zia , 
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zia , e dei diritti di ciafche- 
duno. 

D, E chi 1' ha iftituito ? 

R. Dio medefimo, la Natura, e 
la Legge. 

D. In che maniera? 

R. Perchè la vita naturale dell' 
uomo foffe aflicurata e collan- 
temente dotata, già fi vedde 
che bifognava che foiTe agri- 
cola ; Perchè la vita foffe agri- 
cola e fruttuofa , conveniva 
che foffe faciale ; . e che uria 
gran parte delle ricchezze del- 
la focietà fteffe Tempre in ti» 
ferva per la riproduzione an. 
nuale delle ricchezze neceffa- 
rie a' bifogni degli uomini . Re- 
tta ora che fi mantenga flori- 
da e profpera quella vita fa- 
ciale; e a tal fine il voftrq 
fteffo giudizio vi fa conofcero 
effere neceflario che fia anche 
politica, 

D. Che vuol dire vita Politicai 
K. Vuol dire la vita degli uomi- 
ni con relazioni ragionevoli, 
F e con- 
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e convenevoli tra. 1' autorità e 
1' obbedienza . o fia tra il So- 
vrano e i fudditi . 

D. E in che modo ha Dio ifti- 
tuita la Sovranità? 

R. Con iftituire 1' ordine, e la 

• legge , e la di lei fuprema 
autorità . 

D. Che vuol dire ; la legge fa- 
rà Sovrana della fteffe Sovra- 
nità o di quelli che la, rappre- 
fentano . 

R. E chi ne dubita? Gli fteffi ti- 
ranni pretendono di non co- 
' mandare che per dar delle Leg- 
gi ; e quelle leggi non fono da- 
te già per regolare il Sole . 

D. Io m' ero figurato che foffe 
Hata la fona V Iftitutrice del- 
la Sovranità . 

La; forza può avere ufurpata 
1' autorità ; ma 1' autorità non 
comanda in virtù dell' ufurpa- 
zione . La forza fola fenza qual- 
che vantaggio non domina che 
dentro le prigioni . 

D. Se il potere Sovrano Copra 
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• di noi è dirottò a noftro van- 
taggio , . farà un di ritto della 
fpecie di quello della Pater- 
nità. 1 ■ 

K. Non potevi dir meglio. E' a 
titolo di corrifpondenza per i 
fuoi benefizi che 1' autorità ha 
diritto al noftro rifpetto* e* al 
■ noftro anche gratuito attacca- 
mento . Senza di lei i noftri 
padri non avrebbero conferva- 
tocofa veruna ,e non ci avreb- 
bero tramandata. nè la fufììften- 
za nè la vita . L' autorità So- 
vrana è dunque veramente pa- 
terna ; e fe non fofl'e tale , non 
farebbe dentro la legge . la 
. quale come fi dille circonlcri- 
ve anche i diritti del Padre, 
che non ha autorità fu! figlio 
oltre i limiti delia legge. 

D. E làilegge limita ancora l'au- 

• rorità Sovrana ? 

R. Ella non la limita , anzi la 
ftabilifce : pcrahè ella fola può 

. mantenerla t allicurarla e nel- 
la fua forza, e nella fua eften- 
i.i; F 2 (ione 
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l'rone; è quella legge è il ri- 
/petto per la proprietà . 

D. La Sovranità dunque non è 
altro che la forza pubblica che 
veglia alla confervazione del- 
la giuAizia , e all' oflervanza 
della Legge ? 

R. Certo: e per quefto appunto 
ella è una portanza tutelare, 
e conlervatrice delle proprietà . 

D. E chi mantiene quella pof- 
fanza tutelare ? 

R. Gli avanzi . 

Avanzi Politici. 

D. Quali fono gli avanzi che fo- 
no i foftegni della fovranità? 

K. Sono i medefimi , che quelli 
della paternità, della vita , del- 
la profperità , della focietà , e 
della perpetuità della riprodu- 
zione annuale de' frutti , e ric- 
chezze della nazione . 

D. Spiegatemi la traccia, e la 
realità di codetta combinazione . 

R. I primi avanzi fecero la vita i 
va 



Digilized by Google 



un accrefcimento di avanzi fe- 
ce la paternità , perchè il figlio 
non avrebbe potuto vivere fe 
il Padre non avelie avuti altri a- 
vanzi oltre quelli della fua fuflì- 
ftenza per alimentare il figliuo- 
lo nello flato di fua debolezza. 
Avanzi maggiori fecero la fo- 
cietàj cioè il concorfo di uo- 
mini offerenti i loro feivizj in 
cambio dei prodotti della terra 
a chi ne aveva tanta copia da 
diftribuirli . L* accrefcimento 
fuccefiivo, progredivo, e natu- 
rale degli avanzi fa rmalmenre 
la fovranità , o almeno l'auto- 
rità tutelare che Tefercita. 
D. Ma fe la fovranità è la leg^e } 
e quefta legge non è altra che 
quella de noitri bifogni , e del- 
le relazioni delle noftre fatiche 
con i mezzi di compenfaile; 
eflendo quelle cofe nate col 
primo uomo, anche la fovra- 
nità farà nata con lui , e avrà 
vegliato intorno a lui . 
R. Non ci vedo difficoltà; Eper- 
F 3 ciò 
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ciò ho detto autorità tutelare , 
perchè del refto , la fovranirà 
conlìfte nella legge, c tutta 
l'cBenza della legge nel ril'pet- 
tare la proprietà. Ma la San- 
zione, di quella legge è riporta 
interamente in feno della na- 
tura , e gli uomini non han 
fatt' altra che riunendoli in cor- 
po politica foprintendente a 
tutti gl'incereiTi della comuni- 
tà, Itabilire tra loio.un' autori- 
tà "lutelare dalla, legge , e ri- 
venirla delia torta r.eceffaria a 
farli rifpettare. E' vero che la 
natura vendica infallibilmente 
le infrazioni della legge, ma 
non Io fa fubito fenfibumente ; 
e confluendo ie fue vendette 
nella diminuzione o eftinzione 
de' prodotti , la pena fi eflende 
fu tutta la fpecie, e coipifee 
eguaLnenne l'innocente ed il 
reo . Bifogna dunque preve- 
nire le fue; fentenze, fofpen- 
dere le fue degradazioni con 
reprimere , o più tolto preve- 
ni- 
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colamento delle paflìoni che 
fono catifa di tanti difaftri . Que- 
llo è T ufizio dell' autorità tu- 
telare; e perciò dalla fua ifti- 
tuzionc, forza, ed efercizio di- 
pende la falvezza di tutta la 
fodera. 

D. Come fi avvera dunque che 
la foctetàfa lafovranità, men- 
tre non può efferó mantenuta 
che dà tjuefta ? 

R. Non è vero che là focietà fac- 
cia la fovranità; ma la dota 
e coftituifce in poflanza . 

D. E con che? 

R, Con una porzione del foprap- 
più, o prodotto nettò delle 
terre j porzione deftinatà ad ef- 
fere fa parte della fovranità per 
metterla in forza e in portanza . 

D. Come viene quefta portanza? 

R. Non fi difle già che il ricco, 
* cioè chi àveva molto di foprap- 
più da fpendere difpor potea 
dei fevvizj di un numero di 

' confumatorì proporzionato "ai 
fuoi fopravanzi? D. 
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-D. E bene ? 

R- E be;ie una porzione dì que- 
llo fopravanzo, frutto, o pro- 
dotto netto di ogni campo mef- 
fa ìnlìeme fa una grofla Comma 
di ricchezze. Or quelle parti 
tutte unite appartengono alla 
Poaellà, e perciò la Podeftà ha 
poflanza perche con quella ric- 



numero d' uomini e fervirfenc 
per difefa della legge , e delle 
proprietà. 
t). Beniffìmo. Avete (labilità dun- 
que una poflanza : ma quella 
poflanza apparterrà ad uomi- 
ni; e giacché fi può temere 
che alcuni uomini fieno ingiu- 
lti i Chi ci farà iìcurtà che non 
fieno tali quelli ai quali fi dà 
tanta forza? 
X. Balìa dar loro la giuda idea 

del loro ufizio è intereffe. 
D. E fperate_-dalla fola iftruzio 

ne isì buono effetto ? 
K. Certo : purché 1' istruzione 
fu generale ; perche fe non e 



chezza può difporre di 




ge- 
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generale, gl'illuminati faran' 
no d' un fentimento , e i ciechi 
di un altro; e dalla divertiti 
dell'opinioni nafee tutta la di- 
feordia nel mondo. 
D. Ma, quefta iftruzione genera- 
le farà difficile. 
R. Niente affatto: Non avete voi 
capito poco fa facilmente che 
F ingiuftizia èdiftruttiva di. tut- 
ti gii avanzi? Ora quel che a- 
vete capito voi jbifogna che lo 
capifea tutto il mondo, e allo- 
ra F iftruzione farà generale: 
qualcofa è più facile di quefta? 
Tanto ferve perchè il Covrano 
comprenda che a lui dee pre- 
mere la confervazione , e au- 
mento di tutti gli avanzi, da' 
juali fi forma il prodotto netto 
u cui è fondata la fua entra- 
ta ; e ficcome quefti avanzi man- 
cano fenza la giuftizia, com- 
prenderà che ne patifee il fuo 
proprio intererfe fe non difende 
la giuftizia ; e quando fu quello 
punto vi fia chi tenti ingannar* 
F $ lo, 



2 
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lo , la voce , e il grido uniyer- 
fale> e il fero proprio danno Io 
ricondurrà fu-lla ftrada. 
D. Se F iftruzione produce que- 
llo buon effetto potrà far lei 
da Covrano, e rifparmiar la fpe- 
fa di un altro-? 
R. O queflro nò: per due ragio- 
ni femplici e chiare. La prima 
è che rutti i privati non hanno 
come il Principe un eguale , € 
perfonale interefle fu gli avan- 
zi di' tutti in generale. Se io 
poflb fpogliare il mio vicino 
una parte de' fuoi avanzi per 
accrefeere i uiei , od'un pa- 
rente o amico, F intereffe pre- 
fente mi può far travedere da 
non dar retta fui fatto alla-fan- 
zione della gran itsge che mi- 
naccia la mia irrgiuftizia di fu- 
nefte confeguenze future ; ma 
il Principe che fa di aver la 
fua. parte fui prodotto del mio 
vicino, come fui mio, vede 
fbbitoche querce furto- attacca 
l'ordine della naturi, e cteila 
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focietà a citi prefiedc , e che. of- 
fende anche il fuo proprio in- 
terclfe : iìcche l' utile preicnta- 
neo clic allontana me dutl' e- 



defimo lui a loftenerla opponen- 
doli alla mia ingiuftizia . Ecco 
la prima ragione. La feconda 
è che 1' iftruzione fteifa, la fua 
generalizie perpetuità, perchè 
non fìa alterata, perche fi con- 
fèrvi pura, c non retti affocata 
tra la folla, ha bifogno di una 
edema pubblica vigilanza ; e 
tale è appunto la fovranità v o 
l'autorità tutelare declinata a 
tal fine , e impegnata dal Tuo 
proprio ufizio a praticare in fe , 
ciò che dee efigere in qualun- 
que individuo, 
D. Infognerà dunque accordarli a 
dotare l'autorità pubblica in 
molo che predomini, in forza a 
qualunque fortuna privata ; ma 
è necelfario per quefto prende- 
re una porzione del frutto di 
ogni terrena? e 




F 6 



R. Si- 
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«. Sicuro ; fe dee cuftodirli , e di- 
fenderli tutti ; altrimenti non fi 
prenderà cura di quelli ne i 
quali non ha alcuno interelfe; 
e già fapete che non è cofa 
giufta efigere da alcuno un do- 
vere , fenza accordarli un dirit- 
to corritpondente alla tua fa- 
tica . 

£>. Ma perchè fi ha a cavar tutto 
del prodotto netto? 

R. Sapete pure che tutto il retto 
è detonato a degli avanzi e fpe- 
fe indifpenfabili , 

D. Io voglio dire che quello pro- 
dotto netto, per cui voi inten- 
dete il frutto libero delle ter- 
re rifpetto al coltivatore e 
coltivazione ; fi contratta , e co- 
me fi e vifto fa tanti giri nella 
diftribuzione fociale , che il pro- 
prietario apparente del terreno 
ne avrà talora la minor parte . 
O perchè in tal cafo volete ad- 
dogar tutta a lui folo la por* 
zione del fovrano? 

R. Io vi ho detto di addogarla a 
lui?. 
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lui} ho detto male. Si addolTa 
{blamente al fuo terreno : il ter- 
reno ha fruttato ; fi defalchino 
gli avanzi di ogni forte; e fi 
confideri il refto; da quello fi 
prende fubito la parte del fo- 
vrano : voi vedete che è il ter- 
reno che la paga, e non è lui . 
D. Quella è una fottigliezza bella 
e buona: venghiamo all' atto 
pratico . Io ho di entrata net- 
ta da' miei terreni 800. feudi. 
Ci ho fopra 10. mila feudi di 
cenfiperi quali pagod'interef- 
fe 500. fcuJi l'anno, ficchè non 
me ne refta che 500. Il piano 
i, che fi dia al fovrano V otta- 
va parte del prodotto netto , o 
fia del frutto come dite voi . Le 
mie terre fono talfate perciò a 
feudi 100. annui . Se pago tut- 
to io che ne tiro 500. il fovra- 
no ha da me la quinta non l' ot- 
tava parte, mentre il mio Si- 

tnor Creditore Cenfuale che di 
. parti , ne gode 3. cavati dal- 
la fteffa mia terra non paga nul- 
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la . Or quefta non è un ingiu- 
ftizia ? 

R. Avete Tempre in bocca lamia 
terra. Ma quella terra non è 
tutta voftrà : ci ha la fua parte 
il Covrano che ve n' affidila il 
poffelTo con la fua potenza . Or 
quefta potenza è fondata lulla 
contribuzione delle annue ri- 
nafccnti ricchezze da cui ii for- 
ma il patrimonio pubblico. E 
quefta parte non fi vende a chi 
compra un Podere ; e chi Y ere- 
dita non eredita la parte del 
fbvrano: Ella è inalienabile. Il 
danaro che avete prefo a cen- 
fo non è fervito che a pagare 
la parte che era libera del ven- 
ditore ; e quefta parte che è la 
fola che avete pagata e com- 
prata, non è quella che appar- 
tiene al Sovrano, fu cui non 
avrete alcun diritto . 

D. Al Sovrano ne appartiene dun- 
que una parte perchè aflicura 
la mia . Ma non aflìcuregti an- 
che a chi non ha terreni il pof- 
kt- 
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feflb delle toro ricchezze? Or 
io non incendo perchè debba 
toccare alla terra a formare 
tutta l'entrata del Sovrano. 
R. Io ve ne farò vedere la giufti- 
zia, e facilmente anche il van- 
taggio. In quanto al primo vi ri- 
cordate voi tutta la fcala dei 
trattati fatti con voi da chi vi 
diede il danaro a cenfo? Egli ri* 
nunzio alla Aia proprietà e a 
tutto l'utile che ne poteva ri- 
fiatare nella coltivazione , o in 
qualunque altro impiego frutti- 
fero per cui vi potette fefcvire 
del damaro, benché poterle ren- 
dere cento per cento» Rinun- 
ziò a tutte quefte fpecanze con- 
tentandoti di una rendita certa 
fifla e libera. Riguardacelo co- 
me un proprietario effettivo, 
che tefta in votìro favore delle 
fue penfioni a fòla condizione 
di goderne tranquillamente una 
parte: e rinunziando agli utili) 
rinunziò anche a'pefi che aflu- 
mefìe voi per avere il diritto 



libero a tutti gli utili . Voi fa- 
pete gii oneri e i perìcoli e 
nelF impegnarvi dovevi far be- 
ne i conti. Se l' impofizione 
era fìttate quando facefte il 
contratto, la dovevi valuta- 
re ira i pefi ; fe non era Affa- 
ta la dovevi computar tra i 
pericoli come la grandine che 
batte la raccolta de' campi , ma 
non percuote la parte che toc- 
ca a chi ci ha fopra fondato un 
cenfo. Sicché tocca a voi a fìar 
fottopofto a tutti i cafi avverlì s 
e la fiia rendita dee oliere fran- 
ca da tutti gli aggravi con tut- 
ta giuftizia . 
D. Finora avete parlato della giu- 
ftizia; vediamo ora quello van- 
taggio: a me però par difficile 
che lì poffa provare che fia u- 
tile , e che anzi non fia di dan- 
no, che il proprietario lia iniie- 
me aggravato da' propij debiti, 
e dai pefi dello flato in modo 
da reftarli a pena da vivere, 
non che da accrefeere la col- 
iti- 
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tura, e migliorare la fua pro- 
prietà . 

Jt. Vi ho detto che la voilra pro- 
prietà non paga niente allo fla- 
to. Voi confondete con la vo- 
ftra proprietà la parte chè è ina- 
lienabile , e non avete mai ac- 
quietato. L' avete folamente in 
confegna per coltivarla : le fpc- 
fe vi fono reftituite dalla terra 
un' anno per l' altro di raggua- 
gliato Interamente . Il foprappiù 
vi chiede lo Stato , e fe la voftra 
induftria Io fa crefeere fopra 
la tarla Uffa l' utile farà voftro; 
ed 4 colpa voftra fe trafeurate 
la coltura in modo che non fo- 
lo non ci avanzate , ma ci fca- 
pitate . Gli altri pericoli in que- 
lla tafla fono calcolati in mo- 
do, che in una ferie di anni, 
fe fcapitate un' anno, venite 
compenfato nell'altro. Orche 
pretensone è la voftra che il 
pubblico vi lafci quel che è fuo 
per migliorare, come dite, la 
voftra proprietà? Per la ftefla 
ra- 
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ragione potrefte anche preten- 
dere il campo e il frutto del 
voftro vicino che vi darebbe un 
buono ajuto ; e cosi troverefte 
il modo d' impadronirvi bel 
bello di quel che è di altri. 
Io non vi dico che i debiti fie- 
no un bene , fpecialmente quan- 
do fanno sbilanciare ; e voi poi 
penferete facilmente che l' im- 
pofizione ila un male ; ma que- 
fto non interefla il modo di fa- 
re quefta impofizione. A pen- 
far giudo l' impofizione fuppo- 
ne un male ;. ed ella è (labili- 
tà , o determinata per rimedio, 
e in quefto afpetto la dovete 
riguardare. Che poi nell'ap- 
plicazione di quello rimedio lia 
util cofa che il Creditore del 
voftro Cenfo, o di altro (i-m il 
debito abbia la Tua tangente 
netta e franca da ogni aggra- 
vio ed impofizione, qu-efio è 
ciò che bifogna provare. 
£, Sicuro ; e quefto è quel che 
importa al noftro propofito: per- 
chè 
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chi riguardo alla giuftizia po- 
poi , che può ella dire contro 
alla necefììtà ? 
R. Eh ! molto vedete : ma ftiamo 
filila noftra queftione, e a que- 
llo effetto guardiamo più da vi- 
cino la natura della rendita di 
un cenfo, e noi vedremo che 
è un falario dato alla fatica co- 
me tutti gli altri, perchè il 
capitale che avete ricevuto da 
lui era. accjuiftatp con ia fatica 
che in un moda, o ndl' altro 
come (i diife era fua . Vanghia- 
mo ora a un difeorfo in termi- 
ni. Io non parlo di un trava- 
glio giornaliero da pagarli a 
tanto il giorno, parlo di un 
contratto limile al voftro . Io 
dò a voi proprietario nel mio 
capitale la fatica di uno o più 
anni iniìeme , e voi mi date un 
tanto l'anno. La fomma alla 
quale monta quello foldo an- 
nuale fu bilanciata quando ci 
accordammo tra noi : ognuno 
cfaminò il fuo bifogno, e dal 
con- 
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confronto de' refpettivì bifogni 
fu regolato il noftro patto, e 
fi flato l'annuo foido per lento 
falario di una fatica data tutta 
in un tratto. Se all'improvvì- 
fo il fifco del teforo pubblico 
viene a chiedermi parte del mio 
fahrio a tìtolo di un diritto 
fondato fulla protezione, e cu- 
ftodia che ha della fedeltà, e 
libertà del noftro contratto, c 
della mia proprietà perfonalc 
ancora , che ne verrà da que- 
llo? Che egli accrefcerà i m,iei_ 
bifogni fenza diminuire i vo- 
ftri. Quefta impofizione male 
intefa non rinforzerà la ricetta: 
perchè io regolerò divevfamen- 
te 1' accordo del mio falario, c 

10 vorrò maggiore, e non ven- 
derò il mio travaglio pel prez- 
zo folo che potea fervirmi per 

11 mio bifogno; ma fe ho -da 
pagare anche la tafla pubblica 
bifognerà che guadagni per fi u- 
no , e per l'altro per fcddisfa- 

i re ad ambedue 1 bifogni . Qra 
co-. 
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cosi farà il voftro creditore cen- 
fuale ; non fi contenterà dei 3. 
per 100. Te ha da efière a par- 
te dell' importa ; vorrà 3. e mez- 
zo, o non vi darai! danaro che 
piuttorto impiegherà in altra for- 
ma , e prendendolo voi per info- 
gno, fe pagherete meno al Prin- 
cipe, pagherete più a lui, fe 
non lo liberate dal pefo dell* 
importa. E così l'aggravio che 
volevi appoggiare folla fu a ren- 
dita per rimbalzo viene a rica- 
dere fopra voi intero intero. 

D, Gapifco , capifeo, ma non fo 
rifolvermi a dir di sì. Vedo 
bene che la dimenticanza dell* 
ordine naturale ci ha allontana- 
to dallo flato fociale , naturale > 
e profpero . Ma feguitate la vo- 
flra dimoft razione . 

R. Accaderà lo fteflb in tutti i 
falarj fe vorranno caricarfi d 1 im- 
pofte: e in tal cafo i proprie- 
tarj che pagano gl'intere^ e i 
falarj, e che pagano anche la 
loro impofizione, pagherebbero 
un 
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un doppio aggravio; cofa che 
non può elfere , perchè il pro- 
dotto delle loro terre non po- 
trebbe fupplire a queir? dupli- 
cate fpefe, e a quelle della col- 

- tuia fenza afTorbìre tutto il pro- 
dotto netto , coCi che Don fo- 

-j lo non farebbe utile ma: ne.men 

' giuftaw; ;: ■; sl-O.'^ :[ 

D. Non dico quello. Intendo fo- 

- io che fecondo l'ordine delle 
;cofe, feemando la tafla delle 
terre contribuiamo agli aggra- 
vi da una parte, e dall'altra: 
e cosi il fifeo prenderà un po- 

c co da uno, e un poco dall'al- 
tro. 

R. Rifletteteci bene , e vedrete 
che il fifeo non può prendere 
nulla da me che vivo dei miei 
guadagni lenza terreni , che non 
lo prenda realmente , e intera- 
mente da voi che infatti do- 
vete sborfare ciò . che forma i 
miei guadagni , dando voi at- 
taccato al frutto delle voftre 
terre . Perchè una di due ; o 
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forcato dalla concorrenza degli 
altri, e dal mio gran bifogno, 
nelP impegnarmi al voftro fer- 
vìzio , o fu nel contrattare con 
voi la mia fatica, io non ho 
chiefto che lo ftretto e puro 
mio necèflario, nel qual cafo 
non vi è luogo a riftringerli 
punto; e toccherà a voi a pa- 
gare ciò che farà prefo dal Fi- 
fco.ful mio nèceffàrio , altri- 
menti non potrò mantenere la 
parola, uè lavorare per voi, 
e vi pianterò; o fe non ave- 
vo tanto bifogno io , e ne 
avevi più voi del mio fervizio , 
che è P altro calo } Marò in pre- 
tensioni io, vorrò più del mio 
fìretto neceffario, includerò ne 1 
patti del Palano anche P impo- 
pofta pubblica , e in confeguen- 
za la pagherete voi ;o non tro- 
verete chi vi ferva, e chi di- 
rà di venire a fervirvi non po- 
trà reggere, e difetterà, o in 
qualche altro mo. o per iìippU- 
re a fe, ealFifco vi gabberà. 

Ave i 
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Avendo voi de' cavalli e de' be- 
ftiatni , e che dobbiate pagar- 
ne la taglia, vi bada l'animo 
pagarla a conto loro con dimi- 
nuire la parte che ci vuole per 
la loro fuflìfìenza? guardate 
fe quello compenfo vi può rie- 
fcire . Cosi è degli uomini che 
in un modo o nell' altro vi fer- 
vono per avere da fulfiftere ; 
pagherete ogni cofa più caro a 
loro , fe elfi han da pagare per 
voi il principe ; e a capo all' 
anno pagherete ancor più, per- 
chè ne' patti de' falar] , o fia 
nelle compre, e vendite non 
daranno per l' appunto a mifu- 
ra ; e tutto efcirà da voi che 
liete il proprietario del terre- 



delie cole, la terra, come più 
volte fi è villo, è quella che 
paga tutti. In fomma : in tutto 
il giro di lavori , e falarj bifo- 

fna oflervare da chi di erti ab- 
ia principio il lavoiogenerale : 
per- 




jliate o non vogliate; 
ier quanto fia il giro 
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perchè verrà femore a battere 
fopra lui il pagamento di tutte 
le fpefe sì necelfarie che fuper- 
flue. 

D. Ora ho capito il giro del vo- 
ftro difcorfo: anzi rifletto che 
a dividere le taffe fu' proprie- 
tari, o fu' falariati; ci vuole il 
doppio di efattori e miniftri pa- 
gabili dalle ftefTe contribuzioni : 
ecco dunque che V importa fa- 
rà più grave; e poi con che 
regola fi ha da imporre fu i la- 
voranti e lavori ? fi faranno fem- 
pre dell' ingiuftizie ; e quefta 
mancanza di retta mifura farà 
fempre a danno de i contri- 
buenti con lefione della giufti- 
zia . 

R. Manco male . Ma non ve ne 
feordate: per non tornare di 
nuovo a volere che fi addoffi 
1* impofizione a veruna forte 
dMnduftria, d' intereife , falario, 
arte, mercatura, lavoro, ne 
pure a quella barca modello ed 
efempio di tutte le vetture e 
G vet- 



lòfi 

vetturali , nè a quel mulino e- 
fempio di tutte le macchine e 
macchinai , nè a quella cafa e- 
fempio di tutte le pigioni , e lo- 
cazioni) riflettendo come fi dif- 
fe, che tutte quelle arti lavo- 
rano , o direttamente, o indi- 
rettamente il terreno, e tutto 
va poi a finir lì , perchè in que- 
lla vita niuno cava altro per fe 
che il vitto, e veftito: tutte le 
fpefe nella loro circolazione 
vanno a finire a quefto punto 
che vuol dire al prodotto della 
terra; onde tuttofi riduce a pa- 
gare i lavoranti che ajutano la 
coltura e ì prodotti del terre- 
no; i lavoranti più remoti dal- 
la coltivazione aggravati dall' 
impofte, uno all'altro farà pa- 
gare le cofe più care , ficchè i 
lavoranti più prommi al fe-r vi- 
zio de proprietari per ricatto fi 
faran pagare più caro i loro la- 
vori uteniìli ec. ed ecco che 
F aggravio ricade al proprieta- 
rio ; i prodotti poi del terreno 
per 
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per gli aggr^vj che cadono fui 
loro imercio avranno è vero il 
prezzo de mercati , ma una pat- 
te di quefto prezzo fervendo per 
le fpefe fife-ali , non andrà in ta- 
fca del proprietario, che {ca- 
piterà anche per quefta parte* 
e l'aggravato farà fempre lui 
a fuo difpetto . 

D. Comprendo che la moltiplici- 
tà dei miniftri, la difficoltà di 
fare uno fpartimento giufto,la 
confufione inevitabile in tali 
generi di taffe rende dannofa 
e difeordante dall'ordine qua- 
lunque impofizione fulle perfo- 
ne, falarj , e rendite; ma non 
intendo poi che 1' immunità af- 
foluta del mio cenfuale abbia 
anche a effere utile , come ave- 
te afferito . 

R. Avendo provato che il diretto 
forjracarico alla fua rifcoHìone 
torna in danno del proprieta- 
rio , mi pare , che fia lo fteifo 
che moftrare che l'immunità è 
utile . E poi non giova alla col- 
G z ti 



tivazione trovare chi dia a prez. 
zodifcreto iì danaro oper com- 
prare i fondi, o per migliorar- 
li ? fe aggravate chi dà il da- 
naro, non folo non troverete 
chi ve Io dia a una contribu- 
zione annua sì baffa ; ma non 
troverete chi ve Io dia punto. 
In tal cafo, chi ha contante in 
avanzo comprerà per fe , o 
fpenderà in cofe di tuo piacere 
ìn vece di aver 1' obbligo e il 
penfiero di sborfare ogn'anno 
al fifco una fornirla dì danaro 
con rifico di cadere in pena , ed 
elfere veffato fe manca, e per- 
dere la fua pace , e perchè? per 
eiferfi privato di una gran quan- 
tità di contante che poteva fer- 
vidi a qualche bìfogno d'im- 
portanza , per averne una tenue 
contribuzione all' anno fuila 
quale non può fare afTegnamen- 
to per un atfare di valore; fic- 
chè la ftefla facilità di trovar 
danaro con sborfare all' anno 
minor prò è un utile valutabi- 
le 



Digitized by Google 



149 

le per chi V impiega direttamen- 
te in coltivazione; e giovando 
anche a chi l' impiega in altri 
lavori , fecondo 1' accennata 
circolazione, torna fempre in 
utile della produzione del ter- 
reno. 

D. Per altro è cofa dura e cru- 
dele veder tanti che tirano le 
loro entrate in danaro non pa- 
gar nulla per la difefa della lo- 
derà che gl' interefla , mentre 
la claife contribuente foccom- 
be fotto il pefo totale delle pub- 
bliche fpefe . 

K. Dite farebbe cofa dura ; perchè 
finora per mala forte il Fifco 
ha creduto di perfeguitare le 
ricchezze, ma a fuo difpetto 
gli fcappano fempre dalle ma- 
ni. Aggrava il confurno delle 
grafee , e ne patifee come ac- 
cennai il lor prezzo che forma, 
il vero frutto de' terreni. Ag- 
grava le perfone, e il ricco 
non prefenta alle talfe perfo- 
nali che una tetta, ove il po- 
G 3 ve- 
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vero faticante ne fottopone 
dieci. Inoltre i ricchi riitrin-* 
gono le loro fpefe fenza pri- 
varli HeJP.effenzialC) e così col 
loro ri fp arni io trovano il modo 
di fcaricare il pefo degli aggra- 
vi filila produzione. In una "pa- 
rola la ricchezza pecuniaria fi 
fottrae fempre all' avidità del 
fifco ; ma noi che ftudiamo l' or- 
dine, confideriamo quefti ric- 
chi penlìonarj o cenniali che a 
voi fanno invidia, come un ben 
ricco proprietario che paga pun- 
tualmente V imppfta della tan- 
gente dovuta dal prodotto net- 
to de'fuoi terreni, e poi gli 
avanza tanto di foprappiù libe- 
ro da goderfelo in pace fenza 
far torto a niffuno. Ritorniamo 
ora al punto fiJTo. Neflunaper- 
fona dee pagare cofa alcuna al 
Fifco. Egli non ha diritto che 
fulia parte del frutto del terre- 
no che appartiene a lui . Met- 
tetevi in capo, e fia detto una 
volta per fempre ; che i proprie- 
- ; ta- 
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tarj {teffì non pagano nulla del- 
le terre loro , e che la rafia è 
il prodotto di quella porzione 
che non è mai Hata loro; ma 
è del Sovrano, e vedrete che 
anche i loro fondi fono efentì 
e liberi. E in tal fifteroa , per- 
chè i fondi degli altri, che ti- 
rano il frutto in contante, con 
qualunque titolo fi chiamino, 
vi danno tanta pena, gelosìa, 
o invidia da volerli fottopofti 
a un aggravio che non fonarono 
gli altri proprietaij ? 

D. Il guajo è che non m'entra 
in capo che le mìe terre non 
fieno tutte mie, e che n'a- 
mo due a parteciparne la pro- 
prietà e il frutto; il Sovrano, 
ed io. Quefta distinzione non 
mi capacita, forfè perchè non 
mi piace. 

K. Non mi maravigUerei di qual- 
cunaltro. Ma voi che fiete il- 
luminato che amate l'ordine, 
la giultizia , e in confeguenza 
la Scurezza delle proprietà, 
G 4 do- 



dovete nel voftro capo combi- 
nare quelle due cofe ed effcr- 
neperfuafo; e non avere a far 
altro che ftudiare e calcolare 
per trovarvi il voftro conto, e 
le regole dell' ordine fociale e 
politico che fono le più van- 
taggiose per gli uomini infierae 
uniti i 

D. Ma la proprietà del Sovrano 
e la mia fon eglino ben rego- 
late, e divife? 

R. Son regolate dalla natura rae- 
defime nella forma che nel tem- 
po fteflb è più vantaggiosa per 
il Sovrano e per voi, fiatene 
purperfuafo : ma bifognadauna 
parte e l'altra ftudiar bene il 
codice della natura . Dal difeor- 
fo che avete fatto poco fa mi 
è parfo che l' intendiate bene, 
e quando i 1 intenderete meglio , 
vedrete chiaramente che niuna 
impofìzione pubblica dee feri- 
re ta perfona qualunque fia . 

D. Ma quali fono le condizioni 
da oifervarfi per fiffaie la quo- 
ti- 
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tità refpettiva del frutto drque* 
(te due proprietà? 

R. Spiegatevi meglio. 

D. Io dimando chi è che dice: 
Del prodotto del tal campo 
tanto ne tocca al proprietario, 
e tanto al Sovrano ? 

K. Lo dee dire la Legge dello 
Stato, la Legge generale , e na- 
zionale che attribuifce la data 
porzione ai Sovrano fui pro- 
dotto d' ogni campo. „ 

D. Ma in fine chi farà quello 
conto > 

R. Quefto conto dipende da quel- 
lo degli avanzi e riprefe necef- 
farie , che bifogna valutare e 
defalcare prima di fiflàre il pro- 
dotto netto che è il vero frut- 
to. Quelto bilancia poi sì im- 
portante dipende dal prezzo 
naturale o ha dalla vendita li- 
bera de ì prodotti della terra. 
Ove non è libertà, e i prezzi 
fono forzati fi anderà avanti fu 
dati fallì, e il conto non po- 
trà tornar giufto .Sicché e fem- 
pie 
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pre nel codice della natura , 
ove gli uorhini deono ftudiare 
per cavarne a quefto effetto le 
regole della loro condotta. La 
natura è quella che alimenta 
tutti, e regola la dìftribuzione 
de' fuoì doni con tutti i riguar- 
di neceflarj per atfìcurarne la 
perpetua riproduzione . Quefti 
riguardi fono eflenziali, e la 
Joro maravigliofa concatenazio- 
ne è totalmente d' iftituzione 
della natura , che tutto regola 
a numero e mifura per ciafcu- 
rio individuo fenza che fia le- 
cito agli uomini cangiarne l' or- 
dine fotto pena di cadere nella 
più crudele miferia per la pri- 
vazione delle foftanze cibarie , 
e per F annientamento della ri- 
produzione . 
D, Intendo, e fo che il valore 
venale delle grafce fa la quan- 
tità del prodotto netto in gene- 
rale; ma voglio fapere la quan- 
tità refpettiva,e la proporzio- 
ne da fiffarfi tra F entrata, che 



Digitized by Google 



va data al Sovrano, e quella 
che dee reftareal proprietario. 
Mi fono fpiegato ancora? 
K. Vi ho intefo ; e fu quefta pon- 
to vi dico che per Affare per 
legge nazionale invariabile la 
proporzione che cercate, la fo- 
la regola è quefta , che la 
proporzione fia tale che nel 
tempo ftelfo torni un gran con- 
to al proprietario il ritenere, 
e bonificare il fuo terreno; e 
al Sovrano l' offervare tutti quei 
patti e condizioni, che aificu- 
rano e migliorano le proprietà : 
così il vantaggio è da una par- 
te e l'altra come vi ho detto. 

Diritti e doveri frittici . 

D. Ecco adunque fondata e dotata 
la fovranità . Vediamo ora quali 
fono i diritti e doveri refpettivi 
tra l'autorità, e l'obbedienza . 

Jt. Il diritto dell' autorità è di po- 
ter tutto per mantenimento 
dell' ordine e della giuftizia } e 
il fuo dovere è di fare ogni 
G 6 efor- 



ized by Google 



i5« 

sforzo per confervare ed eften- 
dere quello fuo dirimo. 

D. E qual'è quell'ordine in cui 
confitte la giuftizia? 

X. L'abbiamo detto più volte; 
l' intero rifpetto alla proprietà , 

Z>. E qual può eflere l'eftenfione 
di quefto diritto? dalla piena 
oflervanza della giuftizia in là 
non vi è altro. 

R. Fidatevi pure della natura. Noi 
abbiamo otfervato che ogni co- 
fa, e fino le virtù morali ave- 
vano la bafe nella legge finca . 
Oflervammo ancora che la fer- 
tilità della -terra in cui confifte 
la profperìtà tìfica non aveva 
limiti: o come volete voi tro- 
varli per la potenza protettrice 
c confervatrice dei i doni del- 
la natura? Aflìcuratevi che cia- 
fcuno ha per dovere l' eftende- 
re i fuoi interefiì ; non però 
con ledere gli altrui . Così ogni 
cofa andrà in avanzamento , e 
il profitto di tutti i particolari 
produrrà il maggior profitto nel 
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generale . L' interefle del So- 
vrano è T ordine e la giuftizia , 
da cui refulta l'eftenfione del 
fuo diritto tìfico. Quefto egli 
dee aver in mira come gli al- 
tri, e ciò richiede da lui il fuo 
dovere . 

D, E fu chi efercita quefto fuo 
diritto ? 

R. Che volete dire? 

D, Dimando quali fono le per- 
fone fottopofte alla fua autorità? 

R, Ve lo dirò : Tutti ì delinquen- 
ti, tutti quelli che fono accu- 
fati, ohan motivo di dolerfi di 
qualche cofa dentro il territo- 
rio della focietà che Io ricono- 
fce per fuo Sovrano . 

D. Uh! che non fono fottopofti 
egualmente alla fua autorità 
tutti i fudditi? 

R. Sicuro: tal quale ve lo detta 
adeffo- 

D. In tal forma mi pare che voi 
non mi facciate riconofcere il 
Sovrano, che ne* cali di quere- 
la attiva o paftìva ì 
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R. Così appunto :\> di quale au- 
torità credete voi di parlare? 
Io riconofco il Sovrano in ogni 
tempo , gli protetto rìfperto, e 
attaccamento ; e l'obbedienza 
gliela rendo pienamente con fa- 
re l'obbligo mio, abbadare a 
confervare i diritti miei e rifpet- 
tare gli altrui . 

D. O che per efibirli un atto di 
omaggio diretto, afpetterete di 
effer citato al fuo tribunale, o 
di doverci ricorrere? 

K. lo non difcorro di fare il cor- 
tigiano , difcorro de' doveri del 
fuddito, e falvi fempre i lenti- 
menti di venerazione e fogge- 
zione, non fono efternamente 
obbligato a fare altri palli . Ma 
vediamo fe V obbedienza dovu- 
tali non è tale quale la dico io . 
Io me ne vivo fenza dar fafti- 
dio a veruno, e abbado a me 
c alle mie faccende. Non ha 
da effere che un inquieto che-mi 
muova contro una pazza lite, 
o un furiofo che mi faccia un 
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orribile affronto. Penerei poco 
nell'uno, e nell'altro cafo a 
farmi giuftizia da me, o fare 
le mie vendette. Ma la qua- 
lità di fuddito mi lega le ma- 
ni: debbo (brTrire; presentarmi 
al giudizio per difendere le 
mie ragioni ; ricorrere a un ven- 
dicatore e a un giudice per ri- 
parare il mio onore . Il dove- 
re fociale, il riguardo dell or- 
dine, il diritto del Sovrano mi 
fanno una legge di quella efat- 
ta e penofa obbedienza ; ma 
fuor de i limiti dell' autorità 
fovrana, non riconofco altri dì 
mezzo tra Dio e il mio dove- 
re, e il mio dovere è di eften- 
dere ì miei diritti, e non ho 
altr' obbligo : fe pure qualche 
impegno perfonale non m' im- 
pone il dovere di un ftrvizio 
più particolare fia verfo il pub- 
blico , fia verfo la perfona del 
Sovrano , 
jp. E quali fono i cali di una fpe- 
ciale contratta obbligazione ? 

Jì. Io 
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R. Io né ho difcorfo in generale, 
e parlo come fapete in termini 
di legge, e ordine di natura. 
Un figlio dee Tempre eifere fu- 
bordinato afuo Padre , e un fud- 
dito al Sovrano, che è il Padre 
univerfale: L'altre obbligazio- 
ni poi di cui parlate, oltre al 
dovere rigorofo, appartengono 
alla virtù. Ma circa a$ dove- 
re, l'obbedienza verfo l'auto- 
rità fi riftringe a quanto vi ho 
detto,. 

D. E P autorità dal canto fuo che 
dee fare? 

K. Io ne debbo attendere prote- 
zione e falvaguardia in tutti i 
cafi , e per tutti i diritti con- 
tenuti nella mia proprietà. 

D. Anche i /occorri perfonalifc 

R. Se il Sovrano dovette penfare 
a tutti i bifogni perfonali, non 
farebbe più il Padre univerfale , 
farebbe il Padre particolare di 
tutti; e farebbe impoflibile che 
attendeife , e provvedefl'e a tut- 
ti gl' individui e a tutte le fa- 
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miglie; e oltre che non potreb- 
be ne pure combinare i loro 
differenti intereffi, non avreb- 
be tempo di penfare al vantag- 
gio pubblico i e univerfale a cui 
prefiede,e che richiede il fagri- 
fizio di varj intereffi particola- 
ri . Non manca è vero chi pre- 
tende che il Sovrano perche 
Padre, comune debba penfare a' 
bifogtii d' ogni privato ; e di 
qui nafcono i lamenti popola- 
ri che fono effetto dell'igno- 
ranza ; ma non è quello 1' ufi- 
zio dell' autorità pubblica ; e 
quclche è al di là del dovere 
pienamente adempito , è pura 
opera di virtù. Il dovere folo 
obbliga a rigore , e in quella 
materia è da rifletterli , che un 
particolare ha maggior campo 
da far valere la virtù , che non 
ha il Sovrano . Il privato può 
difporre del flio a favore di 
chi li piace ; ma il Sovrano am- 
miniltra l'entrate della Sovra- 
nità; e quelle non fono per i 
bi- 

f 
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bifogni delle perfone particola- 
ri, ma fono desinate al van- 
taggio della foriera che egli di- 
rige e governa, e non debbo- 
no effe re impiegare che- m fpe 
fe che riguardano l'univerfate, 
ed il pubblico . 
D, E quello dunque è il fomma- 
rio de dritti, e doveri refpet- 
tivi trai Sovrano e i Sudditi ? 
K. Certo. E il Sovrano dee con- 
fiderare quali mezzi e regola- 
menti poflbno meglio conferva- 
re e promuovere la pubblica fe- 
liciti, dare a tal fine gli ordini 
opportuni, invigilare alla loro 
oflervanza, mitigarli o aboliri, 
e variarli quando l'efperienza 
o perla variazione delle circo- 
ftanze oper la loro fteffa quali- 
tà faccia vedere che non con- 
ducono al fine a cui erano di- 
retti ; e il Suddito dee adattarli 
e fedelmente offervarli fenza 
querele , e fenza tumulto a con- 
dizione difubire la pena impo- 
rta alle frafgreffioni ; fenza pre- 
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tendere che fia irragionevole o 
ìngiuilo tutto ciò che a lui par 
tale; non potendo i privati fa- 
pere i motivi Sovrani ; ne aven- 
do le necefiarie cognizioni per 
poter dar giudizio degli affari 
dello Stato, e de i regolamen- 
ti che è neceffano prendere per 
riparare a un danno , o procu- 
rare un vantaggio pubblico che 
fono gli oggetti ove mirano gli 
occhi del Sovrano j e fono per 



moltitudine, che conofcendoli 



o efeguire i mezzi più proprj 
perconfeguircon l'effetto quan- 
to defìdera, come la ftoria ci 
fa vedere in molti tumulti, e 
rivoluzioni popolari . 

D. Ma cofa fi richiede per cofti- 
tuire la qualità dì fuddito? 

K. Suddito è propriamente chi- 
unque vive fui territorio della 
dominazione- del Sovrano, e 
che fi trova foggetto alla So- 
vrana giurifdizione del Paefe ; 




e per 
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e per quefto confida nella fua 
protezione. Regnicolo poi ve- 
ramente fi chiama chi poflìede 
delle proprietà ftabili fui ter- 
ritorio , e perciò è più {tutta- 
mente impegnato al domicìlio. 

D. O che un Foreftiero non può 
poflìeder fondi e molte pro- 
prietà in un paefe fenza enere 
regnicolo? 

R. Cofa intendete voi col nome 
di foreJHeroì 

D. Intendo un uomo che profef- 
fa di riconofcere un altro Prin- 
cipe , e di eifer membro di un 
altra nazione relativamente al- 
la fua perfona ed abitazione . 

JR. La definizione è giufta; per- 
chè fuor di quefto, ncn vi è 
uomo che fia foreftiero all'al- 
tro uomo, effendo come fi è 
vifto l' intere fle dell'uno infe- 
parabile da quello dell'altro. 
Ma P uomo di cui parlate è 
regnicolo in ambedue i terri- 
tori j perchè fecondo il luogo 
de' beni, porterà i fuqi affari 
egual- 
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egualmente a due dìverfi tribu- 
nali, e le fue contribuzioni a 
due refpettivi erarj ; e riguardo 
alia perfona fecondo i luoghi , 

. ove abiterà riconofeerà o 1' una 
o V altra giurifdizione . 

D. O che fi può fervire a due Pa- 
droni > \ 

R. Scordatevi di quefta parola : 
Padrone, che non è relativa che 
a quelli che hanno obbligata la 
loro ferviti) perfonale . L* uomo 
naturale, l'uomo agricolo, l' 
uomo fociale , l'uomo politi- 
co , finalmente il cittadino non 
ha altri Padroni che la legge 
per bifogno , e Dio per natura. 

D, O che per quefto non vi fo- 
no nella focietà doveri più fret- 
ti per un Suddito che per un 
altro ? 

R, Si fa che i dritti fono la mi- 
fura de doveri; e per ciò avrà 
più doveri quello a cui la fo- 
cietà aificura più diritti . 

D, Non mi fono fpiegato bene : 
volevo dire fe in linea di dirit- 
to, 
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to , uno è più Suddito di un 
altro? ' 
K. Il diritto ^e' benefizi è per le 
focietà come per i particolari 
un fondo di avanzi che obbli- 
ga alla reftituzione chi gli ha 
ricevuti. Chi riceve la vita, 1' e- 
tlucazione, e fpecialmente l'i- 
fìruzione entro una focietà , o 
a fpefe di una focietà, è a lei 



chi vi viene beli' e rilevato a 
portarvi la fua fatica e abilità 
per ricavarne la fufliftenza. E 
qui è fondato 1' abominio gene- 
rale contro Ì fuggitivi, fe for- 
fè F aifoluta e manifefta lefione 
del fuò diritto, non gli avelTe 
in certo modo difpenfati da'fuoi 
doveri rendendoli quafi incapa- 
ci di adempirli. E perciò que- 
fto abominio crefce a mifura 
del più che il difertore ha ri- 
cevuto dalla focietà, che ab- 
bandona; e diminuifce all'op- 
pofto a mifura del meno che è 
debitore alla patria che lo ha 



certamente più obbli; 




di 



ri- 
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ricevuto , e Io mantiene per così 
dire come un figlio fortuito. 
Sicchg vedete che ogni dove- 
re ha le fue radici . e trae il fuo 
nutrimento dalfiiìco. Tre gior- 
ni di mancanza di fufliftenza 
troncherebbero colla morte tut- 
ta la circolazione dei diritti, 
e dei doveri. 

Proprietà Folitìca . 

D. Spiegatemi adeflb qual ila il 
principio che fitta i limiti teri- 
toriali di una fodera. 

K. L'attività della giurifdiztone 
della Sovranità. 

D. Intendo bene che 1' attività 
della giurifdizìone finìfce alle 
frontiere dello Stato : ma bra- 
mo Capere chi tìffa qucfte fron- 
tiere . 

R. Sono i patti e i trattati tra i 
Sovrani, che fi valutano fatti 
a nome della focietà della qua- 
le effe foften^ono gli intereflì. 

D. Ma nell'ordine, nel gran,, or- 
dine) 
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dine, non vi è un termine tìfi- 
co e naturale degli flati? 

K. Vi è ficuro: ma badiamo be- 
ne di non imbrogliare cos' al- 
cuna; dovendo il noflro Audio 
confiftere onninamente nello 
sbrogliare. Tutta la terra abi- 
tabile è fufcettibile di coltiva- 
zione : Tutti Ì campi potàbili 
hanno lo fteflb folo dettino di 
effere una forbente di produzio- 
ni c un centro di diflribuzioni . 
Tutte querce produzioni non 
hanno che un intere (Te comu- 
ne, che è il baratto o permu- 
tazione libera e dal governo 
facilitata per ogni parte . 

D. Solfatemi fe v' interrompo: 
Già fi dille che il vantaggio 
della produzione confifteva nel 
valor venale de' prodotti , e 
perciò era neceflaria la permu- 
tazione e il commercio. Efle ri- 
derti dunque parimente oifer va- 
te che la concorrenza de' ven- 
ditori fa sbafiate il prezzo del- 
la merce, più derfate vi faran- 
no, 



no; meno valore averanno ; fic- 
chi l' intere lfe di un campo fa- 
rà contrario all' intereiTe di un 
altro. 

Jt. Eccoci infenfibilmente tornati 
alla voftra prima idea di Mi- 
mare i bìfogni degli uomini in 
oppofizìone tra loro, in vece 
di ravvifarli come realmente 

10 fono, in concorrenza . La 
foluzione di allora vi foddisfa- 
rà anche al prefente . Vi diffi 
allora che la natura inefaufta 

11 obbligava a provvedere a tut- 
ti i bifognì , purché tutti i la- 
vori foffero regolati fecondo 
l'ordine naturale che gli dirige 
alla foddisfazione dei bi fogni . 
Nondimeno avete la ftefla pau- 
ra. Voi temete che non vi fie- 
no più prodotti che confuma- 
tori , e perciò che vi fia della 
rivalità e oppofizione d' interef- 
fe tra le varie forgenti de' pro- 
dotti . Quello inconveniente po- 
trebbe accadere in unoftato di 
difordine ma non già fecondo 
F ordine . H D. 
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D. E perchè- no?- 

R. Perchè i prodotti facirarao .Tem- 
prerà mrfìrra de* lavori e degli 
avanzi impiegati alla produzio- 
ne": queiti lavori e avanzi na- 
fcorro dalibaratto e valor vena- 
le degli fteifi prodotti; fiechè 
non nafceranno prodotti , fe non 
ove fono lavoranti e compra- 
tovi pronti a metterli in valo- 
re; e ove finirà la mafia de' 
confumatori finirà la fertilità, 
quella almeno che non è una 
produzione fpontanea della ter- 
ra. Infognerebbe fupporre una 
nuova razza di terre ferti- 
li naturalmente fenza fatica, e 
quelle invero guaderebbero gl* 
interelìlì delle noftre, che ri- 
chieggono fpefe , e fatiche per 
produrre la raccolta; ma nelle 
prefenti circoftanze , più. campi 
vi faranno diflodati, e meni a 
frutto co' noftri avanzi, vi fa- 
ranno anche più' uomini che 
fofterranno il valore de' prodot- 
ti, perchè tutti avranno -il rae- 
d«+ 
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defimo bifogno di confumare t 
- e la ftefla abilità per- faticare, 
con offerire il loro lavoro in 
baratto della loro faflìften-za . 
E liccomeil concorfo degli uo- 
jnini ad offerire il loro ajuto 
psr la coltivazione- non era 
-pregiudiciale ali'ìiccrefcimento 
de* prodotti , anzi lo favoriva ; 
così la raoltjpticità* dì- quefti 
prodotti non pregiudicherà alla 
coltivazione, e al valore de* 
prodotti, dovendo- erti fuppor- 
re, o cagionare un- accrefci- 
metito- di uomini e confumato- 
ri, che-Ai rincarano, 
JDU* Aggiogete la folita efpreflìo- 
ne, fecondo r ordine , parola che 
non potrebbe mai-effere' ripetu- 
ta abbastanza , colla, quale ve- 
do benitìimo ; .la realtà dei vo- 
ftro raziocinio; chefe talor non 
fi avvera, accade folo quando 
Ie.cofe fi trovino in uno flato 
di difordine. 
K._Noi non feguitiimo la natu- 
ra sfigurata e feoncertata . Se- 
ri z con- 
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condo P ordine adunque , ritor- 
nando al punto d' onde partim- 
mo, dobbiamo confeifare che 
tutti i campi hanno lo fteflb in- 
tereiTe comune , cioè , la per- 
mutazione, e il baratto. Da 
corte vedute in tal materia fo- 
no nate tutte le ftravaganze. 
Alcuni han proibito ridurre a 
coltura nuove terre per timore 
che non calauero di prezzo i 
prodotti delle terre coltivate, 
non riflettendo che le produzio 
ni chiamano i confumatori , of- 
ferendo il falario per il loro la- 
voro: Altri han procurato la 
moltiplicazione degli uomini 
prima della moltiplicazione de 
prodotti; e allora la popola- 
zione ridotta all' indigenza e 
mendica riefciva gravofa ; e pe- 
rò fe n' inferiva che la maggio- 
re popolazione era nociva. E 
così per uno fciocco circuito 
di errori, li panava fnccetfiva- 
mente di uno in un altro con 
riforme fempre funefte ; e i 
eie- 
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cicchi riformatori fi davano 
ogni volta ad intendere di cor- 
reggere la natura , che gli ab- 
bandonava nei loro falfi preget- 
ti e configli ■ 

D. Ne fono perfuafo : e vedo be- 
ne che quanto più la prima ap- 
parenza delle cofe è facile ad 
ingannarci, tanto più bifogna 
entrarci dentro per rifchi ararla . 

K. Tiriamo dunque avanci; Ab- 
biamo veduto che i ricchi fono 
divenuti tali per 1' aumento di 
un entrata fpendibile, la quale 
rion ebbe altra origine che il 
foprappiù del prodotto delle 
terre. Con la fpefa di quefta 
entrata viene a foftentarfi ogni 
genere d' indulhia; e da quefta 
induftria vengono metti in valo- 
re alcuni prodotti, e lavori che 
poco conneffi co' noltri primi bi- 
fogni refterebbero fenza prezzo } 
fe non fofleroprefi , e pagati col- 
le fpefe de' ricchi , che cercano 
i loro comodi e bramano fod- 
H 3 dis- 
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- disfare le loro* voglie .: la, rie» 
chezza dunque, cwtfritoirce a 
eden 'ere la- ricctezMper.fnez- 
zo della fua!(ieH"a. concorrenza , 
che è il gran .nodo per. cui 1» 
natura vuole unire , e dilatare 
tutta l'umanità. Il prodotto 
adunque del campo vicino, e 
. il.Gaovmaggior, prodotto che fa 
che uno fia- ricco e-pofla fen- 
dere ,è utile al voftrd campo, 
i cui prodotti.tKJveranno lì eli» 
to nelle fpefe dell! altro ! e cosi 
di campo in.campo.frvedràche' 
tutti i. caraph ddla terra fi aiu- 
tano, ,e-uniferMo. vicendevol- 
mente nello fieno interelft . 
D. Ritorniamo adeffb adle>noftre 

territoriali limitazioni , 
R. Quelle limitazioni pajono di- 
: vifìoni fuor d'ordine. Voi ve- 
dete che non le fa la natura: 
è il difor dine che apparentemen- 
te le difegna , e ne produce fe- 
condo ì cafi la realità, fenza 
attendere all' ordine. 
D. E perchè . . 

K. Pei- 
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K. Perchè I&onfob ric&iede : che 
in fcno ad ogni.focktà vi fia 
un. autorità., tutelare deUe pro- 

r ietà che invigili, a.^soantener 
otdine r e jeprimere l'ingiu- 
ftizta ; e che quefta autorità a 
cui tutti debbono óc©rr«e in 
ogni occaiione di sqoeftioni e 
ridami fi a: a portata <di < tutti ; 
perchè il tempo, petdtiio in an- 
dare: a chieder, giuftizia è una 
perdita per l'individuo e per 
la focietà, è un oiìacolo a'fuoi 
. diritti y e. uno fpoftamento pe* 

■ fuoi doveri- Sicché l'autorità 
non dee regnartene fu iiuoghi 
ove può arrivare, e in dittan- 
te ove'potfa vegliare.. falle per- 

fone che impiega; neHe .funzio- 
ni -di. amminifirazione',; ed efe- 
cuzione tde fuoi ordini . 
JD; Dunque^bifo^neià reitringere 
la fuagiurifdizione. ad ogni Cit- 
tà'&a:ogni campo, fe la vici- 

■ natnza è più utile ? 

- r Jt^ E chi. gli farebbe le fpefe per 
i tìdsiodire? chi la renderebbe 
H 4 for- 



forte? Il laftrico forfè delie 
Brade e piazze delle Città che 
non fono che un ammalio di 
mobilia e di fpefe che fanno i 
ricchi in grazia però del pro- 
dotto netto de' campi che han- 
no lontani? Chi produrrà ciò 
che dee dotate 1' autorità in 
modo da avere il predominio 
che conviene? 
D: Eh ! Vedo bene che un Sovra- 
no ha bifogno di un territorio 
capace di darli un entrata fuf- 
ficiente . Ma come (tenderà egli 
le mani a tanti bifognofi del luo 
foccorfo in tante parti fepa- 
tate ? 

A. Per mezzo de' fuoi Comminar) 
e Miniftri. 

D. Oh ! come lì va avanti a for- 
za di Miniftri, dall'uno all'al- 
tro fi potrà arrivare all' cftremi- 
tà del mondo. 

R. A chiacchiere : I luoghi s' in- 
debolifcono quanto più fono 
lontani . Non vi è forza al mon- 
do a cui balli l' animo d' impe- 
di- 
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dire che una corda tirata non 
s'incurvi, e He vii tanto più dal- 
la linea diritta, quanto più fi 
allunga. 

D, Quali faranno dunque fecon- 
do 1' ordine i confini di una lo- 
derà ben comporta? 

K. II Filìco fecondo l'ordine ha 
molta parte nel fiiTare tali di- 
vifioni. Un braccio di mare, 
una catena di alpi, un fiume 
confìderabile mettono talora 
più oftacolo al naturale accoz- 
zamento di due popoli vicini , 
che la più vafta eftenfione delle 
pianure . 

X>. Credo però che fin dove fi e- 
ftende la giurifdizione debba e- 
ftenderfi anche la contribuzio- 
ne . In tal cafo i Principi non 
avranno mai territorio che li 
bafti;e come fi farà a ritenerli? 

R. Con illuminarli. 

D. E che lume volete loro dare? 

K. Iftruire i Principi come tutti 
gli uomini, e far loro vedere 
che è imponibile eftendere i 
H $ fuoi 
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fuoi diritti . i*enza eftendere i 
fuoì doveri . 
D. Tutto bene .-ima ficcome: non 
ottante qu'efta irrefragabile leg- 
ge voglionotgli uomini eftende- 
re i loro diritti con addoffarfi 
maggiori. doveri, come vuol la 
natura; anche. un -Sovrano vor- 
rà .dominare, più lungi:. che fia 
poffibile per eifenpm ricco e 
.rpoiTente- a carico di ibttpporfi 
a; più.eftefi doveri » 
,K. Sì:. Se quella idea.di.eftende- 
( «. i fuoi diritti infuno fpirito 
illuminato facete 1*. effetto che 
credete. E poi voi parlate dell* 
idea di un, Sovrano ia-dUatare 
.ài fuo. dominio, v come fé non 
vi fofle il. contralto dei Sovra- 
ni confinanti ; e come fe il do- 
minio non forfè per.pgni Sovra- 
no un diritto , di. proprietà da 
difenderli dagli , attacchi-di vun 
.altro. Tutto dunque fi xidurrà 
a degli attacchi e difefe fcam- 
bievoli , non meno formidabili 
all'ano che ; .all'.altroj -non fa- 
pen- 
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per . vincere o • perdere .o ; E le 
guerra ftefle con le qua 1^ t'impe- 
ra conquiftare, -a peafatf'feene 

■ ftante l' incertezza dtébéékaféCi- 
to,fono un freno contro l'am- 
bizione ; e .però' molte vtolte na- 
fcono più dalle fuggeftioni di 
una cattiva politica, che dalle 
preceniìoni di un ainbÌzÌo(b'pru- 
rito. Or la cattiva politica è 
frutto dell' ignoranza , e però 
l' ignoranza è il* più-turbolento 
C dannofo nemico' dell' uomo; 

. ficGhè ove fono'più guerre con- 
vicn dire che -vi- (la più igno. 
ranza, e cattivo -maneggio ne- 
gli affari politici . 
D. Che effetto dee dunque, pro- 

- durre nei Sovrani l' irruzione 
che avete accennati? 
'K. -Indurli; a .fcegliere- i mezzi più 

I facili ,■ menO'difpendiofi-, eme- 

-'ruv pericolali per contenerli re- 
■ .ciprocanwnte dentro intimiti 
de' loro dominj . • * 

D. E poi? - ■ 

H 6 K. 
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K. E poi) che lafcinoftare il mon- 
do in pace , e cerchino di fare 
con più diligenza il loro ufìzio 
più riftretto. 

D. Come pervaderli a quelto? 

-R. Ecco come. Ne n vi è cafa ru- 
fìica in campagna, ove il pro- 
prietario non veda che a cofe 
c fpefe eguali i campi più vi- 

" cini fono migliori e fruttano 
più de' lontani. Paffando dal 
piccolo al grande non vi è So- 
vrano che non vegga che i cam- 
pi intorno alla ula refidenza 
gli fono più utili e pagano più 
facilmente la contribuzione de* 
lontani , e che a proporzione 
gli riefee più facile e di meno 
fpefa mantenere in euì l'ordi- 
ne che ne' remoti . Quefto van- 
taggio feema a mifura che cre- 
feono le diftanze : e quefte pok 
fono ftenderfi tanto, che le fpe- 
fe del mantenimento fieno mag- 
giori dell'utile, che gli appor- 
ta il Paefe , fenza contare ne 
pure i penfieri, l' inquietudi- 
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ni , e la defolazione in fine , che 
quantunque occultata ne' fu ci 
progreiìì dalla lontananza, va 
a terminare nondimeno alla fi- 
ne , o nella fpopolazione , o nel- 
rivoluzione. In quelli cali fono 
dì parere che il meglio che pof- 
fa farefìa tenervi Miniftri si buo- 
ni, che fpendendo per il Tv fe 
fteflb quanto egli ne ritrai . lì 
confcrvi così in buono ftat ; e 
a lui non retti che il de m;..o, 
l'amore, la confidenza, e :1 
rifpetto . . 

D, Oh! così credo anch' io : mol- 
to più che in capo all' anno , c 
al fine delle fpefe fovrane , que- 
llo è ciò che in foftanza dee a-' 
vanaarli anche di quei paeiì c he 
tocca per così dir colle mani. 

R. Orpofto ciò ; che importa ciuìv 
que che quella Provincia tanto 
lontana riconofea un altra fiu- 
rifdizione che fia più a piota- 
ta de' fuoi bifogni ? 
. D. Che gì' importa? Ella gl. di- 
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viene fubito eftrane», e-perciò 
rivale, e forfè nemica? 
R. Uh! voi fempre tornate» alla 

■ volita rivalità, la ^rivalsa è 
necefiaria , naturale , > e "però 
buona finché fi contiene -ne' li- 
miti di rifpettare i diritti altrui t 
ed ìnfieme i fuoirproprj .'Ab- 
biamo- villo che . le terre ''non 
poflfono eflere eiiranee 1* une 
all'altre, ne i loro 'prodotti, 
ne -per confeguenza tutti i la- 
vori e tutti- generi d' induftria, 
che partono dallo -fteffoprinci- 
pio, e tendono tutti allo 1 fteflb 
fine che è iljmigliorafn<©nto del 

i campo, univcrfale -produttivo. 

■E volete "-.por che le fole giuri- 
fdizioni non pollano non ©fiere 
eftranee tra loro? Quando elle- 
no fieno tali, non mi. maravi- 
glierei punto che diveniifero 
torto nemiche ; perchè quello 
primo paflb, voglio dire, 'que- 
llo muro di feparazione moftra 
che eile fono nel difordine ; per- 
chè fecondo l' ordine non han- 
no 
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no alerò impegno che mante- 
nere tra loro l' ordine che ten- 
de .eguai inerì te sì:dentro che 
fuori al bene, comune; e fa. che 
iìa ^uniforme e comune V inte- 
refle di tutte le potenze , co- 
me Io è di tutti gli. uomini. 
■D. Bene , bene ; ma mentre afpet- 
to- chele Potenze vicine fì.per- 
fuadano di ciò mi contiene 
ftare in diffidenza; e. non pof- 
lo riguardare il luto territorio 
1 come il mio, ne Jc Joro forze 

come le. mie . 
IX Chi - vi .dimanda .quefto? .bafta 
ibi: che lappiate, che il loro ve- 
ro intereflè:è -lo„ftcflb che il 
■ voftro j, e< che quanto a, quella 
porzione dell' ìnterefle genera- 
le che tocca a voi , quanto più 
\ è ràftretta- ed unita, _ più iarà 
. facile, a ■ difenderli, e li difen- 
derà da fe ftefla ."..Così i olez- 
zai della difefa fono in voftra 
mano, e richiedono che non 
-.abbracciate più di quel che 
. potete ftriogere > e fiate più 
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ponente in profondità che in 
fuperficie, formando quefta u- 
na ricchezza in apparenza , e 
una miferia in realtà. Cerca- 
te la voftra portanza dentro voi 
fteflb : e quefta ricerca la faran- 
no inceflantemenre per voi i 
voftri fudditì, purché gli Iafcia- 
te lìberi nell' efercizio de' loro 
diritti. L' ef empio della voftra 
faggia condotta e la profperità 
del voftro Stato illuminerà i vo- 
ftri vicini.- 1 loro Sovrani non 
faranno che come voftri minì- 
fìri, a* quali farete conto di ri- 
Iafciare tutte le contribuzioni 
della Provincia a cui prefede- 
ranno, con l'obbligo di fare ivi 
le voftre veci: alla finfine vi 
daranno meno fofpetto de' vo- 
ftri Commiflarj troppo lontani, 
che la diftanza rende troppo li- 
beri e affolliti; e ricaverete da 
quefti ftranieri come fe foflero 
voftri fuddìtì Io fteffo appannag- 
gio, cioè l'amore, il rifpetto, 
e la confidenza che fono la fo- 
ftan- 
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ftanza del dominio. Ecco ciò 
chè Fiftruzione farà conofeere 
a* Sovrani , e vedere come fi 
dice, a quattro, etquattr' otto : 
ecco ciò che fervirà di freno 
alla cupidigia de* Principi, che 
è puro effetto d' ignoranza tra 
loro come tra gli altri uomini, 
che dal defiderio di avere il 
campo del vicino arriverebbero 

. a quello della monarchia uni- 
verfale, fe la fortuna fecondaf- 
fe la loro ftravagante ambizio- 
ne , e avarizia. 

D. Abbiamo dunque coft'ttuiti i 
limiti del noftro territorio; ma 
dentro la fua eftenfìone il So- 
vrano polTederà nulla in prò 
prio ? 

R. No in qualità di Sovrano: co- 
me particolare può avere del 
proprio al par d* ogn' altra ; ma 
quefte fono due figure e qualità 
differenti; e fecondo l'ordine 
anche i fuoi terreni privati fo- 
nò come tali , tributar) alla fo- 
vranità , e al pubblico . ' 

D. E 
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'©.rE-chcfa cgli dunque della 
■ grartcT enwata che vou chiama- 
nte patr-imoaio pubblico? 
K. L' impiega in fpefei pubbliche 
a comodo e {ìcurczza'di ogni 
individuo -della fccietà-. e , per 
mantenere la coftìtuzione tota- 
le del corpo intero della, focie- 
tà . Vi fonone' bffbgni comuni 
a tutti: così ci vuole'un patri- 
monio comune la cui entrata 
ogni dì rinascente fia impiegata 
per quefti bifogni comuni . Tali 
fono le fpefe del governo quel- 
le della guerra, o delle milizie- 
dello Stato, quelle de'lavori 
pubblici, e quelle del Sovrano. 
.Or ecco V impiego'idel denaro 

f»ubblico . i. L* iftruzione di qua- 
unque- genere fia che non lari 
mai troppo eftefa per insegna- 
re a tutti i loro doveri verfo 
Dìo , verfo Ce fieni , e- verfo gli 
altri; -e quei che attendono a 
queft' impiego , e ohe vi prefie- 
dono conviene pagarli. 2. La 
licurezaa dèi Paefe^e delle- pro- 
prie- 
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ipttoti, cho-comprende -ciò. che 
lì -chiama. poliz-ia, la giuftizia, 
.la; dìfefay. erutto ciò che ella 
richiede al dì dentro, e-.al di 
fuori; tutto;:ciòi:impiejga_moi£a 
'gente ,■ e richredemolti Salaria- 
ti } e Talari buoni: perchè chi 
ferve il pubblico dee efler mef- 
£o in grado di mmaver. bifogno 
per non eflTer: Malato; da regali 
■ di .particolari 3, I lavori pub- 
blici-che confermano,, e perfe- 
zionano la focdetà , x:he -non fa- 
ranno mai troppi ,;epoflbno ri- . 
-chiedereripefeafamenfe. 
•tth Ghedn-tendctCf, voi. per- lavori 
pubblici? s - 

R, i Intendo dellcrpropmctà pubbli- 
che; ohe (riton. fono di nefluno, 
é fervono a tutti , come le ftra- 
de kpaftti> le- piazze 5 gli argi- 
ni,, i canali , i; fiumi, ed i por- 
ti tutte: cofe , il. mantenere e 
migliorare Ie;^uali:è.dopo l'i- 
finizione il.principal penficro 
dei -Sovrano ; ma le fpefe che ci 
vogliono appartengono fecondo 
l' or- 
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V ordine all' erario pubblico . 

D. Perchè avete detto che que- 
lle fpefe non faranno mai trop- 

. pe> 

R. Dovevo aggiungere anche al- 
lora , fecondo V ordine : ma que- 
lla condizione va Tempre fottin- 
tcfa ne' noftri difcorfi ; e in que- 
llo fenfo la mia propofizione con- 
tiene una molto importante ve- 
rità. Perchè tutto ciò che facilita 
la comunicazione de' popoliac- 
crefce il valor venale de prodot- 
ti fteffi a vantaggio di tutti ; or 
quelle cofe rendono più facile 
là comunicazione ; e però quan- 
to più fi fanno di tali fpefe, 
che Tono come i bonificamenti 
che fi fanno in un fondo per ere- 
lcerlo diftima e di frutto, tan- 
to più fi avviva , eftende , e af- 
ficurala fertilità, e laprofperi- 
tà generale che ne deriva. 

D. Perchè dunque credete oppor- 
tuno aggiungere a .quella ;pro- 
pofizione la formula fecondo i or- 
dine* ■_..-.,* 
D. E 
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D. E facile iì concepirne il per- 

- chè. In quefto genere come in 
ogni altro fi potrebbero fare 
delle fp e fé fuperiori all'entra- 
te ; quefto sbilancio rovefcereb- 
be l'ordine economico de' bifo- 
gni. SÌ potrebbe anche fare 
delle fpefe inutili, o con luiìo 

- fuperfluo come un bello e mae- 
ftofo portico con preferire la 
magnificenza all'utilità. Or fe 
ho detto che in firoili cofenon 
fi potrà mai fpender troppo s 
T ho detto perchè fecondo l' or- 

. dine quelle fpefe debbono effe- 
re bonificamenti fruttiferi ."Tor- 
na bene adunque fpendere quan- 
to più fi può per accrefcere 1' en- 
trata: perchè quefto accrefci- 
mento di rendita fervirà a pa- 
gare e perpetuare le fpefe fat- 
te. Ma fuor di queft' ordine o- 
gni fpefa farà da pazzi, e da 
difordinati diflìpatori ; fi dirà 
che è bella ma non farà buona . 

D. Qual obbligo ne viene a'fud- 
diti a riguardo di tali fpéfe? 
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vita feriale che pofla confervarfi 
fenza quei vincoli che compon- 
gono la vita politica. Quefta 
naturale e preordinata- unione- 
compone la vita tutta dell'uo- 
mo: quindi è che ogn'uomo 
è per 1' akr' uomo , e l' interef- 
d' ogni individuo trova necef- 
fariamente il fuo pofto nelF ara- 
maffo generale degl* interelfi u- 
mani, che nafcono da un folo 
e comune intereife , cioè la fer- 
tilità della terra . Riguardate le 
cofe in quefto afpetto, fi co- 
nofce l'alta equità, la felice 
neceifità, e la corcante utilità 
di adempir fulla *terra il gran 
precetto di amare Dio, cioè 
il fuo ordine fopra tutte le co- 
fe, e il fuo proflìmo, cioè il 
fuo intereffe come fe fteifo, e 
1' interelfe proprio. E tutto 
quefto è fondato fopra gli a- 
vanzi, e fi eftende e dilata per 
mezzo del prodotto netto fpen- 
dibile. 

Con- 



Digitized by Google 



191 

Conciti/ione generale. 

L'ordine ha la legge di Dio } che 
preferive al genere umano tut- 
te le condizioni , oflervando le 
quali può ricavare dalla terra 

' le produzioni neceffarie alla fua 
fulfiftenza. Quefta legge parla 
all' uomo con la fenfibilità de' 
fuoì bifogni che comandano al- 
tamente , e tra I' uomo , e que- 
fta legge non è altri di mezzo 
che Dio fteflb Autore dell' uo- 
mo e della legge. 



DI- 
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AVVERTIMENTO 

DEL TRADUTTORE. 
Ter chi ha Iato. 

LA Natura ha dato all' uomo 
la fenfibilità perchè non fia 
indolente allo ftimolo de' Tuoi 
bifogni : e 1' ha dotato di co- 
gnizione perchè poifa trovare 
il modo di foddisfarli . Più in 
là de' veri bifogni fi eftendono 
però le fue idee , e i .'fìioi de- 
liderj : e fe la volontà non è 
'telila 'in fegujre j palli dell'in- 
telletto; l'intelletto flefib non 
è men pronto in fecondare le 
inclinazioni della volontà, con 
inventare tutti i mezzi poflibi- 
li per appagar le fue. brame . 
Se quelle potenze dell' Uomo 
che fono i piedi fui quali fi 
regge e cammina andalfero 
feinpre per piani e retti fentie- 
ri , non farebb' egli lì fpeflb in 
rifico di cadere, e di perderli: 
ma fono potenze animefe , che 
fi avanzano favellando per fo 
I re- 
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refte e dirupi , e meli talot 
le penne con capricciofi fvo- 
lazzi fi alzano difpettofe da ter- 
ra , che mirano poi d' alto 
in baffo con vifo {prezzante, 
benché obbligate a tornarvi 
dalla neceflìtà del ripofo c del 
foftentamento , che negli aerei 
fpazj non trovano per foddisfa- 
re a bifogni della natura. In 
quelli fvoìazzi è (lato , che al- 
cuni metallici dando libero il 
corlb alle loro immaginazioni, 
han creduto di ftabilire per a- 
ria i fondamenti del Gius na- 
turale civile e politico per re- 
gola degli uomini che non vi- 
vevano che fulla terra: di qui 
fon nati tanti aerei riderai, cia- 
fcun de quali non ferve ad al- 
tro che a fcuoprire 1' infuflì- 
ftenza dell' altro , che da fe 
foto aveva l' apparenza di vero . 
L' autore anonimo della prefeute 
iftruzione ha Amato bene di- 
non diftaccarli da terra , ma ivi 
folo pofare il piede, ivi cerca- 
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« come puro filofofo 1' uomo 
vero, non l'immaginario, non 
il fattizio ma il naturale non 
però il felvaggio ma il culto 
con la fenfibtfità ed attività 
ottenuta dalla natura, confide- 
rarlo come veramente lo fu , 
coftituìto da Dio non folo abi- 
tatore ma coltivatore della ter- 
ra, e perciò in efia fcavare i 
fondamenti della feienza de Di- 
ritti e Doveri di tutti gli Uo- 
mini . 

Ha avuto bifogno della religione 
rivelata per trattare della Crea- 
zione, e de i .primi abitatori 
della terra: non né ha fatto 
pòi ufo in altri luoghi ove po- 
teva chiamarla a foccorfo per 
freno de' Sudditi, e Sovrani ^e 
per rinforzo almeno dell' iftru- 
zione , che è debole da fe fo- 
la. Non è degnò di biafìmo 
quel filofofo che vuol prefein- 
dere da lumi fopran natura li .per 
inoltrare che la verità e laba- 
fe della giuftizia fi trova ne an- 
1 » che 
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che in feno alla natura , parchi 
non dia fofpe.tto di efduderli 
e di non avere altro oggetto 
che il folo tifico vantaggio del- 
l' uomo . Alcune protette che 
ho creduto opportuno frappor- 
re in alcuni luoghi potranno 
dileguare ogni ombra contra- 
ria, e ferviranno a far cono- 
feere che ove nel teflo è nomi- 
nata in genere la Religione, 
non ti dee intendere di Reli- 
gione differente da quella che 
dobbiamo profetare, che in- 
clude la naturale , fenza riget- 
tare la rivelata, e trafeurare 
la l'uà iftruzione, e Miniltn. 
V edizione di queft' Opera tu 
fatta fenza faputa dell' Auto- 
re . E»li aveva compotta que- 
ft' irruzione ad iftanza di alcu- 
ni Sovrani, dice l'Editore: ne 
capitò in fue mani una copia , 
ed ei credè far fervizio ali ri- 
maniti , pubblicandola colle 
ftanpe. Ma quella copia era 
fin.era e corretta ? Io ho luo- 
go 
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go a. credere di nò: perchè vi 
'ho trovata confufal' interlocu- 
zione , emeiTa in bocca di uno 

' colla fua propofizione anche la 
rifpofta dell' altro. Alcune co- 
fe mi fono fembrate pofpofle 
altre non bene concatenate col- 
T antecedente in forma tale che 
non ne appariva chiara la cón- 
neffione. Mi veddi però in uc- 
ceffita di variare e aggiungere 
alcuna cofa ; fupponcndo che 
l'Editore q averle una cojiia 
imperfetta : o eh: avelie fo- 

- Jtf il 'primo' abbtìzzo dell'O 
pera'-dall' autore poi ;perfeztc- 
riata-. Che che.lia di Ciò, non 
aveva obbligo kli tradurla ^po- 
tevo aver voglia' di compilar- 
la e reftringèrla fenza che al- 
curro mi poteffé riconvenire; 
ft- auhó«e"ho' cercato di ibi- 
gliorarla <•: , rifchi'àtarl* ed am- 
pliarla l'cr.za deviare da fcri- 
T.raentì dell' autore -ove 1 erano 
fenza-fófpetto di aderire a non 

i lodevole liftema avrò fatto ufo 
lioa i 3 della 
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della mia libertà in maniera 
graziofa non ingiuriofa . Ho 
fempre penfato j cofa avefle 
E^li voluto, o dovuto dire per 
dare maggior forza , e chiarez- 
za al difcorfo; e quanto ci ho 
aggiunto farà che all' irruzio- 
ne convenga meglio il tìrolo . 
di popolare . GÌ' impotenti a 
compire il dovere della fati- 
ca , non mi pareva dovefTero 
efcluderfi dal diritto della fuf- 
fiftenza ; c però non effendofi 
ad eili penfato dall'Autore ho 
fìiinato non e Aere fuor d'ordi- 
ne il ricordare il diritto che 
hanno full' altrui carità j che 
in alcuni bifogni diventa do- 
vere di giuftizia , e fia nella 
donazione delle cofe j oppure 
del loro ufo , fecondo le cir- 
coftanze della propria polfibì- 
lità e dell' altrui neceffità. 
Del rimanente l 5 ìftruzione è fag- 
giainente ideata, e lifondaful 
vero j deducendo dalla natura 
c da Dio i' autorità . Sovrana , 
non 



CliyilizoO by Google 



IO* 

non da patto umano, e confi- 

derando ciò che accader dovè 
filila terra nella propagazione 
del genere umano dopo che le 
replicate diramazioni aboliro- 
no la foggezione ad una fola 
Paternità che prefedclfc a tut- 
ti come figli ; nè prù fr rico- 
nobbe la congiunzione del fan- 
glie che coi vincoli dell' amo- 
re fraterno potette tenere uni- 
ti in focietà innumerabili in- 
dividui obbligati per vivere ad 
allontanarti gli uni dagli altri , 
e cercare diverfo foggiorno fu 
quello globo . La vita Agrico- 
la è la vita primitiva 1 eri pei" 
efla bifogna palla re per rin- 
tracciare l'origine e il fonda- 
menta delle Leggi; non 6fl& r e 
fubitD gli occhj iulle Città che 
fono pofteriori , che fuppoifgo- 
no già avanzata la vita foca- 
le; e fe fi tratta di Cicti, mi - 
rate a principio • fupponguno 
popolazione tuperflua aU'^n- 
coltura, e focietà in gùerra , 
I 4 non 
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■ non effendofì fatte difefe , che 
per timore de nemici. E qui fi 
potrebbe deridere la vana bur- 
banza di quelle Città che fi 
vantano fondate da primi abi- 
tatori di una parte del Mon- 
do, e nella fteffa loro fonda- 
zione includono la fabbrica di 
muraglie e torri, che fuppon- 
gono fempre preefiftenti altri 
abitatori vicini e nemici da i 
quali dovranno guardarti; e di- 
leggiano poi gli abitatori e 
coltivatori di Campagna., che 
- erano i veri primi abitatori e 
padroni del territorio , non ef- 
- -fendo flati gli altri che oajuti 
fecondarj e falariati de Colti- 
vatori a quali fervevano col 
loro lavoro fecondo il meftie- 
ro che efercitavano ; ovvero 
eftranei ufurpatori . Ma ora le 
cofe han mutato faccia > e i 
- poveri coltivatori fono valu- 
tati gli aiuti e ferventi degli 
Artieri e Mercanti, e altri abi- 
. tanti delie Città . E chi pialla 
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li legname,' e taglia e cuce 
delle pelli fi crede in diritto di 
dileggiare, e trattare dì Villa- 
■ nocchi ha allevato V albero che 
ei lavora, e gli anneriti fu le 
cui pelli efercita il Aio meftie- 
ro . Ma volendo cercare le 
tracce della natura bifogna 
confiderare le cofe fecondo lo 
flato primiero , non fecondo 
V alterazione che han fofferto 
dalla forza del ferro e dell'ar- 
gento . 

I conquiftatori occupando un Pae- 
fe difìruffero i .diritti di pro- 
prietà , e o fecero fchìavi ì 
pofleflbri e lavoratori de' Cam- 
pi » o diedero quefli a lavorare 
a' loro fchiavij lanciando loro 
appena una tenue fuffiftenza , 
per avere tutto V utiie a loro 
difpofizione, e difpenfarlo a chi 
flava loro d' intorno, onde non 
furono più centro di diftribu- 
zione quelli , che dalla natura 
dovevano ricevere di prima 
mano il frutto delle loro fa- 
I 5 ti- 



Digitized by Google 



202 

tìche , ma quei fecondi che 
noi guadagnavano col lavoro , 
e i quali dovevano effi corife- 
gnarlo. Trovati poi altri me- 
talli per fegno di tutte le co- 
fe, e come mezzo fi curo da 
averle in baratto , ed eifendofi 
per via del commercio, e altri 
aitifizi trovati modi di accu- 
mulare argento fuori del dare 
in baratto ! prodotti della terra, 
i. Manifattori , e Mercanti di- 
vennero centri di diftribuzione 
di Moneta più rifpettabili non 
.folo de' Coloni, ma anche de' 

Sroprietari -de terreni . Ecco 
unque rovefciato l' ordine an- 
-tico,ecco avvilito lo flato de- 
gli Agenti della natura ; e fi 
ha un bel dire che tutti cam- 
pano colle produzioni deils, ter- 
ra; ciò non fa che i riprodut- 
tori non. fieno ftimati nella fo- 
cietà gli ajuti, e i fervi di 
quelli che V autore chiama lor 
falariati, e non fi fia giunto 
talora a volere obbligarli a dare 
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il frutto de' loro lavori al prez- 
zo che pareva e piaceva a chi 
non aveva fparfo una gocciola 
di (udore fopra il terreno, e 
che ambifce vivere con comodo 
ciuffo a fpefe di chi è la ca- 

?Ìone che ei non fi muoja di 
àrae . 

Quefta mutazione di fi/tema, que- 
lla eftenfione di commercio fa 
sì , che non fi avvera che tut- 
te le diverfe impofizioni ftabi- 
lite per foftegno della Sovra- 
nità vadano a , cadere , fopra il 
terreno, almeno, fu quello che 

; è dentro il territorio,! 4el So- 
vrano ; onde è fem£», vantàggio 

. far, concorrere alle'Épefe pub* 
bliche anche i campi fottopòfti 
ad altri Sovrani, come accade 
nelle gabelle d' ingreffp tranfi- 
to e egreffb di varj generi ; e 
quando; anche foffe vero che 
ogni gravezza tornaffe fopra la 
terra ) non torna, meglio che 
la rifcoflìone fi renda meno 
fenfibile diftribuendola in più 
:I ■ %6' 1 ge- 
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generi , e tempi ; che fi : dia 
luogo a pagamenti facilitativi 
imponendoli a confumi y ih mo- 
* db che cadano fopra i più ric- 
chi e fulle cofe di luffa, che 
aggravare direttamente del to- 
tale i proprietari del terreno , 
che in qualche anno non rèn- 
derà neppure, le fpefe della fuf- 
tiftenza e della nuova coltiva- 
zione?. Balla daW uh occhiata 
a varj governi^ per avere una 
prova vifibile di tal verità . 
Noi vediamo Sovranità còri 
■ gran popolose piccolo ttrrilo- 
' rio eoa* impoflzipni diverte «a 
- quelle che. vlióié F'HUted , 
avere molta forzile 'fa** gran- 
di' fpefe utili al pubblico; per 
le quali • non fedirebbero due 
terzi di tutto il prodotcódella 
terra fòttopoftà ài fuo domi- 
nio : ! In unà piccola' fbcietà?di 
perfone che tutte ' facciàW'o 
là Vita agricola , n SP ipriti 
immediati degli Agricoltori con 
poche fpefe pubbliche , ■ avrà 
I- i luogo 
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luogo il progetto dell' Autore ; 
ma in focietà eftefe con arti , 
manifatture , commercio , con 
fpefe grandi per la difefa , cul- 
tura, e Maeftà del Sovrano, 
farebbe troppo gravofa a i 
proprietarj e pregiudiciale alla 
coltivazione un impofizione che 
andafle direttamente a ferire i 
foli terreni, non oltante lafup- 
pofizione di chi nel Dialogo 
fa da Maeftro , con poca per- 
fualìone però del discepolo, a 
cui fi fa poi mutare difeorfo 
con arte , fenza confefiare pe- 
rà in fatti di eflere perfuafo . 
E quando tal confeffione vi fof- 
fe , non fo fe veramente re- 
ttane perfuafo il Lettore, che 
non reitera foddisfatto di altre 
rifpofte, che nel decorfo di 
quelli Dialoghi pare che fopi- 
fcano ogni dubbio contrario, 
ed evacuino qualunque diffi- 
coltà ; benché abbia io cercato 
di tenderle più giulte, e più 
naturali , e connetterle iti 
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modo che apparifca nel Tuo 
più chiaro lume la verità . 
Non intendo con quello di de- 
rogare al merito dell' Opera, 
e dell' Autore e del fuo fiftema 
che moftrando gli avanzi na- 
turali foftegno della vita Agri- 
cola, gli avanzi agricoli fofte- 
gno della {belale, poteva anche 
coftituiregli avanzi foci ali } cioè 
di tutte 1 arti ed impieghi che 
compongono la focietà e por- 
tano utili maggiori de i bifo- 
gni per foftegno della vita Po- 
litica , ed i politici così interi 
per la Sovranità ; e con ciò il 
fuo fiftema avrebbe camminato 
egualmente con ordine, fe non 
fi opponeva al fuppoftoche tut- 
to efcilfe dalla Terra , ed avreb- 
be sfuggito l' inconveniente che 
ho di fopra accennato. Data- 
li radici potevano poi derivarti 
altre diramazioni morali, che 
più chiaramente e nobilmente 
da quel chè Egli fà ,fpiegaifero 
i doveri di amare Dio, e il 
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proffimo per I' eccellenza de* 
vincoli di fratellanza e di fi- 
liazione che ci unifcono re- 
fpettivamente ai noftri fimi!', 
e al noftro Univerfale Padre,, 
che ha per natura fopra noi 
diritti incomunicabili ad altri , 
e fuperiorì a diritti dì qualun- 
que umana Paternità, e Sovra- 
nità. Così P Iftruzione farebbe 
fiata più compita , e avrebbe 
meritato più giulramente il ti- 
tolo di fcienza contenente i 
Diritti e i Doveri dell'Uomo;. 

IL FINE 
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